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avvertimento 



DELL 1 AUTORE. . 

o ■ 

v^ucsfa memoria; letta appena dai pochi 
Ministri cui è diretta , doveva restar sepol- 
ta nel!* oscurità: non merita in vero una 
aorte migliore . Il solo dovere me ne fece in. 
traprendere la fatica, e non poteva allora i- 
dearm, , che per maggiore risparmio dar si 
dovesse alla luce . Mi applicai a dilucidare 
la materia, accozzai de’ documenti, che au- 
torizano il mio assunto, e trascurai la va- 

ghezza dello stile, l’esattezza, e le finezze 
della lingua . 

Non pretendo per questo prep. warm ; U0R 
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scusa , molto meno dare a credere al Pub* 
boco , che avrei potuto fare di meglio . Se 
per avventura la mia Memoria caderà nel* 
le mani di alcuno, è buono, che la legga sot- 
to quest’intelligenza. 

Il pubblico bene , il progresso delle Scien- 
ze , la speranza di potere avere un giorno 
de’ buoni, e veri Medici, sono! oggetti, che 
c’interessano da vicino. La verità non ha 
bisogno di appoggi stranieri ; si. sostiene da 
se sola. Se l’Officio di Protomedico del Ré- 
gno si aggrega all’ Università degli Studj ^ 
se avremo la fortuna di veder realizare u- 
na volta la tanto salutare progettata rifor- 
ma , il solo riflesso di averla l’Autóre io 
qualunque maniera agevolato, farà dimen- 
ticare tutti i difetti dell’ opera . 

■■ . '.i 

■ / ■- ■ u'i 
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INTRODUZIONE. 






a radici n a ha fattQ in Europa del 
rapidi 9 e luminosi progressi ... L’ Inghil- 
terra , la Francia , la Germania » I\ Italia 

* » . *• . » • « '• • • * * * . • * - ** 

abbondano di Accademie , e pubblicano 
alla giornata delle salutari solerte . Ge* 
pj sublimi « dotti, e benefici professori 
sollevano gli ammalati , scrivono le loro 
osservazioni , e con 1^ lodi de’ concerti, 
poranei riporteranno 1* amminzione 9 e Io 

studio della posterità. Manca in Sicilia , 

• t ' * • ‘ % 1 . 

chi ci conforti nelle nostre malattie . Nei 

• ■ M • . ' ,* S. ' ■ . : " J ‘ r 

2 
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bel secolo della Medicina no? so!? siamo 
.priyi di Medici , di Ccrusic! , di Aroma- 
tari . Eccetto pochi , che si distinguono 
nella Dominante , e ne41e Città principa- 
li del Regno j una truppa di empirici i- 
gnorantisslmi ne prende il nome , ed è il 
flagello più mi'citìiatè dMì* Umanità . Bi- 
sogna esser privi di senzo comune * e di 
cuore per non vedere; e compiangere la 

: • 1 il - • i III ! i 3 | l'J. i'.i 

nostra disgrazia* ■ 

; . t • 

Qual" è rorigine d! (Jiiétfto male? Qua- 
li sono i mezzi di pó^ervi rimediare? 

* • * * 

, t . • ** ’ 'l « - j ‘f -, i : \ X 

Questa Scoveìta era riserbata alla Deptì- 

", r i * - » •' 

tazione illustre dell’ Università degli Sui- 
dj . l/cfferta, che ha presentato per la se- 
conda Volta appiedi del Tròno pon è la 
speculazione di un avido 9 ò ambizioso 
finanziere . Lungi dì aVer per oggetto il 
vile interesse 9 o la vana ambizione deì- 
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la privativa , è quel piano di riforma , 
che tende unicamente al progresso delle 
Scienze Mediche, alla conservazione del- 
la pubblica salute, alla prosperità » ed al 
decoro della Monarchia . 

*' La Maestà deir Augusto , e Beneficò 
Sbvratfo, ordinando, che questo ‘Tribuna- 
le Supremo esamini il progetto della De- 
putazione , ne domanda il vostro parere. 
Appartiene a Voi , o Signori , formarne , 
e riferire il giusto giudizio . Io non farò, 
che appianacene la strada. 
r Fortunatamente Sono terminati gli o- 
staceli , che si opponevano una volta a 
questa tanto salutare riforma .* Gl* inte- 
ressi «di un particolare , e quelli del Fisco 
più non tengono in tollisiòne col pub- 
blico bene 1 . L’ -officio di Protomedico del 
Regno è attualmente in economia * S. 
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M pe bl proibito M vendica . Qtde clr* 
CQ§t^B?a mfgiipl^ 4Ì W e * ta \ 
è Aggi a /SisW^w sH? se " 

gqeptp Q^^Qne * La Prtrtmtfimyw gf m 
aerale del Regna dwk fefcrp/^ W 1 flSS'Pf 
rc«à 9 «3o»^Vì5é^ tQS&Agp&SOfa f$ V’ 
niv&rsità. degli Studj » che m pjfemee all’ E- 
rmQ la pensione annuale >a il pre\\a cor- 
lispp ode ite ai frutti della a&dgtity l \ 
t Non si .tratta 9 Signori * da Ha perti- 
nenza di t u,Q feudo , o delle private conte- 
se di due famiglie* Qfipeo Je dal, vosero 
giudizio i| WfPtgÌJ!ft e Oi» io Sicilia della 
Medicina ? e dej veri f^edid . Voi de- 
cider .dovete della vita di tanti infelici , 
che vitto deh’ ignoranza t $i9jP n ? 9PT 
pressi da quella roano n^pd^iow *<<&* dar 
yrefcbe sollevarli . Oggetti tanto vasti In- 
teressano la nazione in generale. Ih Pub- 
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blico aspetta con anzietà il termine di 
questa contesa . Si scuota una volta il 
giogo barbaro di un antico pregiudizio ; 
armatevi di giusto zelo , sostenghlamo 
insieme ia causa dell* umanità , ed io sa* 
rò contento di me medesimo > se mi ren- 
do degno dei mio soggetto , e de’ miei 
giudici . 

Prima di entrare in esame della que- 
stione , permettetemi , che richiami alla 
vostra memoria , 1* antica origine di Ca- 
tania , la celebrità del suo Ginnasio » e 
sopra tutto lo stato luminoso In cui at- 
tualmente rlttovasi 1’ Università de' no- 
stri Studj , Queste nozioni preliminari 
sono necessarie al mio assunto* 
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CAPITOLO I. 

' i " : • • ■ ■ " 

* .... I . 

Antica orìgine di Catania l 

. : i - ". .. . I. ( • 

origine dei Catenesi rassomiglia a 
quella degli antichi popoli : ricoperta 
presso a poco delle medesime nubi » vie- 
ne sfigurata dalle stesse favole. Queste 
tenebre , e queste mensogne inspirano 
non di meno una certa venerazione , e 

4 

danno il preggio dell’ antichità . Se que* 
sto è un vantaggio non può essere nega- 
, to a Catania . La sua primitiva fondaziof 
ne si perde nell’ oscurità dei secoli. 

Lasciando da parte le favole» non può 
mettersi in dubbio 5 che sia stata una 
delle primitive abitazioni di Sicilia. II 

„ • •- è » . . 
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suo sito orientale , la dolcezza del suo 



clima , la fertilità delle campagne , che 
la circondano, a preferenza 'di qualunque 
altro luogo, fissar doveano le truppe Va- 
gabonde dei selvaggi , o chiamate a se le 
colonie, che si staccavano dal continente. 

Ma la storia dei Giganti , dei Ciclopi ì t 

* * . * ' « 

dei Sicoii è tanto oscura , e - favolosa , 



che eccetto i diversi nomi di q iresti po- 
poli, appena formar sì possano 'delle fon- 

. . i * * t • i 

date congetture della loro origina, e del- 
le epoche della loro durata . 1 J 

Senza internarci in qitellé tenebtè si 
può fissare la vera origine della noscri 
Cictà alla XIII. Olimpiade (a), allora 



i» r le n ! 



■ ; ì- > ! 



* /* •' » y ; t ,, l * j ‘ * r 1 

(«) Vegga»! TucUide . Quest' «poca , anteriore alla 
foudazione di Lfcontio » è posteriore jeuejaogiaquol- 



|a dì Siracusa da Arcbia . 
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quando la colonia dì Calcide , che abita» 

* » r • . / . I ' 

la vicina Nasso ^a) unendosi agli abi- 
tanti del luogo ? e fondando per cosi dire 
una nuova Città , la chiamarono Ca- 



t I Cajcidesi erano gente attiva » ed in- 
dustriosa ; ajutati dalla fertilità del ter- 



reni 9 e, dalla posizione marittima della 

nuova Città si fecero ricchi , e Catania 

' • • ' , , • • 

diventò in poco tempo una delle più opU; 
lente , e magnifiche Città di Sicilia . 



(n) Lasciare no Nasso perchè, fabbricata io un sif# 
paludoso , cd iofelice, era spesso seggetta alle inoilfs 
dazioni cagionate calle nevi dell’Etna. 

Non paò déterminsrsi con certezza se questo 
nome sja anteriore, o posteriore allo stabilimeato dei 
Calcidesi. Aleupi lo fanno derivare da Cattaneo , che 

- 4.1 V, . ' , * 

fìngono capo , o conduttore di una truppa di selvaggi . 
l’opinione più tuta è quella , che derivi dalla parola 
.greca Xa-S-’ td-vav posta sul monte. Catania è fabbri- 
cata con efletto alle falde del monte Etna. 

s f 

* 




1 % 

Catania eccitò I* invidia , e T avarizia 
di Gerone tiranno,, di Siracusa, Quell’ u* 
aurpatore violento , ed ingiusto ( a ) cac- 
ciando gli antichi abitanti , vi condusse 
una nuova colonia. Cinque mila Siracusa* 
ni, ed altrettanti Greci del Peloponneso 
firono inuovi abitatori di Catania. It 
Tiranno abolì fin' anco l’aatico nome del- 
la Città , e fecela chiamare Etna . Fasto^ 
so di quel rlporrato trionfo nelle lotce , e 
nei giuochi della Grecia facevasl egli 
stesso proclamare Et/ifo dal Banditore . 

Morto Gerone i C^tanesi , che si era* 

• . f . « -» 



fa) Tale ci viene dipioto da Diodoro , e tate ti 
«mascherò 11 ruo carattere dopo pochi aooi di dolce , 
e (tederato governo . Le lodi, che Pindaro prodiga a 
Cerone , *000 effetto della riscaldata fantasia del poe- 
,a i o pii» tasta delle liberalità del »4o profaglai»- 
•la* 

r 
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no rifuggiatt in Leontio , ed in altre cit- 




saLto alla Cictà, scacciarono gl* ingiusti 
possessòri delle loro case,. e così riebbe 

È r. t* * , * ' .... <* . r 

atania altra volta L’ antica sua denoml- 



- • • l Z . *“*, * ' • 

nazione . 1 

Resi accorci dalla sofferta disgrazia » l 
C atanesi non pensarono dapprima clifr 
a fortificare la loto Città , onde garen- 
tirla dagl’insulti degli stranieri . Divenu- 
ti potenti si diedero unicamente ad ab- 
r , ^ r ' < 
bellirla . Mentre in Grecia fiorivano le 

Eelle Arci sotto la protezione di Pericle», 
i Catenesi chiamavano a se i migliori 
artefici, e la Città si arricchiva dei capi 
di opera di ogni sorte . Si distinguono- 
ancora le maestose rovine dei tempj de- 
gli Dei » di tre Teatri, di una vasca Naia*' 
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machia*. de’ bagni pubblici , e del più 
superbo circo, chg idea* sipojesse Spii- 
$tjTat,e colonne c|i. gtapico di Egitto de- 
notano la.piibblipa ricchezza . Capitelli 
di ogni jCrdipe magnificenza , e la per- 
fezicne deli’ architettura ; le statue » ,i 

11 r 1 •- ' ' : i . fi Sj 

vasi , le pitture, che si rinvengono da per 
tutto fanno vedere la delicatezza , e la 

* t «••••*•• . «. - . .. t ... > , 1 1 li i ' , ' ;p ’ 

perfezione del gusto greco . Non vi é a- 

matcre di antichità , che non abbia visi- 

‘ ■ ■ (iti . ; r i * 

tato , o sappia per ;fama 1 preziosi avan* 
zi;* che torreggiano verso la porta Stesi* 
corea (a) 9 nel venerabile.C.onvento de’Pa- * 
dfi di $. Agostino, o si conservano nel co 
fibre Museo ^ej P.rinfipe, dìjBiscari^. 

- -- -- -t :; l 3 • - . . 



' O l. 



(o) Oggi Porta dì A(i • 

.,(/>) Deve Catania la scoverta, la raccolta, e la^ 
consetvaiicne di questi tesoti alla mùcificema «ftÌPflti- 



gusto Set rito , alla dentina , sii’ anidre patriottico. 
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Questi antichi' momtmrefttì denotano , 
e ie Catania tra !s città Greco -Sìcole fti 
delle prìnW à polizarà, ed arricchirsi, eh® 
in essa si còhdbbèro di buòn’ ofa * 
perfezione l’Agricoltura, la Navigazione, 
ed il Commercio . Mentre le sue fertili 
campagne davànO produzioni , che sem- 
brano incredibili ai tempi nostri , i suoi 
navigli abbondavano le nazioni del conti- 



ne te, e tornavano carichi de* tesori dell' 
Etruria , del Lazio , e della Magna Gre- 
cia . 

La ricchezza è la madre delle belle ar* 
ti. In Catania fiorivano pittori , scultori, 
architetti , ed artefi:i d’ ogni sorte . La 
nostra Città non invidiava allora quelle 



ed alle dovizie della casa illustre de' Principi dì 
Biscari . Il Principe Ignazio è nome abbastanza noto 
nella repubblica delle lettere . 
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deile Metropoli . Ma non è questi il no* 
stro scopo; diamo un’occhiata rapida 
a ciò, che riguarda le scienze , e la cultu- 
ra dello spirito . Parliamo del nostro 
'Ginnasio. 
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CAPITOLO IL 

Ginnasio Catenese , 

Le arti , e le scienze , nate dal seno 
stesso delia barbarie , non dimorano mal 
fisse nello stesso luogo . Passagglere, co- 
me lutee le umane cose , hanno illumina* 
to successivamente un picciolo numero 
di nazioni privilegiate , La sua splendida 
luce non rischiara , che un ristretto ori- 
zonte ; si cela alle ime, a misura , che si 
diffonde , e fa vedere alle altre . Segui- 
tando, per dir cosi, il corso apparente del 
Sole , dalla dotta Indie , dai Caldei , dai 
Persiani passò all* Egittd, e dall’ Egitto 
alla Grecia . Le metropoli la tramanda» 

e 
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rono alle sus colonie » ed a misura , eh 3 i 
Greci si illu minavano , la Sicilia comin- 
ciava a fare la sua comparsa nella Repub* 
blica letteraria . Siracusa , Messina , Pa- 
lermo , Catania , Agrigento , Lilibeo , 
Leontio , diventavano aneli’ esse sedi di 
scienze , e madri di uomini grandi . 

Prima , che Milziade , e Temistocle 
avessero vinto il gran Re per difendere 
la libertà della Grecia ; prima che Gelone 
avesse sconfitti i Cartaginesi alla giorna- 
ta di Imera (a'), Caronda di Catania, più 
benefico di quegli eroi , rappacificava le 



(«) Questa battaglia , secondo Plutarco fu data il 
giorno medesimo , della celebre » e luttuosa azione 
delle Termopile ; secondo Erodoto io stesso giorao 
io cui avvenne quella di Salaroiaa. La prima opi- 
nione si accorda meglio coi fatti posteriori « ed h co- 
munemente abbracciata dagli Storici moderni . 
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civili discordie, impediva i massacri del- 
le rivoluzipni , rendea la pace , 1’ abbon* 
danza , e la felicità alla sua patria, ed alle 
Repubbliche della Magna Grecia. Di- 
scepolo del famoso Pitcagora era versa- 
tissimo nelle Matematiche , nell’ Astro, 
nomia ( V ) , e più di tutto nella scienza 
della Morale, e dei Governi . Le sue leg- 
gi dettate ai Catanesl , • ed alla nuova 
Turio (6) sono monumenti di saviezza , 



(fl) Pitagora insegnava le Matematiche . Mafgrad# 
la stravagante divisione dello spazio sopra, e sotto 
la Luna , i Pitaorici , nell’ infaozia stessa delle sciea- 
2t , conobbero verità sublimi di Astronomia . Hanno 
creduto al moto della terra , agli antipodi , alle ri- 
voluzioni periodiche delle comete. Credevano le stelle 
fisse , tanti soli , ogni una col sno sistema * i pianeti 
abitati , ed altre verità, o congetture di simil sorte. 

(b) Turio era fabricata sopra le rovine della fa- 
mosa Sibari , distrutta dai Cotroniati , fu nuovamen- 
te popolata da una colonia del Peloponneso . Le Icg- 

2 
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di esatta politica « è della più rigida vir- 
tù. Il legislatore le confermò col suo san* 
gue (a ) . Di allora in poi Catania non 
invidiò più i gran legislatori di Sparta , 
e di Atene ; 

Là seuola di Pittagofa » non bene ac- 
colta in Samo (£) , 41 stabilì nella Ma- 
gna Grecia , e tassativamente in Cotror 
ne . Dal luogo di sua residenza fu chia- 
rinata la Setta italica . Raccontasi * che eb- 
be degli straordinarj successi : restituì la 
libertà nelle Repubblich; , riformò i co- 
stumi > distrusse il lusso , ed i tiranni 9 
che ascoltavano quel filosofo 5 rinunzia» 



gì di Carcoda si pubblicarono dopo 1* ultimo trattato 
de’ Cotroniati coi ouovi abitatori. 

(«) E’ nota la causa della morte di Carooda . 

(è) Samo era forse la patria di «tursio filosofo • 
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vano la tirannia . Tanta celebrità , e la 
misteriosa condotta del Maestro , non 
potevano non tirare proseliti da ogni par- 
te , e specialm-ente dalla vicina Sicilia . Il 
famoso Empedocle di Agrigento , ed il 
poeta comico Epicarmo erano discepoli 
eli Pitagora . L’ istituto, 1’ esempio, e la 
fama del conciteadino Caronda introdus- 
se di buon’ora questa scuola in Catania J 
Provano questa verità le leggi stesa® 
di quel filosofo . In una di esse , certa- 
mente la più ammirevole , prescrive di 
doversi fondare in Catania delle pubbli- 
che scuole , a spese dell’ erario pubblico. 

I ricchi , ed i poveri cittadini trovavano 
così aperta , ed appianata la strada di po. 
ter coltivare i loro talenti , applicarsi 
alle scienze , e profittare dei lumi , e del- 
le lezioni di tanti uomini illustri pagati » 
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e mantenuti dalla Repubblica . Diodoro 
di Sicilia ci ha conservato questa tanto 

* t • 

interessante notizia . Permettete , Signo- 
ri 9 che io trascriva un monumento, che 
certamente è il preggio maggiore della 
nostra Isola . 

Aliam pnztcrea legem , jam recitata prce. 
stabiliorem , seJ a vetustis legum latoribus 
posthabitam sancivit , ut omnes civium filli 
in bonis literis instituerentur civitate stipen. 
dia magistris erogante . Prospexerat eniin 
illos , qui prce inopia gei familiaris minerva . 
Ha solvere nequirent , honestissinue institutio . 
nis fructu carituros ; literarum enim scientiam 

V 

ceeteris disciplinis haud immerito prceferen - 

* ' * 

da m censuit Qa') . 

Da questo chiaro monumento ne de* 

- { 

(fl) Diod. lib- XII. pag. 79. 8 e. 
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duce il dotto Pietro Carrera , che unica-i 
niente a Catania è dovuta la gloria delle 
prime pubbliche scuole di Scienze, e Bel- 
le Lettere . Nessun altro popolo avea da- 
to fino allora 1’ esempio di una si prege- 
vole , e giudiziosa istituzione (a) . 

L’eruditissimo Tiraboschi convinto, 
e fastoso di questa verità l’ha ben rileva- 
to nella sua dotta storia della letteratura 
d’ Italia fi). Questo è il primo esempio , 



(а) Si prìmus auctor gymnasii publici fuie Cara • 
nrnsis ( Corondns ) , id autem abunde jam proba» 
tum est , isque Catanensibus leget iedit quorum u» 
no haec de introducendo Schola publica fuic , dicen - 
dam necessario est primam Scholarn publican Co» 
tante apertam . 

Moro, hiscor. Urbis Cattino lib, IV. n. 426 Col» 
348. voi. X antiq. Sic: 

(б) Ti: ab. Storia della letteratura d* Italia (om. I. 
par. H.Cap. I. r. 30, e ji. 
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dice egli , di Scuole a spese del Pubblico a- 
perte a comune vantaggio , e non è ceita- 
mente picciola lode della nostra Italia , che ut 
questo ancora ella sia stata alle altre nasoni 
nonna , ed esempio • 

Il Grosso nel suo Decacordo , appoggia* 
t0 al passo di Diodoro , fissa V epoca del 
Ginnasio Catanese all’ anno 427. prima 

dt Gesù Cristo (a) . 

Le pubbliche scuole si fesero celebri 
in poco tempo, e chiamavano in Catania 
numeroso concorso di straniere nazioni . 
17 ’ a la turba felice 



h i < ‘ 

C <0 Compositi s ìgìtar hoc rattorte quas jam notaba- 
mus anrtorum periodis Catanensem Academiam ad 
annos 4*7., # ultra Christi Domini Nativitatem 
jj recensisse nemo inficias jerìt * 

Decacord. Cord. 4 * flood, f* 
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Dei peregrini ingresso angusto danno 

Le grandi porte 

Erano rinomatissime sopra tutto per la 
Scienze Mediche, introdotte forse da qual- 
che ramo degli Esclepiadi , o del siciliano 
Erodico , capo della setta awjtmW. Nel 
tempo stesso , che il saggio , e benefico 
Ippocrate dell’ isola di Coo sbandiva ma- 
lattie , sollevava ammalati , fermava la 
morte , e recava coi suoi scritti sodi , e 
durevoli vantaggi all' umanità * le scuo- 
le Mediche di Catania , profittando delle 
proprie osservazioni , e delle scovane di 
quel grand’ uomo , emulavano H princin 
pato della Medicina a quelle di Gnido # 
e di Rodi » , 

Hippocratis retate £ sono parole di Mer- 
curiale ) trio tantam famce celebritate prati 
dar a recensebantur Lycea » ; alterimi Rodi % 

d 
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alterimi in urbe Caria Guido , tertium in Si • 
cilia Cutanee (a).. 

- Rocco Pirrl (6)* e tutti gli storici di 
sana critica accordano questo Vanto, alle 
pubbliche scuole di Catania . 

Le calamitose circostanze di Sicilia , 
e di Catania precisamente , interruppero 
il corso di quella tanto salutare , e giu- 
diziosa istituzione . Il fuoco sagro dello 
scienze era quasi spento sul principio del 
Governo Romano . Ripigliò Y antico 
splendore sotto il quarta consolato di 
Marco Marcello* dopo la distruzione di 
S'racusa « 1’ anno settimo della seconda 
guerra Punica . Quel Consolo « tanto ce- 
lebre per le sue militari imprese » volle 



» - « ». > . • . . . t.» » 

( a ) Mercur. traci, de rat vici. lib. 1 - cap. 3. 
i (*) Rocc* Piir* Sicil. Sac. uot. 1* 
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anche eternare la sua fama» e coprirsi di 
vera gloria col dedicare tempj agli Del t 
e rifabbricare in Catania quel celebre 
Ginnasio , eh’ era stato per 1* addietro F, 
asilo delle Scienze , e delle Belle Arti • 
I Catanesi nel lungo assedio di Siracusa 
avevano prodigato alle Legioni Romane 
macchine , e munizioni di guerra , e di 
bocca; il nuovo Ginnasio fu la degna ri- 
eompenza de’ loro servigi » Fuori le mura 
della Città si distinguono ancora gli a* 
vanzi di quel maestoso, ® grande edificio. 
L’Arcangelo ne ha delineato la carta ico- 
nografica , e V esattissimo Grosso indica 
con distinzione il luogo ove fu eretto . 

Eam deinde ( dice egli ) bellorwn turbi • 
nibus cum urbe àgttàtùifi , ac pene inculca • 

• t 

tara ( quee ad Sicula , bella , rerum ac tem- 

t ' ■ •> 

porum vicissitudines spectant consule Diodo - 
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rum , PoUbium % Fferodotum , Tucidide m • , 
& Fa^ellum ) post liminio restituit Marcus 
Marcellus nervosissimus , faustissiinusque vir 
quarto Consulem a gens . tilc enitn capt's Sì 
racusis anno septimo secundi betti Punici * 

orbis 3 794 . urbis 543 Catanensibus 

suppetias ferentibus , teste Plutarco in. Mar- 
cello 3 illuni restituir , refecitque , constructo 
ite in (edificio cujus rude ra* illustria sane anti . 
qnitatis monumenta , decimarum portarti* 
in arca quam Castellani Ortum vutgus ap- 
pellant , adirne inspectainus . Hedificii hujus 
ichnographiam. affabre Habes delineatam a - 
pud Archang. Iib. 3. cap. 7. (a), 

. L* eruditissimo Rocco Pirri tra le al* 



(a) Gros;. Loc. Gii. 

Oior. Iib 4* cap. 17. 

Gord, Chroa. iom. t, cap. M. I?.* 
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tre magnificenze» .ed onorìfiche distinzio- 
ni dell’ antica Catania , s incarica egual- 
mente de! Ginn? aio di Marcello,... Fuit 
(dice egli) sminino . Prieordioruin Magi - 
Stratu-r Equestri militi'a 9 erudii ione 9 opibus 9 
florentisque papati frequentiti nobilita tribus 
teatris , amphiteatris . , thennis 9 quorum . ra(r 
nee adirne visuntur ornata 5 ac Gijmnasio ho . 
nestarum disciplinarum insignis ci quod Mar - 
cus.Màrcellus in, ea urbe captis.Siracusis. in* 
stituit Qi') . , - t 

11 Fazello (O » ed il Selvagio (c) Io- 



(«•> Rftcc. Pirn Loci eli.- 

(A) Gymnaaìum. habet Catana hontìtarmm diaci - 
plinnrum studio ceUberrimwn , quod M. Marcellus < 
cnptis Siracuai a erexit . .. . . . cu}ua prò menibus non 
longe a litore ccrnuntur minar . 

Farti!. de refa. fi:. Decad i. lìfa 3. cap. v. & 
Decad 1 lib. ; . cap. 1. 

(c) Gymnashtm in hac utbe Catana aemper fio - 
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ciano nelle loro opere il Ginnasio di 
Marcello . 

- Quest’ insigne , e rinomato edificio e- 
s'steva àncora ai tempi di Plutarco. II 
Filosofo storico ? che ci ha tramandato 
le vite di tanti uomini illustri dell’ anti 
chit% , scrisse anche quella del vincitore 
di Siracusa . Plutarco dopo di aver nar- 



rato i snccessi guerrieri del Consolo ce 
lo presenta sotto Un altro punto di vedu- 
ta . Grande nel militare , dice egli >, non 
ebbe compagno nella pietà verso gli Dei, 
e beneficenza verso gli uomini . In prova 
del suo assunto ci addita i monumenti e- 
terni della vetà gloria del suo Ero* . So- 

' ,J'. .1 ••.'••'Sm '*5 v • •• • • 

• — y. 

ruìt , & adhuc floret , qu arrivi s non sicut p'rius * quod 
post coptls Siracusis M . Mcittetlus rcttdificavit & 
ampliavi t . 

Sevag. io Opusc. Trium peregria. 
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no appunto- gli edlficj dedicati in Roma 
agli Dei, U Ginnasio di Catani? , Iq sta- 
tue , e le pitture tigalate agli£M Qabrj 
della Samotracia .. ' . . 

A Marcello complura , prceter ea quce Ro • 
mce extant Diis dicata , cernuntur , narri Ca • 
tance Sicilia onpidi ejus extitit Gymnasium , 
stature & Ìabulce ex iis quce Siracusis de tra* 
xit in Samotracia posita sunt ad Deos qucs' 

Cabrio s \appeUant (a) », : ; u 

•• u - • .. . A 

(a) Placare, io Marceli. < * - : • • n. i* 

Si è cremato da 1 tatuai , e specialmente dal Car* 
vera , che 11 Glnaasio di Marcello agli Merci zj miii«* 
tari pifc torto ! che alle sciente, 'ed alle belle lette* 
re forte dal Consolo destioato . L’ Abate Amico ha 
ultimamente coofatato quest* opinione . • i» , 

i Sumi qui Marcelli Gymnasium Catana: constir 
tatum artìum minime likeralittm. studi is , sed bt Ilici t 
onnino esercitai ionibus addici um volunt . Ante sex * 
tum quippe urbis coiiqitas ,seculum nuli am apud Ro- 
mano* vigaisse, teste Svetonio de illuur. gratomat. 
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'U antica scuola , e>& il Ginnasio prò- ; 
(lusserò di buon - ora uomini ciotti , e si 
fecero in Catania -delle interessanti sco- 
verte . Fu inventato nella nostra Città IL 

f •• •••\ « -> ’i»* !-*fr r- ‘ V *■ • •• , * 

i • - • - 1 * ‘ ‘ \ • • ■ • 

*!. ) ■ i ; •*-Ì-T li ViVj » ' ■ i , ‘i t, V. . ) ’? 

Scientiarum cultum et e dune , 6* Marcel lus armis a 

^ ! ‘ i ' * ' ’ \ > j 1 * O ' ì * ' ~ * 

pueritia , bellisque implìcitus non nisl juoentuti mar ■ 
tis artibus impuenda intendine putandus . V'eninu. 
enlawew dadum in Grecia , gregei nicisquf urbi bus 
liberale s facultates , ac sdentile inoleverant , acque 
«è «prore Pithagorre phUotophia studili sìculi dilecce . 
bantur . Hate Romnnus Consul ut sociam eivitatem 
iemereretur , a qua S* suppetias "in longa Syraca . 
satura obsidione acceperat » utCex Silvio Italico ctm- 
etot, utqee grecorum genio moetm. gereret, Gymna- 
tium Catanie ad robot firmandum betti artibus , & 
edirtgenia excolenda liberal ibus odeqtiit addixic . 
Cornute qurx in nostra urbis Catana; hietotia disci* 
mas , ubi Petri Cantrtx Contro Fa^ellum conjecturao 
expfndimu's . t Ircum prateria trimnphalem in Mar- 
celli onorerà exdtatum Catana extitisse vetus tra- 
dictio docet , ittiusque rudero retate adhuc nostra* 
observantur M. Marcelli arci» vulgo appellata . 1 

• Am*. ad T?axe)l . ’■>• >' ? '=• 1 * iU 
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primo orologio solare. La storia non ci 
ha tramandato il nome deH’invencore (a): 
è dubbia 1’ epoca dell' invenzione (6) , 
ma è certo all’ incontro , che mentre tut. 
ti gli altri popoli polizati contavano le 
ore con un vaso di acqua, con una picco, 
la ampolla di arena , e tante altre machl. 
ne quanto ridicole , altrettanto Imperfet. 
te , nelle piazze di Catania uno stile di 
ferro fitto sopra una pietra marcava il 
corso del sole , e con T ultima esattezza 
le ore della giornata . 



(a) Amie Cataa. illnstr. tona, i, lib. ti. Cap. Ut. 
( 4 ) Neuper. la iòsa all’ aaoo di Roma 49 *. Hlttor 
Roso. lib. in. pag 996. Tirai», al 491. tom. 1. par.11 1. 
lib. 11 1. o. s8. pag. %s ». II nostro Pieno Carierà Pan « 
00 489 Olimp. CXXX. ay®. prima di Geaù Oliato 
Moa. Hittoi. Urb. Cat lib. 4« col. 97*. tota. io. Ani. 
SiCil. , , 

e 
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’ Assediata , e presa Catania da Valerlo 
Messala , il suo orologio solare di ordì, 
ne del Consolo fu trasportato in Roma , 
e piantato alia piazza dei Rostri ... il te- 
stimonio indubbitato di questo fatto è 
Plinio V antico , quasi contemporaneo al 
conquistatore (&)>, Il Consolo non sape», 
che il Meridiano di Catania è differente 
di quello di Roma, e che per conseguen- 
za , senza un Astronomo , ciò ch’era sta- 
To utile in un luogo, diventava d’ inutile 

ornamento in un altro . Non sapendolo 

- • •• 

adattare , o correggere sopra quel meri- 
diano , senza recare alcun profitto alla 
sua patria , non fece:, che piantare un e- 
terno monumento della sua Ignoranza , e 

•»* l.n<] -I «U .1 I- , - . p , , 

della Romane rapine . 



!-• *- CI J i Ì : . ; . ' . ; 

(a) Plia* ex Varr. lib. Vii. Hist. Nat • cap. 69 * 
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Quanto differenti di questi saranno Ì 
tempi 9 che mi accingo a descrivere . 

«WWW* 



9 



/ 



Digitized by Google 



CAPITOLO III. 



Fondanone dello Studio generati 
in Catania, 

Si distìnguono due sorti di barbarie^, fa 
prima precede , la seconda viene appres- 
so i secoli illuminati^ Entrambe suppon- 
gono una grande Ignoranza* ma un po- 
polo nascente ha mono vizj di quello » 
che conobbe una volta le arti corruttrici 
del lusso . 

Tale era to stato dell' impero di Oc- 
cidente , dopo che i popoli del Nord » 
non contenti di saccheggiarne le frontie- 
re , si stabilirono nel centro delle provin- 
cie Romane , e ne rovinarono le princi- 
pali Città . 
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L’ ignoranza faceva de’ progressi ra- 
pidi da una all* altra generazione, fino a 
tanco , che passando anche Un Oriente , 
nel VII. secolo ricoprì tutto ad un tratto 
le rovine de’due Imperi . Tutto, concórre 
va a spargere le tenebrerà Giustiniano a- 
vea distrutto le scuole di Atene , non e^ 
sistevanò più quelle di Alessandria , ed il 
Ginnasio Catanèse languiva nell’ oscuri» 
tà . Qualunque scuola .sarebbe stata an- 
che inutile a quelli , che se ne trovavano 
lontani . Truppe -di masnadieri infestava- 
no le strade, ed impedivano la comuni- 
cazione di paese a paese • 
r L’ impotenza, di acquistare delle co^ 
gnizioni spense a poco a poco il deside- 
rio di acquistarne * Si dimenticò intera- 
mente la lingua greca , e la latina altera- 
ta e corrotta dalla miscela de’ barbari »’ 
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divenne anch’ essa di debole soccorso all* 
intelligenza do’ buoni scrittori del secolo 
di Augusto . 

Non mancarono frattanto de* grati ge- 
nj , che tirar volevano gli uomini dall* i* 
gnoranza , e sotto i loro auspiej far rim* 
s ere le arti, e le scienze , ma riuscirono 
vani , ed inutili i loro sforzi . Carlo Ma* 
gno in Francia , Alfredo il Grande in In» 
ghilterra , gli Ottoni in Alemagna , fu- 
rono astri , che comparvero, e si spense- 
ro in poco tempo . 

Le tenebre continuavano nel secolo X; 
e si accrebbero maggiormente quando 
la superstizione fece credere , che le ca- 
lamità di quei tempi annunciassero la fi- 
ne del mondo . Allora più non metteva li 
conto acquistar delle cognizioni ; sì cer- 
cavano più tosto delie indulgenze , e le 
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cruciate ne offerivano una sorgiva ine- 
sausta . 

DI più la Dialettica , unica scienza al- 
la moda in quel secolo , e nei secoli po- 
steriori, tenendo inceppati , ed annojati 
j buoni spiriti , opponeva de’ validi osta- 
coli alla vera dottrina . Un certo gergo 
filosofico , e scientifico usurpava allora il 
nome dì sapere. Questo stato era peg. 
gìore della stessa ignoranza . Bisognava 
una rivoluzione per condurre gli uomini 
al senso comune. Questa venne finalmen- 
te dalla parte di dove meno sì aspettava ; 
11 flagello eterno delie lettere , lo stupido 
musalnaanno le -fece rinascere in mezzo a 
noi . 

Gli Arabi incominciarono ad uscire 
dalla barbarie verso la fine del secolo 
Vili. Gli Abassadi , che succedettero agli 
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Oihiadi allontanandosi dallo spirito delle 
leggi di Maometto promossero , ed in- 
coraggiarono le arti , e le scienze • Per* 
sussi , die il loro Alcorano non contiene 
quella scienza universale, o almeno la so- 
la necessaria all’ uomo , invece d’ Incen- 
diare le biblioteche (a ) , si diedero a ri- 
cercare i libri , che si erano scritti nelle 
lingue dotte , e tradussero in arabo buo-r 
na parte dei classici Greci , e latini • 



(a) La famosa Biblioteca di Alessandria fa fatili 
bruciare di ordine del Califfo Omar per la seguente 
ragione „ Se questi libri , rispose egli al tuo Genti 
tùie Amori- Abnol- As , contengono là stessa dot* 



,, trina dell'Alcorano non sodo di alcun oso* per» 
„ cbè P Alcorano basta • e contiene tutte le verità 
„ necessarie , re contengono cose contrarie ali’ Alco. 
ii raoo non bisogna permetterli » « 11 Califfo ordinò 



in consegne nsa che si bruciassero , c per sci meri ter- 

• i m T ■ \ ■ « i : ^ . * r . *. , ’ « j 

virono in luogo di legna a riscaldare i bagni pubbli* 
ci • Cui) per) quel tesoro loeetiaabile di scie osa • _ 




4 * 

Gli arabi incominciarono dalla tradu- 
zione de’ scritti di Aristotile * e di Gale* 
no : adottarono dunque il perìpsta , e col- 
tivarono la Medicina come la scienza la 
più necessaria agli umani bisogni ; il G%- 
liffo Mamm ispirò il gusto delie Matema- 
tiche, ed a suo esemplo 1 Califfi suol 
successori protessero tutti i rami delle 
scienze naturali . I Musulmani sparsi In 
varie partì del Mondo , promuovevano 
da per tutto l buoni studj . Aprirono 
delle pubbliche scuole in Asia * in Africa, 
e nelle Spagne . Da per tutto insegnava* 
no la Medicina 9 le MUteiuatlchp » e ; la 
Dialettica, - » • * •• 

^.Sicilia fu a portata di godere di 
questo vantaggio .1 Saraceni cbe Ia:SQg“ 
gioga rono » e quelli , che restarono 'do- 
po la, conquista dei Normanni coltivava? 
\ 
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no 1* Agricoltura , l a Geometria , la Me- 
dicina^ £ Astronomia ì e mantenevano 
delle pubbliche scuole . Le sciente co 4 
minciavano a risórgere in Catania , ma 
un nuovo disastro distrusse interamente 
1* antico Ginnasio.. * * 

; Quell’ Impera dorè filosofò, I! rfstaù- 
katoce ideile lettere * Il fondatore di mio* 
•ve Academié , Federico II. distrusse * ed 
annientò il Ginnasio Catanese . Richiama- 
te , Signori » alla vostra memoria le ca- 
lamitose vicende di quel tempi. La Chie- 
sa 5 e i’ Impero erano allora in continue 9 
• sanguinose contese . Lo guerre avvale* 
rate dal fanatismo laceravano l’ Italia» 
che ad esempio deli* Alemagna era divi- 
sa in due partiti . I Guelfi procuravano 1* 
•sterminio de* dècitoli* i Gibclliru 
Guelfi • Città intiere non erano sicure di 

I :* / M 

» 
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esistere da un giorno all* altro . Le fuzio^ 
ni prevalevano a vicenda , e cagionavano 
delle continue rivoluzioni , vale a dire , 
Incendj , ni ssacri , ed il cotale estenui-» 
nio del partito più debole . Federico og. 
gi vittorioso , e dbnani scora unic'ato i 
combatter dovea nel tempo stesso 1 Ma» 
sulmani di Terra Santa, la ' potenza 'de* 
Papi , ed i suoi sudditi ribelli *<*03 Con- 
cilio generale (e) lo avea r depòsco rdal 
.Trono . Catania , Messina , ed a^re CiG- 
tà dèi Regno, abbracciarono' if partito 
d e’ Guelfi* e mancarono di fede aH’Augu- 
sto Sovrano ; il fanatismo arrivò al se. 
gno di far discacciare ignomiaiosamente 



* * „ . •**'*# ■» r t . 

(a) Il Cooeilio di Liooe convocato da Innocenzo 
IV. I’ aòno i*4f. Scomunicò Federica , lo dichiarò 
decadato dall’Impeto , e scialle 4 «odditj dal giara- 
meoto di fedeltà • 
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I legati deU’Imperadore. Il gran genio di 
Federico seppe trionfare di tutto, iù tornò 
vittorioso in Sicilia, soggiogò 1 ribelli* e 
fece soffrire a Catania tutte le umlliazio* 
rii possibili. Diede 'il *sacco allajCit* 
là i la voleva atterrare, ^ se da lasciò: sus* 
s'stere * non fu , che per maggioralente 
tormentarla . L’ Imperadore abolì tutti 
i suoi:, privilegi * e distrusse jl suo Già* 
riàsfoV<Il'*Groisat * sparlando di cjueft’ av- 
venimento furrsfttì^ertrae^ostato! % 
more della patii»)»* e delle scienze, sì 
Esprime: cosi it ohr, ju w jr.a* 
t Ipsissimum sapienti^ asfilum » quod Mar 
celli pietas restituit » Federici II- i inpie tas ah- 
stulit ; efferata siquidem ejus tyrann de , prbs 
in dereptionem posita est » cives bonis opini? 
bus viduati , Gymnasiirn quoque esulavit 



* » > • 



(a) Cross. loc. èic. w 



. . in r 1 • j Hi tinji f 
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« Frattanto le lettere protette dall© stes^ 
*o Federico avevano fatto qualche. jMfOl 
gre sso Verso la fine del secolo XIII. ij 
gusto cominciava a formarsi , p si pexfe^ 
izionò nel decimoquarto * Er.a questa Y o? 
peradcl Dante *,del Petrarca $ «idei; floe/ 
tàccié * 1 q .• ih f ì 1?. 1 * >. 

Crederebbesi 9 «he la barbarie si fosse 
dileguata , e pure le cose ritornarono 
quasi al primiero stato • La Dialettica » 
e le schifose formo della Scolastica» che 
sussistevano ancora ,;Ctnrruppexo il gusto 
nascente , e tenendo sempre inceppati i 
buoni spiriti » le selenio non avanzarono 
di un passo alia loro perfezione . ' > 

11 ritornò dèlie lettere fra di noi può 
veramente fissarsi dòpo la distruzione 
dell* Impero di Orlante » La caduta del 
irono di Costantino portò In Italia» ed 
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in alt** p^rti deli’ Europa, le rimasugli© 
dell’antica Grecia. La Sicilia fu dalle pri* 
me ad arricchirsi di quelle spoglie pre- 
ziose . 1 buoni esemplari fecero sencire if 
vantaggio del commercio delle Muse,. t© 
scienze seguitarono le belle arti , i feros* 
et costumi si raddolcirono , e V Europa 
cambiò di aspetta. \ i 
. Una de* primi genj della Francia » p 
forse il. più eioquentetha delineato a gran 
pennellate il magnìfico quadro de^prt*? 
gressì deilo spirito nel secolo XV. Ione» 
do nell? universo, ^ egli , una specie di 
fermento generale v : La natura scmbrA. tmr 
varsi in uno di quei momenti , in cui fa i piò, 
gran s/orjù Tutto si agita , tutto si sQuotei* 
9 t uomo ardito ^par , che volesse, thtgamd 
confini del suolo , che' calpestà , e. delle swf 
cognizioni . Vasco . de Gama scuovreje Indie?» 
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Colombo scuovre 1 ' America . Cortes * e Fi* 
yiro con un pugno di uomini distruggono 
due Imperi %-e soggiogano immense 9 e nuo< 
ve ' contrade * Magellan cerca de terre, Austro , « 
li . Drcìkfa il gran giro del Mondo , -e lo 
• spirito delle scovate anima tutte le nazioni . 
Dee gran cambiamenti jieHà politica » e nelle 
religioni scuotono l' Europa » / Asia » e FA* 
frica . Quest’ urto si comunica alle sciente . 
Nei secolo XV.rinasèe t Astronomia . Coper* 
meo ristabilisce ' , perfeziona , Ve dimostra F 
antico sistema di Pitagora 9 td ài moto della 
terra * passo immenso fattoseli natura . Ty* 
eh 0 • Brahè aggiunge alle ossiroa^ioni di tutti 
l secoli * corregge* e perfezione la ttaria deh 
iepian'ete ^determina il luogo di uh gran 
‘numero di stelle fisse* dimostra la regione * 
che occupano le comete nella spazio % M m* 
mero de' fenomeni’, conosciuti si augumenta i 
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Il legislatore de cieli comparisce . Kèpler 
conferma ciò ch’era stato trovato prima di lui ». 
ed apre la strada a delle nuove verità . Ma. 
bisognavano de* più grandi soccorsi . / vetri 
convessi ? e concavi * inventati per accidente 
nel secolo XU L si riuniscono dopo tre cento 
anni , e formano il primo Telescopio . V uo . 
mo tocca all ’ estremità della creatone . U 
grande * e sfortunato Galileo fa ne' cieli , ciò 
che i viaggiatori avevano fatto sopra i mari » 
egli va a sbarcare su de ' nuovi mondi . / sa* 
telliti di Giove sono conosciuti . Il moto del * 
la terra è confermato dalle fasi di Venere . 
La Geometria è applicata alle teorie del mo- 
tore se ne determinano le sue leggi. La for\a 
acceleratrice nella caduta de’ corpi è sottopo. 
sta al calcolo . Si misura il peso dell' aria * e. 
se ne dimostra la sua elasticità . Bacon nume • 
ra le umane cognizioni * e le giudica : an- 
si 
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nun\ia il bisogna di nuove idee » e predice 
qualche cosi di grande per li secoli futuri . 

' In queste circostanze felici rinacque a 
nuova vita il Ginnasio Cannes* . N-l se- 
colo XV. sotto 1’ avventuroso governo 
del Re Alfonso di Aragona , Eugenio IV. 
sommo Pontefice eresse in Catania lo 
studio generale di Sicilia 9 e conferì aito 
stesso tutti i privileggi , e le facoltà di 
quello di Bologna fa'). Di allora in poi 
per tre secoli, e mezzo si è sempre soste- 
nuto , ed il fuoco sagro delle scienze non 
si è spento giammai . 



Co) Quod Fridericus impie (ibstulit Catanetui» g y ta- 
na sium , hoc piissime restituit Alfonsus Araganius 
Siali et R<x > 

Qso ss. l^f. cU* 

Le Bolle di Eugenio IV. furono esecutoriale in_. 
Sicilia a *8. Maggio dell* anno 1444. Doc. di Duca. III. 



Digitized by Google 




CAPITOLO IV, 



Protesone de Sovrani , Università degli 
Studj unica in Sicilia . 

j/\. misura che si raffinava il gusto , e si 
perfezionavano ie scienze , Io studio ge- 
nerale di Catania prendeva sempre un 
nuovo lustro . Il secolo XVI. è il bel se- 
colo dell’ Italia . L’ Architettura * la Pie* 
tura , la Scultura » la Poesia volgare » la 
cognizione delle lingue dotte ) portate 
furono al più alto grado di perfezio- 
nerà) . Lorenzo de* Medici > e Leone X. 



(a) Saranno tempre modelli inimitabili Raffaele Sai- 
zio di Urbino » Michelangelo Buona Roti » Lodovico 

2 
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suo figlio fecero rinascere il secolo di 
Augusto. Mentre le guerre laceravano 1’ 
Icalia , il primo raccoglieva in Firenze 1 
preziosi manuscricti , e tutti 1 capi di o. 
pera della Grecia in ogni genere ; il se- 
condo faceva condurre a fine la Basilica 
di S. Pietro (a) , e tutti due protegge- 
vano le lettere, e profondevano! loro 
tesori egli Artefici , ai Poeti , ed ai Let- 
terati . I lumi si diffondevano da per tut- 
to , e questo salutare fermento exasi an 
che introdotto in Catania , ed in tutta la 
Sicilia ... : c f . ; 

Dal noscro studio generale erano usci- 
ti degli uomini illustri In ogni genere di 



Ariosto, Torquato Tasso , ii Guicciardini, Machiavel- 
lo , il Guariai , Sanaazaro , ed altri raea celebri Scrit- 
tori di quei tempi. 

O) Èra stata cominciata da Giulio II- 
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letteratura . Fiorivano in esso special- 
mente la scienza delle leggi Romane (a)» 
la Medicina , e la Teologia . Ciò non o- 
stante cominciava egli a declinare , ed a» 



(à) Fioriva egualmente la scienza de’ Canoni . If 
celebre Nicola» Tudeschi più aoto sotto il nome di 
Abbate Palermitano eia di Catania » e fiori nel se. 
colo XV» Studiò sotto il Cardinale Zabareifa , sotto 
Antonio di Butrio, e sì virtuoso si rese nel Dritto, 
Canonico t che fu sopr^nocnioato. Lucerna juris , Fu 
Abbate di S. Agata dell’Ordine di S Benedetto . Ar- 
civescovo di Palermo, assistente al Coocilio di Ba- 
silea, e fatto Cardinale, dall’ Antipapa Felice. So- 
pra il suo sepolcro si leggono i seguenti . versi » 
Morte tua Canoa , leges , & jura Quiritum 
' Occubueie ; jacent hoc tumulata loco . 

Tu Nirolaus eros Tudìsco sanguini natus 
Panarmi Antiates , & Catonenais eros . 
Eugenio , & Cosila discordi pace ruebat 
Nostra fides , steterat te Duce Concilium . 
Nominis , & tituli cumulos , & la lidia adeptus 
• Unde tuun texit rubra tìuara caput . 

Gbil. Tbeatr. di Uomin. Letter, ’ , 
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risentirsi delle calamitóse vicende di <juei 
tempi .1/ Augusto Carlo V., impegnato 
nelle guerre di Lombardia controll suo 
potente rivale Francesco 1. Re di Fran* 
eia 9 esaurito aveva le finanze de* suoi va- 
sti dominj . Vincitore alla famosa giorna* 

, f ' ' -1 • • • • 

* « ’ - . . i ; ♦ » 

li' • ' - ' *• *. •* ‘ 



T]<tfo Rinati Giureconsulto Catane»* , e Regio 
Consigliere , pubblicò nel secolo XVI. le «ae dotte-, 
opere: Ad Ballam Nieolai V > & Reg, Pragm. Al- 
phonsi de Censibut , e le AiUt. eup. Ri tue Regni 
Sicilia . "Quest’ultirna opera è inserta ae'Comrftenta . 
rj super 'rìtvs , 'raccolti da Marcello Conversano • 
Fiori in questo stesso secolo 11 celebre Niccolò 
latriglielo "Giureconsulto Cat attese , e professore di 
Legge Del nostro studio generale; scrisse t Super Bulla 
Fontific. Nicolo! V . , Fragni. Regi* Alphonsi de 
censibus . De Feudi t Tractar. De jftudis Centuria t. 
*.B*.Bc. 

Nepìta scrisse I suoi -eorntnentarj alte Consuetu- 
dini eli Catania . Si allegano ancora , e sono di som. 
*no peso nel foro le dotte opere di Mario Catelli , 
del Grosso, e tanti altri giurecoosulti Catanesi . 
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ta di Pavia , per sostener® le sp^se della 
guerra vendeva in Sicilia fc beni * i fondi, 
e le città del Demanio . Lo studio gene- 
rale sentiva anch’ egli i tristi effetti del 
bisogni, della Corona . Le pensioni de* 
lettori diminuite di troppo rallentavano 
T impegno, e la gara salutare de* lettera- 
ti. Il disordine divenne sensibili, ed a po- 
co a poco la necessità di una riforma si- 
faceva sentire . 

Tutti gli ordini dello stato s'impegna- 
rono allora a promuoverla . Il Parlamen- 
to generale deH* anno 1514. per reinte- 
grare i soldi de' lettori , propose al Re 1* 
abolizione di qualche pingue Abbazìa » 
ed abolita , aggregarsene le rendite allo 
studio generale (a) . 



(a) Cap. 13. R«g. Caroli II. V. fmperat. La sten» 
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li Parlamento generale derii’anno *5*5 
rinnovò la stessa domanda (a')* Bn replit 



■domanda era stata proposta dal Parlamento anni pri- 
ma al Re Ferdinando 11^ e ne aveva riportato la se- 
guente risposta . Placet Regia: Majestatij quod Prorex 
sommo studio provideat , quod studiarti Catanense 
reformetur , & quod solvantur salaria integra t prout 
solvi consueverant tempore Antiquo personis habi - 
Ubus v & suficientibus , & quod ibidem legatur qut - 
madmodum olim ìegi solebàt . 

Cap. 79 Reg Ferdinand! II. 

(e) Sentite* Signori» come si esprime il -Parla- 
mento ■ 

Item perchè in la Città di Catania è studio ge- 
nerale in tutte le fa co Itati , , del che ni resulta ser- 
v itfo di Dio , di vostra Cesarea Maestà , e benefi- 
cio alti Regnicoli , per la copia dilli exctUenti Dot. 
tori, che sono stati , « sono sdottorati in detto stu- 
dio., ordinato per la recolenda memoria del Re Al- 
fonso antecessore di vostra Cesarea Maestà , e li 
concesse per lo stipendio , e salario delti Regenti, 
t per altre spese necessarie , ducati mille e cinque- 
cento dapagarsi sopra tante tratte da estraersi dal - 
. lo -caricatore dì detta Città , ed al presente ietti sa- 
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cata nel Parlamenti posteriori » fino a 
tanto * che Carlo V. stabilì doversi paga, 
re alio studio generale once cento cin- 
quanta sopra le segrezie di Catania, e di 
Aci per agumento di soldo ai lettori (a)* 
Filippo I. fu anche protettore dello 

i. • 

larii si trovano diminuiti alla somma dì Fiorini 
mille » tal che non ti possono conducere buoni dot- 
tori leggimi In detta studio r e li Regnicoli per tal 
mancamento non panno far profitto nissuno , e so- 
no sformati andare in li studii d' Italia con tanti 
loro pericoli , incommodità , e spessi • tale studio- 
ria con la commodità , che tiene in questo Regno , 
ove sì resteria , volendo andare in li studii d’Italia 
per le antecedenti cause ; per questo detto Regno 
supplica vc/sna Cesarea, e Catholica Maestà, che 
si degni provedere , e comandare , che detti studii 
siano riformati , tornarli a concedere li antichi sa - 
larn , e stipendii concessi per la ditta Maestà del 

LJl ii *1! !: ‘ 

Re Alfonso , come appare , e si contiene largamene 
te in lì suoi privilegi . 

Cap. 1803. Reg. Caro!. 

(a) Cap. 194, 239. ejusdera. 

h 
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studio generale . A richiesta del Paria- 
mento ordinò cì’ impiegarsi quattro mila 
•scudi a beneficio del medesimo (a) « 

La Città di Messina , celebre per la 
sua antichità , per tanti riportati trofei , 

| ( * , ! t : « t V» \ » \ ; 1 I i 

e per li suoi privileggi , volle anche figu- 

,• V , ' -■ ■ . '} . .■ r.Mtl T 

rare nella Repubblica delle lettere. Da 
Paolo 111. sommo Pontefice ottenne la 

> VJM yy«*' r \ «%* A»M* i* v * 

fondazione di uno Studio generale sogget- 
to al governo de’ Padri della Compagnia 
di Gesù . A poco a poco non ostante le 
opposizioni delio Studio generale di Ca. 
tanìa Cb') -, ì Messinesi scossero il giogo 

v * : * n p- vi, -, v»°i* 

del Gesuiti * ed il loro studio restò libe- 



ra) Csp. SS. Reg. Philipp! I. 

Veggan il cap.'h/. dello stesso Re. 

(b) X.t contese tra I Càtanesi, é Messinesi furono 
decise dalla Rotò Romania t^V' allegazióni delle due 
Cittì Sono rapportate da Giacomo Gallo né* suoi con- 
sigli . 



VJS 1 < •' »•» 

. i « . * 1 “ 



Digilized by Google 




f t/ M< 



;*.Ki . V 



_ 59 

TO , ed esente di qualunque suggezìone { 

• i • y . « t 

Due studj generali in un picciolo Re* 

0 I . *. w* * ^ . 1 «... e * i 

gno accrebbero il numero de’ Dottori, e 
minorarono quello de* dotti * {Tanta, gra- 

xi , . * . . • . V ■ ■* Aj - I * . 

duatorum cop a , dicea Cutelli , quanta lite r» 
ratorum defcctus . Per ovviare gl’ inconve- 

.... , i > i> ii-. • 

nienti la Corte di Madrid rincvando li 

i . . .i • • 

Pr<im natica del koi. ordinò , che i aoli 

■* w ... . • C *'■ 

Laureati in Catania potessero concorre- 

t. J % ■ J .J . * 1 I e . •* 

re ai pubblici impieghi , e proibì: al Vi- 
cerè la facoltà di dispensare ai candidati 
il corso ordinario del quinquennio (a) . 
Lo stesso titolo (fi Studio generale, durò 
poco in Messina ^ 

Gli ultimi 30 anni del secolo XVII. 
furono un’ epoca molto critica e perico- 
losa per la Sicilia . Le guerre ardevano 



<■ Sa* 



. ì- . • ; 

(a) DocunutGto di mirti. VII. 
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nel continente , e poco mancò , che il 
nostro suolo non diventasse il campo di 
battaglia tra la Francia , e la Spagna . 
La carestia , la cattiva condotca di due 
Stratlcoti (a), e più. di tutto lo spirito 
di vertigine , e di rivalità avevano diviso 
la Città di Messina in due fazioni con* 
trarie « I Merli sostenevano il b isso po- 
polo , perseguitavano , rùbbavano» e bru- 

, •» - 

davano le case dei Malvii^i , eh’ erano 
gli aderenti de’ nobHi , e del Senato . 
Malgrado gli sforzi , e le buone manie- 
re di due Governanti (7/) , le civili di- 
scordie laceravano ostinatamente quell’ 



fa> Luigi dell* Qyo . D ego Soria Marchese di Cr*fc 

fpiDO • 

(Jb ) Claudio La inorai do Principe di I.igoè » Fran- 
cesco Bazan de Beoavides Marchese di B ajona . Veg- 
ganji il di Auria t Lorgo , ed altri Stotici Siciliani . 
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infelice Città . Le cose si erano inoltra. 

• * 

te di troppo, la Corte di Madrid pren* 
deva già le giusce misure , ed i Messine* 
si vedevano la scure del Carnefice sopra 
le loro teste . Si appigliarono al partito 
de’ disperati; il comune pericolo li riunì, 
e dopo di avere inalberato lo stendardo 
della discordia , inalberarono quello della 
ribellione. Giurarono fedeltà a Luigi il 
Grande , ed aprendo il porto alle flotte 
del Re Cristianissimo, si diedero intera,' 
mente in potere de’ Francesi. 

Catania in quella circostanza fu sem- 
pre fedelissima al suo leggittimo Sovra- 
no; non solo non aderì alle sollecitazioni 
de’ ribelli , ma somministrò munizioni di 
ogni genere all’ esercito Spagnuolo , che 
assediava Messina. Tanta fedeltà, e si» 
segnalati servigi meritavano una ricoin- 
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pensa . II Ré Cattolico C irlo II. abolì Io 
stadio 'generale di Messina , cónfermò 
rótti gfà antichi privilegi di Catania , e- 
fesse all’ orfere di Università ilViio studio 
generale , e fó dichiarò unico in tatto if 
Regno di ; Sicilie ( 'aj Ordinò' io stesso' 
Monarci* cWe nessuno potesse esercitare 
nel Regno le jSirofessiìónì dF légge 1 o rrie- 
dicirta ,^sé non licenziato, e laureato nell* 
Urrivérfskà degli StudjdF CatSilia', o nelle 
tré ‘-principali' di Spagnài f Sàlainartca , Val- 
ladolid , ed Altalà'(b') > 



V -, Ciu . i ■ ' •• •» ‘ -l 

(a) Il D ploml Reale è inserto aelia Prammatica del 
idl^'pétfòMc^a'dat’ Vic4{é Dudi' ‘di $. Stefano . ' 



Tom." Ili Prag -i. de Proferì. & medie. Cesi po . 

( b) Veggasi la prammatica del 1696. sotto il go- 
virino defDùci di'Uieda Conte di M j'otalbaà'o. Pram-^ 



mtot.r*. kei*cif. 



T | 

11,* 



I A 



C'< 



: fì- 



In più luoghi avremo occasione di. parlare di 
questa legge . 
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Non ci resta , che dare un’ occhiata 
rapida allo stato attuale della nostra 
nìversltà . 



«HW Mi 
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,■ CAPITOLO V. 



Stato attuale dell ’ Università 
I , degli StuJj . _■ - ; 

3NJon è necessario , eh’ ie vi rammen- 
ti , o Signori * il.girado di perfezione « la 
cui sono arrivate le scienze ai nostri 
giorni . Quest’ impresa eccederebbe le 
mie forze . L’ Algebra 9 l’Analisi 9 1 prin- 
cipj della Meccanica 9 le leggi del moto , 
gli orologi a pendolo * 1’ Ottica * sor 
ho scienze quasi incognite agli antichi 2 
Quali progressi non ha fatto la Medici- 
na dopo la perfezione della Fisica , dell* 
Anatomia , e più di tutto della Chimica 

moderna 3 

« 

« 

2 
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La nostra Università ha saputo profit- 
tare di queste preziose scoverte ; le sue 
cattedre instruiscono la gioventù , e dif- 
fondono de’ lumi sopra tutte le anciche , 
e nuove scienze * 

Sale vastissime ripiene di libri sono 
aperte cinque ore al giorno per la com- 
modità degli studenti . Sopra qualunque 
scienza , e delle più ricercate , e corret- 
te edizioni , vi si trovano i capi di opera 
dell’ antichità , e tutti i classici moderai. 
La Biblioteca di Catania , sebbene di e» 
poca assai recente , per abbondanza , e 
scelta di libri , non h cede alle Bibliote- 
che della Capitale (a) . 



* !.. 

(<0 L? Biblioteca dell’ Università degli Stoif , gran- 
de da per se stessa, acquistò per douaaione quella^, 
del difonto Moisigoor di Ventiraiglia , già Vescovo 
di Catania . Se altronde oota non fosse la erudirlo- 
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Il sempre lodevole Carlo III. confermò 
tutti 1 privileggi della nostra Universi- 
tà (a); ma 1” Augusto suo successore ha 
fatto di più . L’ assegnazione di once ot- 
tocento annuali per agumento di catte* 
dre , e di soldo ai lettori , è niente in 
confronto all’ ultima giudiziosa riforma . 
L’ epoca è questa dei suo vero ingrandì? 
mento . 

1 lettori si eliggevano, e sì cambiava* 
no ogni quinquennio ; S. M; ordinò 9 
che fossero perpetui . Le cattedre vaca- 
rono tutte in una volta ; per provvederle 
invitò a concorrere in Napoli indistinta- 
mente i dotti dell’ Italia , e della Sicilia. 

a 



ne , e la Saetta del gotto di qael degno Prelato , 
La «celta de* «noi libri batterebbe a falla coootcere. 

(a) 11 Diploma Reale fa dato io Palermo li 39 . 
Maggio del faatto anno della Corooaaiooe »7I7- 

2 
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L’ Università sì riempì allora di uomini 
illuscri , ed ebbe Cattedre , e veri Mae. 
Stri di ogni sdenta . 

Non parlo , Signori , de* lettori delle 
facoltà legali ; la Repubblica letteraria li 
conosce abbastanza , e< per le loro fati- 
che , e per le loro opere (a) . Diamo un* 
occhiata rapida alla Medicina , che più 
di ogni altra scienza interessa il. nostro 
assunto. 

Tutti i rami dì questa facoltà hanno 
delle cattedre separate, ed indipendenti 
1* una dall’ altra. Le leggi dell’ Universi* 
tà prescrivono , che il suo allievo le per- 



Ca) La tesi feudale del D. D, Francesco Rossi , 
e le Istituzioni Canoniche del Canonico (D. Filippo 
Cataro , sodo opere ripiene di eruditione , istruisco- 
no la gioventù,' hanno meritato gli clog». e 1* 
ammiratone de* Dotti . > 
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corra successivamente , e con ’P ordine 
prescritto . La Logica , la Metafisica , le 
Matematiche pure ,• e miste , la Fisici 
sperimentale sono ; le prime Occupazioni 
del giovane medico : sieguono indi 1* A- 
natomia , la Chimica , la Botanica , la 
Fisiologia , e finalmente le materie medi- 
che , e la Medicina pratica . I professori, 
che diriggono queste scuole , sostennero 
in Napoli un pubblico esime , hanno dn- 
to saggio .de’ loro talenti (a), ed i loro 
nomi non saranno mai ignoti nella Re- 
pubblica delle lettere . 

; ** ? 

: 

00 II merito del celebre D. Giuseppe Zharà precet- 
tore delle Matematiche suhblìmi è doto in tutta V 
Europa ; gli onorifici incarichi , che gli si commet- 
tono alla giornata dalla Corte , e dai Magistrati 
Supremi fanno vedere , che gode la pubblica con. 
fi lenza ; la costruir ne del onovo Molo di Catania * 
ideata, e diretta da lui , renderà eterna la sua me* 
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Oltre le cattedre» un Colleggio di 
duodeci Medici » 1 più antichi speri* 
mentati , non ha altra incombenza » che 
esaminare i talenti , e le cognizioni del 
candidato » che finito il corso de’ suoi 
Studj , domanda 11 premio delle sue fati-? 
che , il Colleggio è quello che giudica , 
se merita » p è ancora indegno della lau- 
rea dottorale . 



moria * ed il ruo nome sarà sempre ripetuto con ea. 
tusiasimo dalla posteri tà « 

Quasi tutti i Lettori delle facoltà mediche hao* 
no dato alla luce delle opere eccellenti . Il Dott. Sca - 
deri Protomedico t lettore primario * e promotore di 
medicina scrisse , • pubblicò due volumi io quarto 
sopra il vajuoJv s può dirsi il primo-; che abbia ec- 
citato lo zelo, e F impegop de' medici moderai so- 
pra questa estermioatrka malattia , ed aperto la stra- 
da a tante salutari scoverte . 11 Dottor Zappalà ha 
scritto delle opere di Fisica , * di Medicina . Il Dot- 
tor Mirone commentò 1' inestimabile opera di Chimt- 
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Una Deputazione illustre soprantemle 
continuamente alla condotta dei lettori * 
e degli studenti . E‘ formata dal Vescovo* 
dal Patrizio, e dal più anziano tra Ì Se- 
natori . Il Regio Avvocato Fiscale dell# 
medesima invigila alla buona ammini- 
strazione delle rendite dell Università , 
all* esatta osservanza della disciplina , vi* 

t 

sita continuamente le cattedre , vi man- 
tiene H buon ordine e l’esatta osservati* 
za delle leggi (a). 



ca moderna del celebre Fourcoy, e mentre si acci o- 
geva a pubblicare delle ouove letterarie fatiche sopra 
la medicina , coi abbiamo avuto la disgrada di per- 
derlo nel fiore degli anni suoi . 

Qual per cavita sì d-gna i lumi al pianto 
Porran confine , o il cuor misura al duolo ? 
f® t* Illustre D. D Camillo Moncada Perremuto 
ocejpa questa carica; si deve a lui la gloria di a- 
ver s livellata I* economia ammiaistrasione , e richia- 
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L* Università degli studj prosegue a 
formare 1* oggetto delle gradite cure , e 
sollecitudini, del nostro Monarca. E’ qual- 
che tempo » che trovasi sul tappeto , e si 
promette un nuovo piano di riforma . Le 
calamità de* tempi presenti ne hanno ri- 
tardato l’esecuzione , ma non sarà guari, 
che vedremo ridotti a perfezione il Gabl* 

t • 4 % J 

netto delle macchine , il Teatro Anoto- 

- r I - • * 1 I . ; • . 1/ r 

mico , ed una nuova specola di Astrono- 
mia . Ripigliando allora 1* antico lustro , 
? Università degli studj di Sicilia , la ga- 
reggerà con le principali di Europa . 






* 



L‘2 7$ »- ** ’* 

» i> Ul 



£ 



.1 






vi . 

insto 1' osservarla delle leggi ; 1* una e l’ altra co- 
minciavano a rilasciarsi - ..... 



Digitized by Google 




73 



r ::,zt ,i 



t - 



• j i'.t *•* 




. , . . i : 
t • \ - . u 



CAPITOLO VL 

,£< f.l'O *5i fcV' )< 0*1 J.S J 



'«• ' . : t Facoltà* di medicare ; : 



G .. : !. . . • r;. c > 

li antichi 9 elevando il medico Escu» 

* 

lapio egli onori della Divinità.» prestarci 
no omaggio al suo merito» e ci av- 
vertirono nel tempo stesso » che* qualun- 
que altra ricompensa era Indegna di lui : 
Ed In vero quale proporzionato guider- 
done può ; rendersi] alla mano ; benefica » 
che riniprglna le nostre plaghe , fa ces- 
sare il dolore , tronca la febbre » cura le 
malattie , e strappandoci alla morte cl 
z. ridona » per così dire , la vita ? Ma come 
il vero medleo è il sollievo più grande 
r deir umanità » così colui » che senza pos« 

k 
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sederne Jjj..jsciei$a , g&adoitajsolamente 
il nome, è il flagello il più micidiale, che 
idear si potesseO-dOIìY ^ 

Da quest’ alternativa si conosce abba« 
stanza quantointeressa allo stato , ed al- 
la pubblica sdute la scelta de’ buoni’ Me- 
dici . In tutti I Governkben regolati la 
facoltà di medicare non si concede indi* 
stintamente a>chl la domanda : li nuovo 
medico dev& meritarla , éd ottenerla dal- 
la legittima potestà ; 11 dritto di licenUa- 
re i nuovi medici è 11 più; geloso , ed in- 
teressante di tatti . I prudentissimi Ro- 
mani non veliero Neppure aflid àtlò ai Pre- 
sidi delle provincia , ma lo lasciarono più 
tosto nelle mani degli Ordini , e (lei De- 
curioni delie Città iUlpianosno assegna 
elegantemente la. ragionai. ^ certi de prò - 

bitq.te jncn'iLirì» & ptrìtia actis , 'elsgunt ipsi * , 

» 

Va 
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qui bus se iliberesqu ? suos £n< (Egritudine' cor* 
patti m Còmryittant • o»-u oi«' :i '•> 

.! Senza ipurtcb .incaricarci -df.' ciò," eh* 
prati cavasi dagli antichi , e si pratica at- 
tualmente dalie nazioni strani ere, esami* 
filarne! quanto stabiliscono .le nostre leg- 
gi su quésta?matevia tanto interessante . 

Abbiamo veduto, che nel IX., e X. se* 
colo gli Arabi furono quelli ,« che fecerb 
rinascere in mezzo a noi le Scienze . I pris- 
mi libri di medicina furono calibra quell! 
degli Arabi , e gli Arabi ète?st cerano J 
nostri medici A poco a poco le scienze 
cominciarono a penetrare pei chiostri , e 
ndle persone attaccate alla Chiesa i.‘\I fi- 
losofi del secolo , vale a dire quelli , che v 
conservavano plccldll barlumi di sapere , 

•a .n .* : j» .v i 1? : m: *t f .»» 

. • * » I .! f l .!<*' P. 

00 Ulpiao. lib. de Decttt. abOrd. facied. 

* 
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erano appunto 1 Monaci , od I Chierici , 
e costoro erano egualmente quelli , che 
esercitavano la medicina . Dopo l’ espili, 
sione da’ Saraceni . Nel secolo XII; la 
professione medica era talmente radicata 
nell’ ordine Ecclesiastico # che ti Concilj 
di Reims , e di Laterano sotto Innocen- 
eo II. , credendo , che poteva distraerlo 
dal servigio., dell’ Altare * prescrissero su 
questo articolo de’canoni di riforma (a) . 

li Medico 4 . che nei tempo stesso era 
Chi targo - v lArOm atar'io § Monaco , ' o 
Chierico non aveva allora bisogno di nes- 
sun privilegio > io permesso : medicava , 
petchèerèdeva di avere appresolo di sa* 




(«) Ff#ari Histoir. Eccles. liv. 63, a. fi. 

Buon. Anna!. 1131. & 1139. 

Maral. 'Diiicrt. **« S 13. . .iii! »CSÌ'J‘ ! 0 ('>*; 
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pere la medicina . La sua celebrità* a 
più tosto U suo titolo era attaccata alla 

» t ». 

riuscita delle sue cure * 

La luce delle scienze cominciava già a 
rischiarare il nostro Orizzonte - Il nostra 

r 4 « 

Governo conobbe il disordine , che recar 
poteva allo stato , ed alla pubblica salute 
una tale illimitata facoltà . Precisamente 
nello stesso secolo XII. il Re Ruggiero I. 
or inò , che nel suoi stati nessuno ardis* 
se di esercitare la Medicina , o la Chi- 
rurgia » ss non esaminato » ed approvato 
dai suoi Officiali'» e dai suoi Giudici (a). 

’ i 

0*) Quisquis admodo medtri voi ucri t , offici ali bue 
nostris , & Judicibut » se prcestntet , forum discucita . 
dum judicio , quod si sua temeritate prcesumpserit car- 
ceri constringatur , boni. t stri* òmnibus publicatis . 
Hoc enim prcrscrictum est ne in R‘gno nostro sub - 

je iti prriclitentur ex imptritia medi cor um . 

* • 

Coatti!» Rcg de probit. expir. m.-dic. 



Digitized by Google 




7 * 

Federico li. più illuminata di Ruggie;, 

» i 

ro prescrisse delb npov^, e salutari leggi^ 
riguardanti la creazione dei nuovi medi^ 
c! . Federico veniva di riformare * e ri- 

, • ‘ * ‘ ' * ** ‘ 4 - 1 * • w - -* » 

sforare ^studio .generale di Salerno 4 r| t 
pieno lo aveva dei migliori maestri , ed 
aveva fissato , ed eretto nello stesso un 
colleggio de’ più rinomati medici del suo 
tempo (V)^ Prescrisse dunque , -che il 
nuovo medico prima di esercitare la pro- 
fessione sostener dovesse l’ esame pubbli- 
co della facoltà di Salerno , e munita di 
autentici attestati , o da lui , o dal suo 
Viceré ne ottenesse U permesso . Federi, 
co più accorto, e più^ geloso di Ruggii* 



■ '■ • ’ t • ■ . r,.: _r.' i r . 

OO E' nota la celebrità dello, stadio potrai* di 

Saleroo ; sella medicina si citaDO aDCOta i precetti 
della Scuola Salernitana . ... t . ... 
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ro* non volle fidarsi dei suoi- officiali , » 
acquietarsi al solo giudizio della facoltà > 
volle che il medico riconoscesse da lui di- 
rettamente il permesso di medicare (a) . 

! La prima legge di Federico mostra 1* 
uomo politico 5 la seconda ii filosofo * V 



(aj Utilitari speciali prosptcimus cuoi ornai saluti 
fidi rum providemus . Attenientes igitur grave disperi* 
dìim. , & irrecuperabile dannum - quod poesie con- 
ti pere ex imperitia medicorum jubemus in posterum. 
nuhum medici titulum prattendeneem audere practi. 
care aliter vel mederi nisi Salerai primitus , 6* in 
conventi i publico magistrorum judicio comprohntus , 
cu m testtmonialibus literis , de fide , & sufficienti 
scienti a , .fu ti magistrorum, quarti ordinatorum no - 
strorum , ad prcssentiam nostram , vel nobis a re- 
gno absentibut ad illius prxsentiam , qui vice no- 
stra iti regno remanserit ordina tus accedat , a no- 
ili.» vel ab eo medendi licenriam consequatur . Pie- 
na publicationii honorum , & annualis carceris im- 
minente. his qui contro hujutntodi nostra; severitatis 
cdictum in posterum ausi fuerine practicare . 

Coost. Rtg. ut aall. aud. 
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«omo dì lettere , ed illuminato ,,1/ Impe* 
radore non era contento di avere ben re- 
colato la creazione dei nuovi mediai, prl. 
ma di renderli t&Ii volle dirìgere .giudy- 
siosamente iloro studj, fissarne il tempo* 
prescrivere ì libri di cui dovevano ser> 
vfrsl , e per dir così formare il medico e* 
gli stesso . Sarà più grato , Signori , sen- 
tire il suo piano di riforma dalla penna 
stessa del legislatore . 

Quia nunquam sciri potest scientia medici- 
na; 9 nisi de scientia logicaìi aliquid presse! a* 

• \ ... • ... 

tur : statuimus quod nullus studeat in medici • 

noli scientia nisi prius studuerit , ad minirs 

***#•'* 

triennio 9 in scientia Logicali ; post triennium 
si voluerit -ad studium medicina ? procedat , in 



qua per quinquennium studeat ; itaquod Chi- 
rur giara 9 qua; est pars Medicine? » infra pr ee. 
dictum tempuS addiscai | post quod * S» non 
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ante concedatur sibi licentia practicandi , ex a- *, 
minatione juxta Curie formarti prahabita 5 S» 
nihilominus recepto prò eo de pradicto tetri; 
pore studii testimonio magistrali ; aec tametv 
post completum quinquennium pr acticab tienisi - 
ptr integrum cum Consilio caperti medici pra-[ 
cticetur . Magistri vero infra istud.. quinquenni 
nium libros authenticos , tam Hippocratis » 
fpiam Galeni in : scolis doceant , tatti in . Theo h 
rica , quarti ih Practica Medicine . Salubri e-\ 
tiam consfitatione sancimus « ut nullùs Chi 
rurgicus ad practicain adadttatur % nisi testi; 
moniales literas offe rat mogistrorurri in medi*; 
cinali facilitate le gentium 9 quod per annuiti' 
saltem in ea parte Medicina studuerit , qua 
Chirurgice instruit facultatem * prasertim A • 
tiatomiam humanorwn corporum in scholis 

didicerit , & sit in ea parte medicina perfeì 

•*' # » . * 

ctus , sine qua nec incisi ones » salubriter fe* 

l 



* 
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ri poterunt , necfacte curari ( 1 ) . 

•oLù ‘Studio della Msdicina fin dalla sua 
prima origine è stato se* mprc 4‘tviso In 
varie sette ; Ai tempi di Federteó erano 
risorte la Dommatica , che Gdeno attri- 
buisce ad-Ippocrate , V Enpirica formata 
da Filino * e la Metodica Instituita da Te-, 
misione . Il dotto legislatore, conosceva 
meglio di qualunque altro , qual’ èra la 
migliore , e:nel tempo stesso la più adat- 
ta al clima , ed alla salute da’ suol suddi- 
ti» Dopo di aver prescritto i libri , che* 
doveano leggere i giovani medici, proibì* 
tutte le Scuole private di Medicina, ed 
ordinò , che negli studj generali di Saler. 
no >'<e ùi Napoli (S) solamente sì potesse^» 

'• • ' . ' . ' r, 

...£<*) Coflit. Regi ,de Medici* 

(J)') Prima di questa legge Federico avea fondato 
io Napoli aoo Stadio generale . - ' ‘ 



« 
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leggere , ed apprendere questa scienza . 
I Maestri medesimi prima di sali?» i» cali 
tedre , dovevano dare pubbliche prove « 
ed esperimenti della loro dottrina , ed a« 
biiità ( a ) . > • - . r;.;.; • ; ; ; 

Queste furono le nostre léggi sotto il 
governo de’ Normanni , e degli Svevi . 
Gli ’studj -geaerali » e nessun altro , potè- 
vàno allora leggere j e licenziare in Me. 
dicina . Salerno 9 e Napoli erano i sacri 
asili di questa scienza . La dottrina , ed 
il buon ordine regnavaób nelle cattedre , 
il disinteresse , e la giustizia nell’ esame . 



(à) Presentì edam lege statulmus , ut nullus itti 
medicina , vel Chirurgia , nisi npud Salernum vel 
Nrapolim legat in Regno : net magiatri nomea as- 
sumati nifi diligenter examinatus , in presentì a no. 
strcrum officialium , & mtf 'stranita artis ejusdem . 

Const. Rig. De fide!, ounaer, top. elect. & syrep. 

2 



? 
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No! ebblmo de’ buon! ♦ e veri medie! . 
Questo salutare sistema continuò qual- 
che tempo sotto gli Aragonesi , fino a 
tanto che diviso il Regno di Napoli da 
quello di Sicilia , la necessità Introdusse 
una nuova forma , un nuovo metodo di 
creare i medici . Queste novità che si ve- 
rificarono sotto il debole » e convulsivo 
governo del Re Martino : saranno la ma- 
teria de! capitolo seguente . 
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CAPITOLO VIL 

■ • Protomedico generale del Regno , . 

Protomedici particolari . 

M orto Federico II. la Sicilia » e T Aio- 
magna restarono io preda, alle dissensio* 
ni 9 ai partiti , ed allo turbolenze . La fa* 
zione Guelfa prevaleva sopra la Gibellina , 
e vi fu un tempo « in cui i Papi credevano 
poter: disporre a suo talento delle Coro- 
ne. Persuasi , che il Regno di un Princi- 
pe scomunicato , e deposto in un Conci- 
lio * appartener dovesse alla Santa Sede , 
scomunicarono Manfredi figlio naturale 
di Federico 9 ed offerivano le due Sicilie 
a > dei Princpi stranieri. Ne esibirono 
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1* investitura prima ad Errico III. fratello 
del Re d’ Inghilterra , e poi a Carlo di 
Angiò fratello di S. Luigi Re di Frandia. 

Carlo accettò 1* invito , passò le Alpi * 
e s’ incamminava alla volta di Napoli . I 
suoi titoli erano V investitura del Papa , 
le picche, e le spade di un grosso eserci- 
to di Francesi » Attaccò Manfredi* e nel* 
le pianure dì Benevento questo Principe 
perdè la battaglia » e la vita . Dopo due ' 
anni 1 Tedeschi furono nuovamente scon- 
fìtti presso al lago di Celano * ed in que- 
sta seconda azióne caddero nelle mani 
del vincitore Federico figlio di Ermanno 
Marchese di Baden , ed il giovane Cor- 
radino nipote deli! Imperadore Federico 
II. Quest* illustri , ed Infelici prigionieri 
condotti a Napoli, contro.il dritto delle 
genti , furono condannatici taglio Ideila 
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cesta , che fa barbaramente eseguito il 
a 6. Ottobre 1269. nella piazza del Mer-; 
cato . Si estinse cosi In Corradlno 1 * an- 
tica , ed augusta casa di Svezia * che *• 
vea prodotti tanti lmperadori (a) , 

Dopo tanti trionfi , e tanti delitti 9 
mentre Carlo si apparecchiava alla con- 
quista di Gerusalemme * ed a portare la 
guerra in Costantinopoli contro Miche- 

.v. ..... ^ 

le Paleolico , Giovanni di Procida avea 
già concepito , e cominciava a mettere 
in esecuzione P ardito disegno di detro* 
alzarlo.; e far passare la corona di Napo* 



C«n II giovane Pfiacipc soo ave* al lira più di an- 
ni 18 a ' ' ; , 

La lapH* «sputerai* apposta all* avello di questi 
dn# Principi infelici fa trovata io Napoli nel Coo. 
vento del Canaio* , ove furono sepolti» E' conce- 
pita comi* .. 



1 



ì 
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li e Sicilia sopra la testa di Pltetro III. Re 
di Aragona . Giovanni cominciò dal tira.: 
re al suo partito la Santa Sede 'Nicolò: 
HI , cui si era resa sospetta la potenza dii 
Carlo (a)i offerì T investitura ilei due- 

r ‘ .i' ; r- 

. 4 

% *' • 

Infortunato . Regum. Fato, 

Prosperis . Armorum . Exordiis . 
Corradinum .Sveoum,& Friderìcum de Austria . 
Pari , Animo . Aetate . Pari , Fortuna . Conjunctos . 
Ad, Avitam , Regni , Neapolis .Coronam . Allicicnti , 
Qui . Mox . In • Victoria , Vieti . 

Apud , Palmas . Luctum . Props , Tropheum, fugam . 

Experti , 

Tandem . Infausto , Belli • Esitu . Ambo . Capti - 
Ambo. Vna . Caroli . Andegavensis . Lege . Damnati, 
Triumphali . Pro . Throno . 

Ferale . Thalamum . Pro . Sceptro . Securim , Adepti 
1 • Mie . Pro . Aula . Tumulata * 

Vili. Katend. Nov. i 

i ' MCCLXIX. i ; : O 

Cai) „ Tale erala sittmiooe de 'Papi , dice un n»*- 
„ derno scrittore , troppo deboli per tenere dipendenti 
,, da loro i vassalli » trasportavano questa corona da 



V 
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Regni al Re di Aragona . Pietro avea 
per altro delle pretensioni , che sembrai 
potevano de* valevoli dritti . » Marito di 
Costanza figlia di Manfredo » e cuggìna 
di Corradino , credevasi il legittimo ere- 
de della casa di Svezia. Carlo si eira reso 
odioso ai suoi sudditi. Quanto circostan- 
ze felici per lo progetto di Procida ! 

La congiura fu tenuta occulta per due 
anni , ed in tutta F estensione dell* Isola 
scoppiò all’ improvviso il giorno di Pas- 
qua dell'anno 1082. alla stessa ora. Tat- 
ti i Francesi , che presidiavano la Sicilia 
furono passati a fil di spada» ed a ai. ora 



! 



m 00 Alemanno ad un Fiancete , e da ni Frantele ad 
*» ano Spigando . 

m 
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non esistevano più . Il famoso Vespro Si- 
ciliano , simile <alla tremendi nocte di S. 
Barcolomeo , sarà sempre celebre nella 
nostra storia , 

Estinti i Francesi , Pietro di Aragona 
per acclamazione .fu salutato Re di Sici- 
lia . C-irlo tentò la sorte di varie batta- 
glie , fino a tanto , che costretto ad ab- 
bandonare 1’ Isola , si ritirò nelle Cala- 
brie . La Sicilia, e la Puglia formarono 
allora due Regni separati , uno della casa 
di Aragona , V altro della casa di Angiò. 
t Federico HI* detto il semplice fu l* ulti* 
mo-de’ maschi discendenti da Pietro I. dì 
Sicilia . Da luì , e da Costanza sua mo- 
glie non restò , che una Principessa in 
età di quattordici anni ; costei fu ricono- 
sciuta erede del Trono . Maria , tale era 

fv; v*1 o I*. a { > l •' .''j '• 

il suo nome , regnava sotto , la ^reggenza . 
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di quattro Vicari , uno de’ quali (a) era 
anche il suo tutore . 

La debolezza del governo nelle mani 
di una ragazza divise la Sicilia in due 
potenti fazioni . I Catalani , ed i Chiara, 
montani con le armi alla mano si dispu- 
tavano la suprema autorità . La vita del. 
la Regina era in pericolo, ed il tutore la 
teneva racchiusa per la di lei sicurezza nel 
castello Orsino di Catania . Raimondo 
de Moncada ebbe V abilità di condurla 
in Spagna , e consegnarla a Pietro IV. 
Re di Aragona (5) . 

Eleonora terza moglie del Re assunse 
la di lei educazione (c) . Morto Pietro la 



(a) Artale di Alagooa Caratano. 

(£) Pietro IV. era avo materno delta Regina Maria, 
(e) Eleonora era figlia di Pietro II. Re di Sicilia, 
e aia della Regina Maria . 

2 
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Regina Mirla sposò Marcino il giovane 
cui erano scatì cessi dui padre, e dallo zio 
i dritti alla Corona di Sicilia (a) . Mar- 
tino fu coronato Re , le turbolenze si se- 
darono , ma per ricominciare con più vi- 
gore dopo la di luì morte , e quella di 
Martino il vecchio . 

L' epoca de’ due Martini è la più de- 
solante nella storia di Sicilia . Il governo 
era debole , ed i Baroni potenti . Questi 



(a) Pietro IV. ebbe due tìgli da Eleonora , Gio- 
vanni , e Martino . Il primo successe a! Regno di A- 
rsgona , il secondo fa Duca di Monblanco . Tutti e 
due credevano potere avere dei dritti alla corona di 
Sicilia, perchè figli di Eleonora, e per conseguenza 
nipoti di Pietro li. Avanziti' io età li cessero a Mar- 
tioo il gievans figlio del Duca . 

( £ ) Credevasi allora comunemente , che il Troao 
di Sicilia fosse -rimasto senza erede. Si contrastava- 
no i titoli della Vicaria > la Regina Bianca . 
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ultimi si facevano la guerra tra di loro t 
e non temevano di farla allo stato . Re- 
gnava in sostanza la vera Anarchia feu* 
date . 

In quel tempi di disordine , e di con- 
fusione , le snie leggi di Federico, ri- 
guardanti la creazione del nuovi medici, 
punto non si eseguivano . Ogni uno agi- 
va a suo capriccio , e chiunque avesse 
voluto esercitare la Medicina , o la Chi- 
rurgia , faceva il Medico senza esame , 
senza privilegio , o licenza di sorte al- 
cuna . 

L’ ignoranza , e 1* imperizia de’ prete- 
si , e sedicenti Medici , prodotto aveva 
de’ mali sensibili alla pubblica salute . 
Martino il giovane fu il primo ad accor- 
gersene, ed a ripararne il disordine. Non 
trovando allora nella Sicilia uno studio 
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generale , e per questa ragione creden- 
do ineseguìbili le costituzioni di Federi- 
co (V) , institeli una specie di Magistra- 
tura Medica , cui diede il titolo di Pro 
tomedico generale del Regno . il primo , 
che per la reale munificenza occupò que- 
sta carica, fu Blasco Scamuiacca di Cata- 
nia , medico della Corte, ed il più perito 
professore di quei tempi . Ordinò il Re , 
che in Sicilia nessuno esercitar potesse 
la professione di Medico, o di Chirur- 
go , se non approvato , o nei studj gene, 
rati , o dal suo Protomedico (6) . Nel- 
lo stesso privilegio , fu tramandata al 
Protomedico la giurisdizione sopra i Bar- 

f " . 

t 

C a) Noo poteano eseguirsi , perAè ì' Regno di Na- 
poli era allora diviso d» quello di Sicilia • 

(bj Documento di asm. I- 
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bieri , gli Aromatarj , e qualunque ven- 
ditore di droghe medicinali . Il Protome» 
dico di allora in poi alzò Tribunale, e col 
voto del suo assessore decide nelle dovu- 
te forme di tutte le emergenze annesse al 
suo impiego , ed alla sua g’urisdizione . 

La carica di Protomedico non si affi- 
dava da principio , che ai soli medici ; e- 
ra allora la ricompensa del merito, della 
dottrina, dell’ integrità , e dJla lunga 
esperienza . A poco a poco cominciò a 
degenerare , fu data ai nobili in ricom- 
pensa de’ loro servjgj , e finalmente an- 
nessa alla cl sse degl’ impieghi vendibili 
da Filippo V. ne’ primi anni del passito 
secolo fu venduta ad una donna per due 
vite (a') . 



(«) A D. Niofa Piola e Rizzino Baronessa di Pie- 
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Le cose arrivarono al segno, che la 
Protomedicatura fu anche confusa tra le 
feudali giurisdizioni . I Baroni sia per a- 
fruso , sia per speciale privilegio comin- 
ciarono ad esercitarla nelle loro baronie. 
Sono ancora Protomedici i Principi di 
Cattolica , di Balera , di Aragona , di 
Castelforte , i! Conte di Modica , il Du- 
ca di Caccamo » e tanti altri , che lungo 
sarebbe il nominarli. 

Di allora In poi la Protomedicatura , 
che fu istituita per correggere i danni , 
che cagionava 1* Ignoranza de’ Medici , 
divenne essa stessa un reroedio peggiore 
del male . Abbandonata alle mani venali 



tra looga . 1! eoctratto «i l*gg« agli atti del T no- 
g teocDte di Protoootaro sotto li «4* di Novembre 
1703* 



Digitized by Google 



97 

ili un finanziere , e quel eh’ è più de’ suol 
subalterni , aprì boero il campo all* ini£ 
postura , e con essa all’ ignoranza , che 
avvalorate dal titolo di Medico più bai' 
danzose dìvennero.La Gioventù sicura d! 
ottenere una carta pecora , il cui valore 
può ragionarsi dal vile prezzo , per cui si 
vende, non volle più assoggettarsi alla 
fdtiga , al lungo , J e penoso corso de' 
buoni studj delle Università. Colui , che 
ha cacciato a memoria un centlnajo di 
greche parole, che non capisce egli stes- 
so , conapra un privilegio dal Protomedir 
co del Regno , ed a tenore del suo biso- 
gno diventa Speziale , Chirurgo , Me- 
dico > e tutto quel che desidera • In que- 
sto modo , che per nostro rossore sussi- 
ste ancora , la scienza sublime degl’ Ip- 
pocrati , e de’ Galeni , è diventata un 

* "i * ' ' ». 

n 
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capo di commercio, quanto dire lo stru- 
mento il più micidiale ddl’ umanità . DI 
uno di questi medici la morte pud 
dire liberamente : 
i*> . . ... ...... . egli me serve 

? A spopolar la terra ». u,- 

. ' Pià dell’ istessa peste , e della guerra . ' 
Il Serenissimo Re Alfonso restituì » ed 
eresse in Catania Io studio generale 4 7 . 
•.anni dopo, f che il Re Marcino aveva 
già istituito r officio di Protomedico del 
Regno . Fondate in Sicilia le Scuole , ed 
ti Collegio dèlia facoltà Medica , tornar 
dovevano in vigore le savie leggi di Fe- 
derico 1 e queir ufficio avrebbe dovuto 
abolirsi. Si léscià, frattanto sussistere^). 



(a) Si lasciò sussistere forse a catta della giuriseli. 



' Digitized by Google 




99 

e mentre !o Studio generale licenziava , 
e dottorava in Medicina , il Protomedi- 
co del Regno spacciava egualmente 1 
suoi privilegi . Questa promiscuità di 
dritti , e di giurisdizione è stata sempre 
una sorgente inesausta di liti, e di con- 
tese tra il Protomedico , e Io Studio ge- 
nerale . Nei capitoli seguenti ne esami- 
neremo quelle di maggiore importanza , 



«Ione «opra i Barbieri , gli Aromatari » i medicarne»- 
ti i e I* droghe nediciuaii • 

P 
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CAPITOLO Vili. 



Competente giurisdizionali tra lo Studio 
generale 9 ei il Protomedico * 1 
del Regno . 

Lo esame di tante antiquate contese 
sarebbe totalmente estraneo del nostro 
assunto , se una memoria presentata ciaf- 
T Illust. Amministradore dèll’officio chia- 
mato non cì avesse a questa quanto pe-t 
nosa , altretanto Inutile fatica . L’ Uni- 
versità non piatisce oggi col Protomedi-, 
co del Resino, domanda la Protomedica- 
tura. Consolidate in un corpo le due giu» 
risdizion! , le contese giurisdizionali ca- 
dono da per se stesse * 
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La prima che si presenta sul tappeto » 
e che il Protomedico vanta di aver supe. 
Tato 9 non interessa neppure V Università 
degli studj : nuoce tutto al più alla Città 
di Catania^. Comincio dalla sua origine. 

Siste, aitato io Catania lo Studio gene. 
Tale 9 il lettore snaturino -primario 9 col tito- 
lo di Promotore della facoltà Medica 9 oc- 
tenne anche quello di Protomedico della 
Città di Catania * e suo distretto (a) . 
Costui credeva che la Città di Catania 
da quel momento 000 dovesse più rico- 
noscere la giu*isdi»ione del Protomedico 
del Regno; noti la riconobbe con effetto „ 
Il Lettore primario visitava le speiierie , 

1 ’ • •• • '?*» . (,i’p À :•* 

~ r • • i 1 , . . 

: * -, .. v-o, : :n? 

(a) Qaeuo titolo fu confermato da! Viceré Marco 
Anto aio Colono* odia tifo rma del Docuaca- 

to di ouna. VI. . ~ H ' i ; j i. „ * 1 . . 
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le droghe medicinali » esiminava i Bar- 
bieri y e le Levatrici ; e Catania sì -coni 
siderava come indipendente . 

Erano in questo stato 1$ cose , quan- 
do Matteo Xortino con privilegio di Fer- 
dinando I. dato in Barcellona in M»ggio 
delFanno 1503. fu eletto Protomedico- 
generale del Regno * Coseni ottenuta F 
esecutoria del Diploma , instituV un giu*, 
dizio nel Tribunale delia G» C. » doman- 
di, che la Città di Catania * e suo di- 
stretto si dichiarassero soggetti alla sua* 
giurisdizione , e ne ottenne favorevole la 
sentenza . Declaretur Regium privil ’g'um 
Protomedici o rinino comprehendere dictam 
Civitàtem Catance , ac ejns territonum , ac 
in eis ipswn M' 1 gnifi.cu.rn Johannem Mat- 
tò ceum Proto mediami posse exercere * <S* adi 
ministrare officimn prcedictam , sini ulta con r 
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tradì et ione, & imponatur perpetuimi silen.' 

tiuiTi . 

.Lo Studio generale non ebbe la meno- 
ma ingerenza in questo tale giudizio . 11 
Protomedico del Regno non domandò » 
che i licenziati 9 e laureati dalla facoltà 
Medica soggetti fossero alla sua reco- 
gnizione , ad un nuovo esame » ed alle 
spese di una nuova licenza ; domandò, ed 
ottenne di potere esercitare la sua giu- 
risdizione in Catania 9 come la esercita- 
va in tutte le altre Città, e terre di Sici- 
lia . Quanto dire * visitare le Spezlerie , 
le Droghe medicinali 9 ed . altre facoltà 9 
che credeva usurpate dal Lettore pri- 
mario * Giovanni Matteo Xortlno in 
quella causa non citò lo Studio generale; 
citò il Senato ; il Sindaco , ed il Promo- 
tore della facoltà medica «cui era stato 
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annesso il titolo di Protomedico. La sen- 
tenza ferisce la Città , la quale ha perdu. 
to quell’ indipendenza * che bene , o ma- 
le credeva di avere acquistato . Nuoce 
tutto al più al Lettore primario , che e- 
largate avea le sue facoltà . 

Un altra contesa si eccitò poco dopo 
tra il Protomedico del Regno » e Io Stu- 
dio generale direttamente. L’anno 1522. 
la Facoltà medica aveva licenziato , e 
dottorato in Chirurgia il nobile D. Lari • 
grotto di Lan\arotto , della Città di 
Taormina . Ritornato costui alla sua pa- 
tria , e cominciando ad esercitare la sua 
professione , ne fu impedito dal Proto- 
medico generale dei Regno * per mezzo 
del suo locale sustituto . La prepotenza 
giunse al segno di farlo arrestare , e do. 
po molti giorni di carcere non ottenne 

0 
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la sua libertà , che sotto la malleveria di 
presentarsi innanzi al Protomedico del 
Regho infra il termina di otto giorni . 

Informato lo Studio generale di que- 
sta violenza , ne avanzò i suoi reclamorl 
ai Governo. Domandò di esser mantenu- 
to ne! legittimo possesso , ed esercizio 
di licenziare , esaminare, e dottorare nel. 
le mediche facoltà , sia di Fisica , sia di 
Chirurgia . Domandò , che gli esamina- 
ti 5 licenziati , e dottorati dal suo Colle- 
gio , e Medica facoltà, esenti di qualun. 
que dipendenza , o giurisdizione del Pro- 
tomedico del Regno , esercitar potessero 
li? bfo professione ; e finalmente , che si 
canceiiaése la prestata malleveria dal Chi. 
rurgo Dottor Lanzarotto . 

La domanda dell' Università trovava 
il suo appoggio , niente meno , che nel 
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privilegi , e nelle stesse costituzioni 
protomedicali . Nel privilegio di Blasco 
Scammacca primo Protomedico del Re- 
gno , in quello del suo successore Rug- 
giero de Cuma , e nei privilegi dei Pro. 

tomedici susseguenti si legge , che nes« 

* 

suno possa esercitare in Sicilia le Medi- 
che professioni , se non approvato dal 
Protomedico del Regno , o negli studj 
solenni e generali 9 aut in solemni , & ge> 
nerali studio approbato (a*) « 

Le prime costituzioni protomedicali 
distribuite in venticinque capitoli 9 ap- 
provate dal Sacro Consiglio , e confer- 
mate dai Viceré ( ’b ) furono pubblicate a 
15. Marzo dell’ anno 1429. dal Protome* 



(a) Documento di noni. I, 

C b ) Nicolè di Speciale , e Guglielmo de Moncada. 

3 
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dico Antonio di Alessandro. Nel primo 
capìtolo si prescrive , che nessuno possi 
medicare in Fisica , o Chirurgia senza 
licenza in scritto del Protomedico del 
Regno , a riserba che altronde non fosse 
approvato » o licenziato in qualche stu* 
dìo generale (a ) . 



( a ) Documento di asm. II. 

Il Protomedico Giovanni Filippo lograssia pub- 
blici con le stampe da poco introdotte una secon- 
da edizione dell: Costituzioni Protomedicali . L’ edi- 
tore vi aggiunse de* nu >vi capitoli • e con le sue 
annotazioni ebbe l’accortezza di dilucidare gli antichi. 

La più recente , e la più compita di tutte h l* 
edizione del i6;7. stampata io Palermo per opera del 
Protomedico D. Paolo Rizzato • Questa contiene li 
*?. capitoli di Aotonia di Alessandro , i capitoli ag- 
giunti di Giovanni Filippo Ingrassia , e le nuove an- 
notazioni dell’ editore . Lo studio di Catania era al- 
lora in vigore. li Protomedico ripete, che gli esa. 
minali , licenziati , e dottorati nello stadio geaerale 
sodo esenti dalla sua giurisdizione . 
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Da questi documenti si detegge , ciie 
Ì licenziati , approvati , e dottorati negli 
StuiiJ generali , non sono soggetti al rie- 
same , o nuova licenza del Protomedico 
del Regno. Esaminata la contesa lo Stu- 
dio di Catania , ed il Dottor Lanzarotto 
ne riportarono II dovuto disimpegno . U-* 
gene de Moncada , allora Viceré, ordinò- 
dì dover restare sempre illesi i privilegi y 
e le facoltà dello Scudio generale di Ca- 
tania , che ! licenziati , ammaestrati , o 
dottorati in quello studio , non fossero 
soggetti alla giurisdizione del Protome- 
dico del Regno y e rnolco meno dovesse* 
ro essere riesaminati , o licenziati dallo 
stesso ; che mostrandosi da chicchesia li- 
cenza di medicare in scricto,ottenuta dai. 
la Facoltà medica di Catania , il licen- 
ziato possa esercitare la professione seir. 
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za la menoma molestia» Ordinò finalmen- 
te o che si cancellasse la malleveria pre-. 
stata dal Dottor Lanzarotto , e che sen- 
za la menoma dipendenza proseguisse nel 
libero esercizio della Chirurgia (V) » 
Nonostante una tanto diffinitiva * e 
generale determinazione del Governo * 
la stessa contesa si eccitò un’ altra volta 
1’ anno ì 5 * 25 . 11 sustituto del Protomedi- 
co del Regno , degente in Piazza - 9 prete- 
se impedire 1 * esercizio della professione 
a tutti i Medici) e Chirurgi) che ritorna- 
vano licenziati) e laureati dallo Studio 
generale di Catania • 

Lo Studio generale reclamò altra voi- 



Cai Le lettere Viteregie io firma di privilegio 
furono aperte in Mtsa.na a ji. di Luglio *i**- 
Veggasi il Documento di nam. IV» 
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ta i suoi dritti , ed ottime dal Gover^ 
no (o) un secondo, ordine sì rii le a! pri- 
mo . In questa circostanza si spedirono 
lettere al Protomedico del Regno (6) , 
ed a tutti i suoi sostituti * Sotto la pena 
di mille fiorini s’ inculca loro di non ino- 
lestare in verun conto ì dottorati * e li- 
cenziaci in Medicina dallo Studio gene- 
rale di Catania (c) . 

Le pretese del Protomedico del Re* 
gno contro Io Studio generale si Sve- 
gliarono altra volta Y anno ióoo. I drit- 
ti dell’ una , e dell’ altra parte si b lancia- 
rono quesca volta * non più. per la via e^ 
conomica , ma per la via di giustizia . 



(a) Viceré il Conte di Moateleone - 
(.b) il Magnifico Antonio Pirro . 

(c) Documento di asm. V. 



\ 
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Il Protomedico D. Vincenzo Tantillo 
osò ingiungere formalmente D. Corrado 
Cortese dottorato in Medicina a non e- 
sercitare la sua Professione. L’ ingiunto, 
T illustre Senato di Catania , e lo Studio 
generale ricorsero al Governo , e dal VI. 
cerò Duca di Macqueda òttennero la se- 
guente delegazione : Prceses Gambacurta 
referat auditis partibus . 

11 Presidente Intese le ragioni deli’ li- 
na , e dell’ altra parte riferì doversi ese- 
guire gli ordini precedentemente emana- 
ti dal Governo 9 « cancellarsi 1’ ingiun* 
zione. 

Il Protomedico non sì acquietò a quel, 
la prima determinazione ; 1 affare fu nuo- 
vamente delegato al Tribunale del Con- 
cistoro , e lo Studio generale ne riportò 
una seconda vittoria . Si spedì allora da 
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S. E. un Prouisionale , che porta la data 
de’ 6. Novembre 1615., ove si conferma, 
no le lettere del 1512.,® 1 5 25. (a) . 

Abbiamo veduto nel Capitolo III., che 
sotto il governo- di Carlo II. lo Studio 
generale ottenne il titolo di Università , 
e fu dichiarata unica in tutto il Regno . 
Anche in quest’ epoca il Protomedico 
non cessava d’ inquietarla . In data de* 
18. Novembre 1 695. si legge un’altro 
biglietto Viceregio , in cui sotto la pena 
di once quaranta s ? inculca nuovamente 
al Protomedico di non molestare In mo- 
do alcuno i licenziati , e laureati nell’ U- 
niversità di Catania ( ’b ) . 



(n> Documento di nano. Vili. 

(b ) Documento di aum. IX. 

Questo Biglietto fu comunicato al Senato di Ca- 
tania , ed al Tribucale della G. C. 

P 
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II Senato , e 1’ 'Università non si con- 
tentarono di questa sòia provvidenza . 
Sotto le visióne della Su^reiria Illuse. Giun. 
ta dei Presidenti ,, e Consultore , otten- 
nero dal Cardinal del Giud ee » allora Vice- 

. . ^ v v % # ^ | ‘ * j « •* - / » , 

rè in questo Regno , nuove lettere in 
f jrma di privilegio, ove si calendano tut- 
tl i biglietti, ed ordini precedenti . S. E. 

X * 9 ì, , ■ V *« 

comanda in esse di pubblicarsi un Binda 
per tutto il Regno ,, in cui si prescrive , 
che nessun Officiale , Senato , Giurati , 
Magistrato , Protomèdico , o altro di 
qualunque foro , o grado si fosse , possa 
in T avvenire dare esecuzione ai privilegi 
di Dottori , così di Legge , che di Medi- 
cina, eccetto quél^TéTTUnlversità di Ca- 
tania,, e le tre di Spagna Salaiharicà, Val* 
ledolìd , ed Alcalà . E finalmente , che il 
Protomedico del Règno , sitbì sostituti ? 
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e tutti quelli , d\e credono avere una tal 
potestà , non possano di allora in poi ac- 
cordare licenze sì in Fisica > che in Chi. 

*'***>- *'i £. » . * 1 i . 

rurgia , nè permettere , che alcun sedi* 
cente Medico esercitar potesse la pro- 
fessione , se non approvato * licenziato , 
e dottorato nelle quattro mentovate U* 
niversìtà (a'). 

Questa saggia , e salutare dìspt sizio- 
ne del Governo , questa nuova legge uni- 
forme alle Costituzioni di Federico , ed 
alla Prammatica del 1696. , confermata 
con altri Biglietti posteriori * e con nuo- 
ve lettere del Tribunale della Gran Cor- 
te , tronca tutti ì dubbj * e chiudendo la 
strada agli abusi , rende all* Università 2 



(a) Documento di nani. X. 



IIÓ • 

suoi dritt! originarj , ed inalterabili Le 

contese avrebbero dovuto sedarsi , mal’ 

• * \ 

importunità del Protomedico le fece ri- 
sorgere nuovamente .. 







CAPITOLO IX. 



L. 



Continuatone di Ilo stesso soggetto . 



to Spettabile D„ Pietro Rizzato fa il* 
primo compradore della carica di Proto- 
medico del Regno . Mal soffrendo costui 
la privativa ottenuta dall’ Università , e 
fi dando altresì nelle sue circostanze , f ce 
citare il Senato di Catania , la. D puta* 
zione dell’ Università degli Scudj , il Col* 
legio della Facoltà Medica , e produsse 
nel Tribunale. Supremo del Reai Patriino? 

‘.li ' « • 

nio il seguente libello. 

Quod utique obseroetur eidem Spectabilì 
Protomedico tenor contractu ? venditionis ofi* 
cii prcedicti Protomedici hujus Sicilice Regni, 
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ejusque intuì anu n coadjacentium , & possit *, 
valeat , &> debeat recognoscere doctoratos , 
& doctorandos in dieta Urbe Cathance eisnue 

\ 1 j s ' f m * r * i 

substmeri facere conclusiones , ac etiam pos- 
sit concedere lice ntias medendi , fam in Me - 

: '‘.■'f v . ' ■ ■ ; . ■ ' li* ' 1/ ■ 

diana , m Chirurgia , non obstante va- 

T»* 




rographis obtentis per via in lì egire Secreta > 

i -j l' O'ì (if '* ' .f / * , -C ' ' ’•* . f f. . ■■ 

ri (e ad instantiam dictce Urbis , & Collegi i 

f . . . ^ "■ • 1 ^ I ' ,f 

Cat narice * aut aliarum personarum , juribiis > 
capitibus Sec. 

‘ ■ J ‘ y 

Tra cinque giudicanti , che decisero 

1 ' : i; . ■ iV " t- v. . n 

quésta causa , tre votarono a favore del 

Protomedico , due Scrissero il voto a 

. -.'VJ' # ,1» ( t 1 .> - },»* ■ 

favore dell’ Università . I Maestri Razio- 

. « r *a;;ì ì 

tiali Nigrì , e Valguarnera giustificano il 

, • . ■ *\ «. * t\*i sy Nf\ v • v x ■ , ■ \ 

loro sentimento con le leggi del Regno , 

v ’ _ . ? • ’■ : • * ■ y •) o V \ ♦••r C.\ ' 

col più fino legale raziocinio » e con le 

w, . ;v »«• » ■* '• '■ 
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stesse Constituzioni Protomedicali date 

k i • i * ■ . • i . . . , / 5 - 

nuovamente alla luce, e commentate dal- 

f . w * ♦ » # < i. i • 

1’ attore, medesimo ( a ) . 

Ad istanza del Fisco dell’ Università 
degli Studj , la causa passò per la via di 

<. . # . • I ; . 1 •>.}'. ! • ' •: {■' ' i, t i 

appellazione nel Tribunale del. Concisto? 

i r.. . )>’..» a. ». : - .• *. U 

ro . Disgraziatamente fu. confermata la. 

• ■ '* 

prima sentenza .. 

> , . »... .... -iti' ■» , : < ò\ ■ . •: 

Queste sentenze tanto vantate dal Pro. 

. . ■ ... -J«. I li»; • ■ J-. p ' 

tomedico del Regno non. ebbero mai e- 

* il J a 1 v * ' ' / ili i/ t * U . : f 

sedizione. Il contrario Scrittore lo con- 



« ‘ J J * % * iA.» > 



fessa , ma è necessario , che ancor io ne. 

vM'l p.jjM > 

commetta la ragione 

»■ i •!.!> •• ij f i : ; ■; . i 

Renduta la pacò all! Europa ,, per lo. 

' -it.t • ..... ■ ; . 

tanto. celebre trattato di Utrecht, la Si. 
c.ilia restò cessa, a Vittorio Amodeo, Du*- 



(a) nocumenti di aam. XI. e XI I. 
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ca di Savoja, che fa coronato in Palermo 
T anno 1713. Il Senato , e 1’ Università 
degli Studj di Catania , ottennero dal 
nuovo Sovrano la conferma de’ loro pri- 
vilegi (a ) . 

La presenza del Sovrano, e più di tut- 
to la giustizia della sua buona causa ani* 
oliarono 1’ Università a prostrarsi a piedi 
del Trono , e lagnarsi delle sentenze ri' 
portate dal Protomedico . Implorò , che 
tornassero in vigore le Constituzioni di 
Federico, la Prammatica del 1696. , sì 
osservasse il Bando fatto pubblicare dal 
Cardinal del Giudice , che le due calen- 
date sentenze si annullassero de plenitudì- 



(o> Il Reale Diploma è dato in Palermo li ag. Feb- 
braio deli’ aono da circa uo afiao dopo la co- 

ronazione . 



k. 
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ne potestatis , che si togliesse al Protome, 
dico V ottenuta facoltà di riesaminare 
gli approvati , licenziati , e dottorati in 
Catania , e che in modo alcuno non po- 
tesse spedire licenze , e privilegi di Me- 
dico a chi che sia . 

11 dotto , ed illuminato Sovrano co- 
nobbe V ingiustizia , e la monstruosa in- 
decenza de’ due giudicati ; con bigliet- 
to dato in Messina li 23. di Luglio 1714. 
ordinò di sospendersi al Protomedico 
del Regno la facoltà di licenziare in 
Medicina, e di riesaminare li già esami- 
nati , licenziati , e dottorati dall’ Uni- 
versità degli Studj , fino a tanto, che in- 
tese le ragioni dell’ una, e dell’altra parte 
avrebbe pienamente diffinito 1’ affare (c). 



(a) Documento di num. XIII. 



? 
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Il Protomedico , che niente di buono 
potea sperare quando il tutto definito si 
fosse direttamente dal Re , ne domanda- 
va sempre la delegazione in persona di 
qualche Ministro ; ma 1 * Università ve- 
gliava su la di lui condotta , ed il Mar- 
chese Granleri , Segretario di Stato, prò-, 
tegeva allora la causa della giustizia , 
delle scienze , e della pubblica salute . 

Il Marchese Granierì , che sapeva ri- 
spettare il merito , aveva delle relazioni 
di amicizia con il Conte Paladino D. Ni- 
colò Terzano allora promotore della facol- 
tà, e Protomedico di Catania. Negli ar* 
chivj del Senato si conserva l’originale di 
una lettera di questoMinist.ro diretta al 
Conte in data dei no. Agosto del 1 7 1 4. 

11 Segretario di Stato lo assicura , che 
il Protomedico del Regno non otterrà 
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mai dalla Maestà Sua nuove previdenze 
o delegazioni di Ministri, e molto meno 
1’ esercizio delle facoltà sospese . Perchè 
Sua Maestà. ( 9ono parole della lettera ) 
a cui ne ho parlato , mi ha imposto di dirle ^ 
che dopo le molte , e forti ra gioni avute per 
divenire alla determinatone della decretata 
sospensione non voleva , che queste si met . 
tessero sotto V esame di Ministri , ma bensì 
riserbava a se medesima di far sapere quando 
stimerebbe espediente i diffinitivi suoi sen. 

v 00 • 



Documento di oum. XIV* 

Nicoli Tergano è quello «tesso » che fu eletto 
dal Re Vittorio Amodeo eoa lettere patenti date io 
Messina a aa. Agosto 1714. lettore maialino a vita 
nella Cattedra di Medicina pratica , Protomedico del. 
la Città di Catania « e Medico ordinario di S. M. e 
Casa Reale. 

2 



Digitized by Google 




124 

Dopo una tale Sovrana deterrninsiio- 
pe tornarono in vigore le leggi di Fede* 
rico* la Prammatica, e Bando del 1695., 
e svanirono da per se stesse le due tan*- 
to celebrate sentenze a favore del Proto*' 
medico. Per questa ragione, come con. 4 
fessa il contrario scrittore , uon furono , 
mai eseguite. 

Entrate nuovamente le armi Spaglino- 
le in Sicilia , 1* Invitto Carlo III. , Padre 
dell’ attuale Augusto Sovrano , confermò 
tutti gli antichi privilegi della Città di 
Catania , e dell’ Università degli Stu- 

4 00 - 

Questo era Io stato delle cose nel pas- 




ta) Questo Reale Diploma fa segnato io Napoli ir- 
lo. Maggio dell* aaoo 1737., ed eseguito io Palerà . 
mo a *9. dello stesso mese , con lettere in ferma di 
Privilegio. ■ i 
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sato secolo . Le contese tra 1’ Università* 
ed il Protomedico ricominciarono dopo 
73. anni di silenzio ; e 1* origine di essa 
fu il salutare progetto di riforma , che di 
ordine del Re si riesamina nuovamente* 
ed in più felici circostanze. 
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CAPITOLO X. ' 



Prima domanda delta Deputatone del? Uni- 
versità degli Studj , sua felice riuscita . 

T 

AI tempo , e le diverse vicende del Go. 
v er no antiquarono , o resero ineseguibili 
le Costituzioni di Federico \ il tempo , i 
cambiamenti , e pii di tutto le buone 
circostanze , © la prepotenza de’ Proto- 
medici , fecero dimenticare 1* ordine prò-' 
visorio di Vittorio Amodeo . Non solo il 
Protomedico del Regno, ma tutti i Ba- 
roni, sedicenti Protomedici , ripigliarono 
le antiche usurpate funzioni . Con abuso 
positivo della loro carica , contro le So- 
vrane determinazioni accordavano indi* 
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stintamente licenze , e privilegi dì Medi- 
co , di Cerusico * e di Speziale a chi che 
sia . Le cose tornarono in pochi anni all’ 
antico disordine , quanto dire , alla bar- 
barle della primitiva escermiiìatrice igno- 
ranza . :• » . . - • . ' 

V 

La Deputazione illustre dell’ Universi. 

l 

tà degli Studj fu la prima ad accorgersi 
degl’ inconvenienti , che produceva in Si*, 
cllia un abuscf tanto pernicioso alla pub* 
blica salute . Dedita al progresso delie 
Scienze , a promuovere ì\ mezzi d’ inco- 
raggiare i talenti , ed a conservare serri, 
pre illese le sue prerogative , fu anche la 
prima a darsi li vanto di aver fatto pene- 
trare a’ piedi del T rono ìe voci dell’ u« 
inanità , e della ragione . 

Il nuovo piano di riforma è appoggia- 
to alle salutari Costituzioni dì Federico,/ 
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alle citate Prammatiche , ed alle proviso* 
rie provide nze del Re Vittorio Amodeo. 
La Deputazione , reclamando i dritti imi. 
prescrittib ili dell* Università , domandò 
che il giovane Medico prima di ottenere 
la licenza , ed abilitarsi all’ esercizio delia 
professione » compir dovesse 1* intero 
corso degli studj prescritto dalle leggi 
si assoggettasse all’esame pubblico del 
Collegio della Medica Facoltà » che il 
dritto di spedire I pubblici attestati in 
persona dei meritevoli , appartenga pri- 
vativamente all’ Università, e finalmente 
che il Protomedico del Regno , e tutti 1 
Protomedici particolari perder dovesse- 
ro T abusivo , ed usurpato dritto di li- 
cenziare in Medicina . 

La ben ragionata rappresentanza del- 
la Deputazione fu per molto tempo 1* og- 

r 



-v* 




13 ° 

getto delle più serie applicazioni della 
Corte. La Maestà del 'Re conobbe in 
tutta la sua estensione 1’ abuso 9 la ne- 
cessità della riforma , ed 1 legitimi dritti 
dell’ Università* Uniformandosi dunque 
al parere 9 ed al plano de* Deputati ordi- 
nò, che restassero soppresse tutte le Pro- 
tomedicature , che di allora in poi la so- 
la generale Università degli Studj abbia 
il dritto esclusivo di spedire i pubblici 
attestati , ed i privilegi de’ nuovi Medi- 
ci , previo 1* esame de’ talenti 9 delle co- 
gnizioni 9 e dell’ abilità del candidato 9 il 
tutto a norma delle nuove Reali Istru- 
zioni 9 che la Maestà Sua si riserbava di 
pubblicare in appresso . 

Il giusto Monarca previde 9 che i se- 
dicenti Protomedici, sotto Io specioso 
pretesto dell’ interesse 9 che recherebbe 
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loro la riforma , avrebbero potuto impe- 
dirne 1 * esecuzione . Per risecare qualun- 
que dubbio » e qualunque remora ordinò 
nel tempo stesso » che tutti ì Protomedi- 
ci , o quelli che credono godere un tale 
dritto, esibir dovessero i titoli » e le giu. 
stifìcazioni delle loro facoltà , e che fatto 
il coacervo decennale de* profitti , che ne 
hanno ricavato » 1 * Università se ne gra- 
vasse di suo carico il peso annuale da pa- 
garsi agl* interessati (a) . 

Questa Sovrana determinazione fu co- 
municata al Viceré con Biglietto de’ 
6 . Agosto 1787* Sua Eccellenza ne pas- 
sò la notizia alla Deputazione , ed ordì* 



(a) Documento di orno. XV. 

(i) Il Marcime Caracciolo* 

3 
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nò al Tribunale Supremo del Reai Patri- 
monio di disporre il convenevole per la 
sollecita esecuzione de’ Reali Coman- 
di (a) . 

Tutti i Protomedici furono chiamati 
dal Tribunale a giustificare i loro titoli , 
cominciavansi a disporre i materiali per 
lo calcolo del coacervo di dieci anni di 
profitti ; l’Universkà , e la nazione aspet- 
tavano con trasporto , ed impazienza il 
compimento dei loro voti . Quale fu , Si- 
gnori , la loro sorpresa 9 quando in vece 
di vedere eseguiti gli ordiai del Re , non 



(a) La Sovrana determinazione fu direttamente da 
Sua Eccellenza comunicata al Pretore di Palermo, 
Protomedico della Capitale, ed all* 111. Sig. Marche- 
se Cardlllo, Protomedico proprietario della Città di 
Messina. 11 Tribunale dovea chiamare ’ tutti gli altri 
Protomedici a giustificare i loro titoli . 
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incontrano , che ostacoli * contese, lun- 
ghi , e dispendiosi litigi ! Le buone coso 
incontrano sempre questa disgrazia quartì 
do il pubblico viene in collisione col pri- 
vato vantaggio . ' * ! * 

Colui , che per la sua vita comprato 
avea 1* Officio di Protomedico generale 
del Regno , colui, che credeva»! in drit- 
to di vendere i privilegi , e le licenze di 
medicare , che per tanto tempo aveva 
fatto un utile traffico delle sue Cartapeco- 
re , si oppose alla Sovrana determinazio- 
ne , quanto dire a quella salutare rifor- 
ma, che con gli abusi, e gl* inconvenien- 
ti toglieva ancora i profitti , che celava- 
no nella sua borza . Debole da se solo , 
copri i suoi col reali interessi , e con 
questa speciosa vernice ottenne la vale- 
vole protezione del Fisco . Quale barrie- 
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ra insormontabile per I* Università ! S' in- 
tese allora insorgere un dubbio non ca- 
duto in mente a nessuno « 



< 
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CAPITOLO XI. 

Opposizioni del Protomedico - sostenute- dot • 
Fisco , contradette dall ’ Università . 

r \ * r 

T „ 

XI Protomedico del Regno » chiamato 
come tutti gli altri , a produrre 1 mate- 
riali necessarj per Io calcolo del coacer- 
vo * rappresentò al Tribunale , che il suo 
impiego non era , nè poteva essere com- 
preso nella soppressione , e generale di- 
vieto per tutti gli altri Protomedici . La 
ragione è la seguente . 

Togliendosi , diceva egli , al Protome, 
dico generale del Regno il dritto di ac- 
cordare le licenze , ed i privilegi per Io 
esercizio delle Mediche professioni, ne 
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seguirebbero dei pregiudlzj grandissimi 
agl’ interessi dell’ Erario . Ma siccome 
ciò non è da presumersi , bisogna neces- 
sariamente conchiudere , che il Re parli 
delie altre , non mai della Protomedica- 
tura del Regno , 

Senza badare alle leggi del Regno , al. 
le Costituzioni dì Federico » alla provi* 
scria provvidenza di Vittorio Ainodeo , 
all’ ignoranza de’ Medici , ed alla pub- 
blica salute , bastarono queste sole paro- 
le per trovare 1* appoggio di un motivo 
favorevole . L’ Avvocato Fiscale di allo. 
ra(a), lasciandosi trasportare dal male 
inteso zelo di officio» riferì , che la Rea* 
le determinazione de’ 6. Agosto » non 
comprende la Protomedìcatura del Re- 



Co) Lo Spett. D. D. Ooofrio Ardixjooe . 
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gno . La sua maniera di ragionare punto 
non differisce da quella del Protomedico.» 
è un continuo paralogismo dalla possIbU; 
lità al fatto. Se ne può avere un saggio 
dal seguente reassunto . ; : - 

9 , La Protomedicatura del Regno , di • 
9> ce il motivo , è un officio della classe 
” dei vendibili : oltre gli emolumenti , 
99 porta annessa la giurisdizione . Se si 
91 toglie al Protomedico il dritto 9 e la 
99 facoltà di licenziare in Medicina , la 
li sua giurisdizione verrebbe a diminuir* 
« si ; egli non resterebbe , che i! Visita. 
« tore de’ Droghieri , e degli Aromata- 
99 rj , P Esaminatore dei Barbieri , e del- 
99 ls Levatrici . Non è da presumersi , 
99 che per far cosa grata all* Università 
9> drgii Studj il Re abbia voluto spo- 
59 gliarsi di un fondo Fiscale , o almeno 

s 
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** diminuirne li prerogative. Così essen- 
99 dò la PtotomediCàtufà del Regno noti 
99 puòessere» e non è compresa nella 
», classe delle altre» di cui solamente par- 
99 Iar deve il generale divieto. Sì agglurt- 
9, ga , che crescendo la popolazione» e 
», sciolte il eóntrattò dell* attuale pós- 
9» sessore , esponendosi nuovamente all* 
99 incanto là Pfòtomedicatura così dina!- 
», nuita , cesserebbe il bollore dell* asta * 
99 e mancherebbero gli attendenti . Allo " 
9, ra il Regio Erario Invece di sperare 
9» dègli agumentl 9 non troverebbe nep- 
ptììre 4 * anti'cb prezzo ,9 (a) , 

La Deputazione sì oppose gagliarda- 
mente alte pretesa esenzione dei Proto k 
éaedico del Règhò , e confutò tutte Ife 



' (a) Documénto di auai* XVI* 



• Digitized by Google 




J 39 , 

pompose riflessioni del Fisco . Torno a 
ripe^re quanto allora si disse $u, quest# 
materia . ~ ». , ;i 

La Protomedicatura è un titolo d? pe? 
se stesso onorifico : alla Pjrotomedicatu- 
ra va annessa la glurisdi&ipue • La do- 
manda, dell’ Università , ed il biglietto 
de’6. Agosto, togliendo la facoltà, o per 
dir meglio 1* abuso di licenziare in Medi, 
cina , non offendono nè 1' onorificenza , 
nè la giurisdizione dell’ officio. Distin- 
guiamo una cosa dall* altra , e questa ve- 
rità si enuncierà da per se stessa . 

L’ onorificenza , e la giurisdizione del- 
la carica di Protomedico sono annesse 
alla magistratura . Il Protomedico , co- 
me supremo , ed ordinarlo Magistrato di 
Sanità , visita le Spezierle , visita le bot. 
teghe di droghe medicinali , esamina i 

2 
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medicamenti . Nei casi di denuncia » dì 
frodié', o di alterazlone'elza Tribunale , 
e col voto del suo Assessore giurisperito 
fa brugiara le droghe malsane , fa bru. 
giare i medicamenti malfatti , e condan* 
nà il controvento^ alla pena fulminata 

, « » ■* - t t 

dalle leggi , é dalle sue conscituzioni ; 
Queste sono le preeminenxe del Proto* 
medico , questa è la sua giurisdizione . 
'La riforma su questo punto lasciava le 
cose nel suo primiero stato, e niente di- 
minuiva alle prerogative , ed alla giuris* 
dizione del” Officio . ■ ■ ; 

Le licenze , 1 privilegi per lo esercizio 
delle Mediche professioni , sono un altro 
famo totalmente diverso . La potestà di 
licenziare in Medicina sotto Ruggiero e- 
ra riserbata alla Corona . Federico non 
volle ad altri fidarla , che agli Studj gè- 
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nerafT di Salerno 9 e di Napoli . Martina 
la concesse al Protomedico dèi Regno . * 

Come abbiamo veduto la Sicilia sepa- 
rata dal Regno dì Napoli » non avea an* 
cora uno Studio generala. Questo si for- 
mò sotto 1’ avventuroso governo del Se- 
renissimo Alfonso . H Collegio pubblico 
delia facoltà cominciò allora a laureare % 
ed a licenziare i giovani medici 5 e coscoro 
esercitavano la professione senza la mé*ì 
noma dipendenza del Protomedico . Ec. 
co , Signori , divisa in due quella pote- 
stà , che per 1* addietro era privativa dì 
un solo . Avrebbero dovuto tornare in 
vigore le Costituzioni di Federico , ed il 
Protomedico limitato alle sole facoltà 
giurisdizionali avrebbe dovuto perderla 
Interamente . 

La perdè con effetto l’anno 1 6 ^ 6 . 




H» 

Richiamate , Signori , alla vostra memo, 
ria , la Prammatica del Duca di Uzeda * 

# v f 

ed il Bando fatto pubblicare sette anni 
dopo dal Card, del Giudice • Sotto peno 
pecuniale si tolse allora al Protomedico 
del Regno la facoltà di licenziare in Me- 
dicina . In Sicilia non potevano esercita- 
re le professioni Legali * e Mediche , sa 
non i laureati , o licenziati dall’ Univer- 
sità degli Srudj di Catania , o dalle tre 
di Spagna » Salamanca , Valladolid , ei 
Alcalà . 

La ha perduto sotto il governo di Vit. 
torio Amodeo . Quel dotto Sovrano , co- 
me vengo di rapportare 9 sospese al Pro- 
tomedico del Regno 9 ed a tutti gli altri 
Protomedici la facoltà di licenziare In 
Medicina , e prescrisse che lo Studio ge- 
nerale di Catania potesse privativamente 



0 
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esercitala . Se i Protomedici hanno do- 
po licenziato, è stato un abuso , un’usur-i 
pazióné , e quest’ abuso, quest’usurpazio- 
ne é stata corretta dal biglietto de’ 6 . 
Agosto . 

Tolta al Protomedico la facoltà di IL 
cenziare , quantunque abusiva , il comi* 
pradore dell’Officio avrebbe perduto uno 
de' rami , forse il più considerevole , de’ 
suoi profitti . La riforma poteva essere li- 
ti le , ma nel tempo stesso ingiusta ri- 
guardo a colui, che di buona fede 1’ avea 
comprato così . Sua Maestà prevenne 
quest’ inconveniente . L’Università fu ob- 
bligata ristorare gl’ interessi dei Proto- 
medico, e malgrado l suoi dritti , gravar, 
sì di una rendita perpetua ; Il cui fonda, 
mento era 1 abuso. Fu obbligata ristorare 
quelli di tutti 1 Protomedici particolari . 
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Se gl’ Interessi del Protomedico, e del- 
1* Erario restavano salvi . Se V Università 
si obbligava pagare 11 frutto di una fa* 
coltà abusiva , qual era mal il pregiudlr. 
ilo , che la riforma recato avrebbe all’ 
Officio ? La sterile onorificenza di liceo* 
ilare In Medicina , la perdita dì un’ a- 
buslva facoltà , faceva temere al Fi, 
sco di non poter più trovare i' antl- 
co prezzo nelle vendite ulteriori . 1 titoli 
le onorificenze , che non recano profitto., 
n0B sono state mal l’ oggetto delle spe • 
culazloni del Finanziere . Colui , che cer* 
ca rendersi uomo d’ importanza , o nobi- 
litarsi , Impiega diversamente il suo de- 
naro . L’ Officio senza questa facoltà, re- 
stava per altro una Magistratura rispet- 
tabile, ed onorificentissima da per se 

§tessa . 
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La speranza dell’ agumento del prezzo 
proporzionato a quello della popolazione 
è una bizzarria , che dipende da un even, 
to quanto incerto 4 altrettanto lontano ; 
La popolazione può crescere * ma può e« 
gualmente diminuire . Quale di questi 
eventi sia il più prossimo , non tocca a 
me il giudicarlo ; se da! presente si può 
presagire il futuro . La Sicilia ha po« 
che speranze di rivedere altra volta 1* an- 
tico numero de’ suoi abitanti , e con essi 
le ubertose produzioni de’ suoi fertili ter. 
reni . Comunque si fosse , la maniera di 
tassare la rendita annuale da gravarsi all* 
Università aveva salvato ancora questo 
dubbio . Nel calcolo del coacervo dì un 
decennio , entrano in funzione 4’ agunieti!» 
to 9 ed il decremento tanto sperato 9 -e 
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tanto temuto dal Fisco (a) . 

In buona logica * il raziocinio dalla 
possibilità al fatto è stato sempre un cat- 
tivo argomento . Reassumiamo in poche 
parole il motivo . Non è da presumere , 
che il Re a svantaggio deliberarlo abbia 
voluto includere la Protomedicatura del 
Regno nei generale divieto; dunque de- 
ve esserne esclusa . La Deputazione con 
più fondamento poteva dire il contrario . 
Se il Re non ha escluso la Protomedica- 
tura del Regno , é da presumere , che 
non X abbia voluto escludere . 



<<r) Dovevano entrare egualmente io funzione gli 
• isolamenti, ed arbitrar) profitti * di c«i bacino tanto 
abutato i compradori della Protomedica tara . L* Uni- 
versità , ebe hoq è no Finanziere , doveva esigere il 
gissto; frattanto si conteoova pagarlo sol piede dell* 
abusivo . Questo profitto fiscale staggir doveva alla 
vigilanza di colui , ebe oc cercava solo i svantaggi. 
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Le parole del Dispaccio soao chiare , 
1 espressione è precisa . „ Volendo Sua 
95 Maestà promuovere li mezzi , che pos* 
a, sono essere di stimolo alia gioventù 
33 nel corso degli Studj , e chiudere le 
33 vie 3 che possano far la medesima Iu- 
m sìngare di potere arrivare ad esercitar 
33 professioni , che interessano la pubbli. 
3» ca salute col pagamento di una tenue' 
99 somma , senza alcun merito ; ha rlso- 
39 luto 9 che da oggi innanzi non si pos« 
93 sano dai Protomedici , e da quelli, che 
9) credono di avere un tal dritto 9 accor- 
si dare somiglianti licenze , che abilita- 
99 no all’esercizio della Medicina, e Chi; 

99 rurgia : volendo , che la sola Universi^ 
,9 té di Catania debba godere del dritto 
99 di esaminare il merito , ed abilità di 
3, ciascuno » e di spedire i pubblici atte; 

* 
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„ stati , a norma di quanto si prescrive 
,, nelle istruzioni , e piano da pubblicar, 

,, si La volontà Sovrana non poteva 
spiegarsi con maggiore chiarezza , e pre* 
ci sio ne . II Re vuole promuovere i buoni 
studj deila Medicina ; vuole che le licen- 
ze siano la ricompenza del merito , non 
mai la in d ree di una tenue somma ; proi- 
bisce ai Protomedici la facoltà dì spedirle, 
ed ordina , che la sola Università di Ca- 
tania abbia questo dricco . Se non si de- 
ve dir nero ciò , che si chiama bianco , 
la Protomedicatura del Regno non può 
non essere inclusa nel generale divieto . 

Si proibi ai Protomedici la facoltà di 
licenziare , per chiudere tutte le vie , che 
possono far lusingare la gioventù di potere 
arrivare ad esercitar professioni , che inte- 
ressano la pubblica salute col pagamento di 
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una tenue somma . Se la gioventù trova an- 
Cora da poter comprare un privilegio, 
tutto è finito . La riforma , come le buo- 
ne piante , che nascono a lato di un’ er- 
ba velenosa , resterebbe da quella sov.er* 
chiata , e d strutta *. 

Lasciando al Protomedico del Regno- 
la facoltà di licenziare, 1* esclusione de- 
gli altri Protomedici , senza giovare al 
progresso delle scienze , scrv\a promuovere 
i m\y. che possono essere di stimolo alla stu., 
diosa gioventù , senza recare il menomo 
lit le alla pubblica salute , ad altro non 
servirebbe , che a gravare 1* Università 
del peso inutile di tante pensioni . Se il 
divieto non è per tutti , se resta ape«;a 
un’ altra strada , il rimedio è peggiore 
del male . La gioventù portata ordinaria- 
. m ote all* infingardagine , o al divertir 
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mento , quando con la massima speditez- 
za , e senza la menoma fatica , trova da 
.poter comprare altrove un prlvilegto,non 
^ricorre certamente all* Università degli 
Studj, ove bisogna percorrere in tre an- 
mi tutti i rami diversi della Medicina • ed 
assoggettarsi a mille esami , e pubbliche 
prove de’ suoi talenti . 

Nè vale il dire , che un buon regola* 
mento riparar potrebbe 1* abuso di que- 
sta facoltà . L* abuso è irreparabile allo- 
ra quando nasce dalla natura stessa della 
cosa . Fino a tanto , che V Officio di Pro- 
tomedico sarà compreso nella classe de* 
vendibili , la mano che Io esercita non a. 

vrà altra mira , che quella di rltraerne li 

» 

massimo de’ profitti . Chi compra vende, 
colui, che ha sborzato un grosso capitale 
pensa solamente a rifarsi , numera le li- 
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cenze, e quando la sua borza è ripiena » 
poco si cura di tutto il resto . 

Riferisce il Fisco , che inclusa la Pro- 
tomedicatura nel generale divieto » la 
stessa esecuzione del Biglietto rechereb- 
be de’ pregiudizi dritti della Corona 
e della Sovranità . Il Re avea ordinato di 
chiamarsi i Protomedici a legitirnare t 
loro titoli ; quest’ operazione lo formali* 
za . Dunque la stessa Sovranità , dice e- 
g li , dovrà legittimare i suoi dritti , i ti- 
toli del suo possesso ? La risposta è semi 
plicissima . 

Come di sopra ho riferito , S. M. avea 
ordinato, che l’Università ristorar do- 
vesse ai Protomedici quell’interesse , che 
avrebbe loro recato la proibizione di li- 
cenziare in Medicina . Per non canoniza- 
re gli abusi , o le usurpazioni era neces- 
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sario, che ogni Protomedico , prima eli 
domandare il compenso , legitimato aves- 
se il giusto titolo del suo possesso -. Il 
Protomedico del Regno doveva legitlmar- 
lo come tutti gii altri . Il giusto tìtolo 
del suo possesso era appunto il contratto • 
di compra , e vendita con la Regia Cor- 
te . 11 Tribunale non dovea esaminare * 
che quest’ atto , vale a dire -, i dritti tra- 
mandati al Compradore . Se in essi vi è 
compresa la facoltà di licenziare , P Uni- 
versità era tenuta ristorarlo . I dritti del- 
la Corona , e della Sovranità non bisogna 
confonderli coi dritti del compratore.^). 

(a) L’esame de* titoli ordinato dal Re, era eia. 
me di fatto , non mai di dritto • Tutte le potesti 
promanano dalla Corona > e nejsaao ha p&9to io da- 
ino , che il Sovrano passa tramandarle : ma le ha eoa 
effetto tramandate? Questa questione di fatto doveva 
risolversi dal Tribunale . 



Digitized by Google 




* I 



CAPITOLO XU. 



Il Protomedico del Regno viene reintegrato . 
Nuove disposizioni del Rè' riguardo 

\ *. 4 

alla Protomedicatura . * 



Ri 



.idotta la contesa a questo stato dì 

evidenza , si crederebbe , o Signori , che 

dopo un anno e più mesi di continui dì. 

battimenti , i vostri predecessori segui- 

» f 
to avessero il motivo del Fisco , non già 

gli ordini del He , le voci della ragione , 

e dell* umanità ? A tutti 1 Protomedici 

fu sospesa la facoltà di licenziare , ma 

il Protomedico del Regno * fino a nuovo 

ordine,fu eccettuato dal generale divieto. 

• * ’ * » 

Il Tribunale avanzò due consulte com* 

u 
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pagne alla Maestà del Re , senza att-c 
carsi a ragione , senza riferire le giuste 
istanze dell’ Università , non fece , che 
t ascrivere di parola in parola il motivo 
del Fisco . Furono dirette al Trono > una 
per la via della Segreteria di Stato, e Ca. 
sa Reale, da cui era stato sciolto il Di- 
spaccio de* 6 . Agosto, e l’altra per la via 
del Supremo Consiglio delle Finanze . 

L’ Eccellentissimo Senato , ed il Pre- 
tore di Palermo, proprietarj della Pro- 
to nedicatura della Dominante , non a- 
vendo potato ottenere dal Tribunale 1‘ e- 

senzìone ottenuta dai Protomedico del 

\ . 

Regno , la dimandarono direttamente 
dalla Maestà Sua. La rappresentanza del 

* li ' , 

Senato, e del Pretore era appoggiata alle 
ragioni medesime del Protomedico . Li 
Deputazione dell’Università impugnando 
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1’ una e l’altra , istanzava per la sollecita 
esecuzione del Biglietto de’ 6. Agosto. 
Tutte queste carte si stradarono per la 
Segreteria dì Stato , e Casa Reale . Cor- 
se sola quella <k»~Tribunale diretta al Su- 
premo Consiglio delle Finanze . 

I 11 Segretario di Stato , e Casa Reale 
riferì a Sua Maestà la rappresentanza del 
Tribunale del Patrimonio , del Senato di 
Palermo , e della Deputazione dell’ Uni- 
versità . Prima di risolvere questa tanto 
importante pendenza , il Re stimò oppor- 
tuno sentirne il parere del Consultore del 
Governo di Sicilia. Le parole del Dispac* 
ciò de’ 5* Aprile 1788. meritano. Signo- 
ri , tutta la vostra attenzione . Il benefi. 
co ; e disinteressato Sovrano ordina al 
Consultore di tener solamente presente la 
salute pubblica , non già la convenienza deW 

a 
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agumento del pre\\o , che. potrebbe avere un 
officio vendibile (ffi) . 

' '• T , ' '■ '• > 

^vf. ntre due Consultori ,1’ un dopo l* 
altro (6) * raccoglievano documenti , 
sentivano in conrrgdictorio le ragioni 

1 ' ... ite 

dell’ Università» del Senato di Palermo , 
e del Protomedico del Regno , mentre 
formavano la sua rappresentanza » e sta- 
vano già, per riferire il loro parere , il 
Supremo Consiglio delie Finanze riferiva 
Sovrano isolatamente il duplicato del. 
la Consulta del Tribunale del Patrimo- 
nio . 11 Ministro non era informato del 



(<*) Vagasi li rappresentanza del Consultore , ove 
si (ipeioao le- parole del Dispaccio . 

Documento di, oum. XVII. 

(/>': Si verificarono allora gli ascensi dì D. Save- 
rio Simoneiti al IVHniitero di Napoli, e di D. Sa- 
verio di Aodrea alla carità di Coosukore ia Sicilia • 



Digiiized by Google 




*5T 

precedente , non sapeva quanto avea di- 
spacciato la Segreteria di Stato , e Casa 
Reale senza aspettare ii parere del Con- 
sultore, e senza che il Re avesse presenti 
le ragioni deli' Università, orrettiziamen- 
te ottenne il Protomedico quel che de- 
S’derava . Sua Maestà dichiarò , che la 
Protomedlcatura del Regno è esclusa dal 
generale divieto de’ 6. Agosto (u) . 

Non corsero, 1* eguale sorte le istanze 
del Senato di Palermo . La Segreteria di 
Stato , e Casa Reale aspettò il parere 
del Consultore , ed. a quello uniforman- 
dosi , ordinò di restar f rina la risoUizior 
ne de’ 6. Agosto,_scnza punto eccettuar? 



(a) Biglietto Reale del t. Agosto 1789. 
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si dalla generalità il Protomedico della 
Capitale (a) . 

' L’ Università avrebbe potuto doman- 
date di riproporsi altra volta la Consul- 
ta del Tribunale , prematuramente risolta 
nel Consiglio Supremo delle Finanze ; 
m a le circostanze non erano allora op- 
portune . Viveva ancora 11 compratore 
dell* Officio di Protomedico del Regno ; 
Sarebbe stato lo stesso , che sposare una 
nuova lite , quanto lunga 9 altrettanto 
dispendiosa . Si contentò tacere , ed a- 
spettare un* epoca piò fortunata ; quella 
appunto in cui la Protomedicatura devo- 



to) Documento di oum. XVIII 

La pendenza Cól Protomedico del Regio era «ta- 
ta risolta sei mesi pilota. Il Consultore che oe eb- 
be aotizia , se ne iocsriea per dire «olameatl di ta- 
verne sospeso la relaxione. 
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luca sì fossa al Demanio . Qiest’ epoca 
si è già verificata , e le attuali disposizia* 
ni del Sovrano , sembra che favorissero 
il nuovo salutare progetto dell’ Lfniver* 
sità • , 

L’ ultimo compratore deli* Officio di 
Protomedico del Regno * morì in Aprila 
dell’ anno 1801 . Con la sua morte spira, 
rono interamente i suoi dritti . Tornata 
la Protomedicatura * al Demanio , il Tri- 
bunale del Patrimonio ne affiJò proviso* 
riamente 1* amministrazione all* Illustre 
Duca Lucchese , e disposti gli affissi per 
la rucva vendita , o gabella , ne passò al* 
la Maestà Sua la corrispondente notizia • 
La Maestà del Re , residente allora in 
questo Regno , confermò 1 * elezione dì 
Amministradore interino delia Protome*! 
dicatura , in persona dell’ Illustre Duca * 
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8f legge. Era dunque necessario 
tutti i Protomedici fossero scienti del 
ouovo plano . Il Re ordirò al Tribunale 
del Patrimonio di chiamarli a (egitimare 
ì loro titoli rispettivi , ed assistere per fe 
ulteriori provvidenze . Tra la folla fu an- 
che chiamata I* Università degli Studj . 

I Deputati dell’ Università seppero 
così le nuove salutari disposizioni del- 
la Maestà Sua . Il Compratore dell’ Offi- 
cio morto , la Protomedicatura del Re- 
gno tolta dalla classe degl’ impieghi ven- 
dibili, è rimasta in economia ; una rifor- 
ma sul tappeto ; quali migliori circostan- 
ze , soit più per domandare V esecuzione 
del Biglietto de* 6 . Agosto , ma per a* 
vanzare un nuovo progetto 9 la migliore 
delle riforme possibili ! L'Università pre- 
sentò allora il suo piano , dimandò la 



IÓ2 

Protomedicatura io proprietà », ne offerì 
ali* Erario la, giusta ricompensa , ed oc» 
tenne , che il suo progetto si esaminasse 
da questo. Tribunale Supremo (a) . 

t f « 

r ■: 



! • ,t ■ 
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. .,• . CAPITOLO '.XIII. , 

1 V J| i; ^ 

Seconda dimanda dell' Università . 

Q "" -• " - 

aesca dimanda non bisogna confon- 
derla con la precedente . Le circostanze 
attuali sono differenti da quelle del 1787. 

L’ Università domandava allora di to- 
gliersi al Protomedico del Regno, ed a 
tutti i Protomedici particolari , l’abusivo 
dritto di licenziare in Medicina . In ese* 
cuzione delle leggi di Federico , della 
Prammatica di Carlo li. , del Bando del 
Cardinal del Giudice , e della proviso- 
ria determinazione di Vittorio Amodeo , 
chiedeva , che si dichiarasse di sua priva- 
tiva spettanza . Oggi tutti i sedicenti 

» 

a 
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triadici t, a&oza sbccetcì^idl^ièllo 
ds|Ì3- papii^alif , (Uimta 3 dAuco i b cf $itt & fj 

fjfi,5§9 a Le aac <-:»a»poe kòco n« e ti c dV 

«solo Pcorpvtttìiiiptì! vipljRegiia dìuoicc^àub 
tu d*i generale* diviata .^fus i’rot.ooÙdL 
fjàUiru ritrovava si allora tftsllodmact&iQifcl 
Co«jp jmgjmtp , ogqèiè devoluta ìari Dimar* 
ilio v : f L* vdrsUà diraaniirwa danprivatl- 
, f yp, d4 creare, i nuovi* Medici: »y oggi di- 
vinanda t ì’ Odkio medesirag VfaùreMS& Rro» 

. Xa/i>.2fliv*stufa. » con tuttffl de ifcueS pnr eroga * 
tivq *iW iy o ; giurisd’mmt*, quanto iu 
{ eSs,<t si contiene . In cant rana ai béu* , o ffe . 
„ staiti «4 ila R V C. la pei\$ÌQa f -;ann«ale 4 - eh 3 
.«corrisponde al resultato del caJeolo.dt die- 
ci auni,di H coitale, 

^ipl, conte ita., che r.uoa, e F altro si iiq*ii> 
dessero, <?d arbitrassero dal Eliseo ('•a) . 

& ' '(et) Documenta di urna. XiX. 

o 

* » 
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w I rdata j la *„ dimanda c sotto 3 1 questd 

puncq di veduta , sono oggi mai estranea 
JWt J<L qntichet questioni ,1 gli antichi 
dahtgj^ùtatindallcb^ y-e soste- 
«ittici <&di’ì& vaiò caco -Fiscale* v L f ag grbg^r- 
aione v che ne dimanda 1* Università si 
piaà considerare come una nuova Véndi** 
tAieraiccòme le vendite non/dimlniiivàriò, 
o alteravano le giurisdizioni , o le pre- 
rogative deli’ Officio , della stessa manie** 
ra non le diminuisce , o altera fa domati- 
idata aggregazione. Il fondo fiscale resta 
sempre lo stesso- 9 non fa , che passare da 
tuaa oianomd un’ altri ; con questa diffe- 
renza?, t Prima si amministrava da un Fi- 
nanziere , che vendea le sue licenze , le 
sue cartapecore , i suoi privilegi , e fon- 
dava la sua ricchezza V sopra 11 numero , 
e la frequenza delle sue vendite . In mano 



Digitized by Google 




\Ò6 

dea’ Urtlversltà sarà. amministrato da un 
corpo inor<4fivda,un& Deputazione dì uo« 
snidi illustri , dai-un iGoilegio dl Medici , 
che non hanno interesse ■ 'alcuno; noli’ ap* 
provazione , o repulsa del candidato . 
j.. Proibite le vendite ulteriori , cessa da 
per se stessa 1’ affettata speranza dell* a* 
gumento dtl prezzo -, proporzionato a 
quello della popolazione . Sono altresì in» 
applicabili al concreto gli assurdi , che sì 
mettevano allora in prospettiva . La De- 
putazione dell* Università , che non ha 
posto mai in dubbio i dritti supremi del- 
la Corona -, oggi li corrobora » e lì con- 
ferma vie più . Qualunque esame è così 
finito. L’Università dimanda l’Officio 
di Protomedico del Regno , lo dimanda 
dal Re, e si obbliga di pagarne il prezzo. 
Non è più necessario 1’ esame del titolo 
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del possessore . Il Protomedico del Re- 
gno non esiste più, parlo del comprato, 
re, i soli Protomedici particolari dovran- 
no legitimare i ricoli del loro possesso . 

* » 
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CAPITOLO XIV. 

Continuatone dello stesso soggetto l 

•^A-ggregata la Protomedlcatura del Re» 
gno all* Università degli Studj * 1* Erario 
altro emolumento non potrà percepirne , 
che la sola pensione annuale corrispon- 
dente ai frutti dell’ Officio . Chiusa la 
strada alle vendite, perderà per conseguen- 
za il vantaggio di poter trovare in ogni 
tempo un grosso capitale da valere ai bi- 
sogni dello Stato . Quest’ inconveniente 
non è senza riparo . La Deputazione , 
che procura prevenire tutti i dubbj ra- 
gionevoli , si lusinga di averne trovato 
U rimedio . 

¥ 
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Noi trattiamo di un affare non ancora 
conchiuso. La domanda della Deputazio- 
ne è il progetto , non già il compimen- 
to dell’ opera . Suscettibile di tutte le 
possibili modificazioni , appartiene al 
Fisco , appartiene , Signori , alla vostra 
saviezza, ed al vostro antivedimento mo- 
dificarla , corregerla , migliorarla . Un 
patto , che proporrete doversi inserire 
nel contratto , basta a troncare intera- 
mente la propostami difficoltà . 

. Senza eh’ io lo dica , voi avete ec- 
cepito il mio disegno . Nell’ atto della 
concessione, l’Erario, cui resta sempre la 
proprietà, ed alto dominio dell' O.ficio , 
se ne riserba ancora il dritto di poterlo 
vendere in qualunque tempo , e per qua* 
lunque causa . Ecco sempre pronto un 
grosso capitale da valere al bisogno . In 
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questo caso l’Università non ricerca, che 
la sola prerogativa della preferenza . Vo- 
lendo offerire per lo stesso prezzo, e coti 
le stesse leggi , dovrà essere preferita a 
qualunque altro compratore . 

Questo patto , mi si dirà , potrebbe 
reggere per le veadite perpetue, ed asso- 
lute , ma come conciliare le vendite vitaw 
lizie , con la preferenza dell’ Università , 
che non more giammai? Tutto, Signo- 
ri , può conciliarsi , e lo stesse leggi, ce 
ne additano i mezzi . 

L’ Usufrutto , specie di servitù , è un 
dritto temporaneo , inerente alla perso- 
na , e termina con la vita medesima dell’ 
Usufruttuario . Frattanto le Città , 1 mu- 
nicipj , i collegi leciti , che non morono 
giammai , capaci sono di questo dritto . 

La legge, considerando, che il massimo 

a 
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termine della vita dell’ uomo non oltre- 
passa Io spazio di anni cento , circoscri- 
ve a questo solo periodo la durata dell’u- 
sufrutto legato , 0 conferito ai corpi mo- 
rali (a) . 



(a) Veggasi la leg. 8. D. de usu « & de usufir . 
legai. , e la leg. $ 6 . D. de usufir. & qucemadm. quii fife. 

Il Giurecoasalto Cajo lib. 1/. ad Edictum Pro- 
vinciale , da evi furono estratte le citate leggi , ai 
esprime cosi ■ 

An usufruitile nomine aetio municipibus dar i de. 
beat queesitum eit : periculunt esse videbatur ne per - 
petuum fieret , quia neque morte , neque facile ea- 
pitie diminutione periturus est , qua ratione proprie - 
tas inutilis esset futura • sempcr discendente usu — 
fructu ■ Sed tamen placuit dandam esse aetionem • 
Unde tequens dubitatio est ; quousque tuendi etsent 
in eo usufruita municipes f Et placuit centum an- 
ni* tuendes esse municipes , quia is finis vita lon- 
gevi hominis est. 

Questa legge nella vulgata è registrata al Dame- 
rò 6 ì- dello stesso titolo. 

6102 Maoud ad Jorispr Holl. lib. 2. cap. 39- o. »$ 



# 
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Questo stesso perìodo potrebbe asse* 
gnarsi alle compre vitalizie , in cui 1’ U- 
niversità si preferirebbe ad ua altro atr 
tendente . 

Ma se questo stesso sembrerà ecces* 
sivo 9 e pregiudizievole al Fisco , per 
la ragione , che la durata dell’ Università 
è sempre certa * mentre la vita ordinaria 
dell’ uomo soggetta a mille peripezie , a 
mille accidenti sempre favorevoli al ven- 
ditore 9 difficilmente può arrivare a quel 
lungo termine , la tassa del capitale può 
ristorarne 1* interesse . Quello , che per 
qualunque altro sì calcolerebbe ordinaria, 
mente al dieci per cento , per 1* Uni- 
versità potrà calcolarsi agli otto . Alla 
giornata si fmno degli acquisti 9 si for- 
mano delie rendite vitalizie in persona di 
ragazzi, di uomini maturi , e di vecchi . 
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Per equilibrate i dritti , e le obbligazio- 
ni de’ contraenti , In questa sorta dì ne- 
• gozj si fa entrare in funzione 1* età dello 
sburzante, ed in ragion diretta della stes- 
sa cresce la rendita , In ragion inversa 
minora il capitale • 

La prelazione scoraggia almeno gli 
attendenti , e lascerà deserta V asta fisca- 
le . Nelle gabelle de’ feudi , nelle vendite 
Col verbo regio , in tanti altri negozj , 
ove si ricerca il bollore dell’ -asta , ì con- 
domini , i vicini,: e parenti hanno dritto 
alla preferenza infra i termini prescritti 
dal nostro statuto* Noi non vediamo frat- 
tanto la temuta diserzione. Se poi si per- 
mette a quelli > che miglioreranno lo sta- 
to , I* acquisto del quinto sopra 1* agu- 
mento , quest’ allettativa , e l’ impegno 
deciso dell’ Università , che certamente 
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non lascerà scapparsi un officio di canta 
importanza, chiameranno più attendenti*, 
che non si crede . ;•/-* 

Senza vendere 1* Officio ,1’ erario po- 
trebbe vendere la rendita, ed ecco trova- 
to un altro mezzo di rinvenire unica mas- 
sa il grosso capitale, che desideravasi per 
occorrere al bisogno dello stato . 

M » to’ gan si tutte le difficoltà in una 
volta . Se si i’sHlera dal Fisco , la D pu* 
t zinne degli Scu 'j si prontua pagare 1* 
intero capitale dell’ Officiatila ragione 
di once mille , o due mila ali’ anno , con 
prestare di anno in anno i frutti ricom- 
p-ns rivi del r si luo , o per parlare .col 
linguaggio de' foro con li frutti a scaletta . 

Maqu*ntos<rà qu sto capitale? Le 
date per determinarlo sono due - L* u’c?. 
no vendita vitalizia , o il coacervo de* 
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frutti dell* Officio , cominciando dal pri- 
mo giorno dell’ economìa, a tutta la cor. 
rente indizione . Nel primo caso basca 
duplicare la somma per cui fu venduto a 
vita , per trovare il giusto prezzo della 
vendita perpetua . Nel secondo il coacer* 
vo fìssa la quantità certa del frutto dell* 
Officio , e dando a questa il capitale al 
cinque per cento , si trova egualmente 
quei giusto prezzo , che forma 1* oggetto 
delle nostre ricerche. Tra queste due dace 
scelga il Fisco quella , che crede a se più 
vantaggiosa, e l’Università si contenta pa. 
gare quella somma , che sarà da lui arbi» 
trata , e liquidata . Che può farsi di più 
per promuovere il pubblico bene , la pub. 
blica salute , e vantaggiare nel tempo 
stesso gl* interessi dell’ Erario , e della 
Corona ? 

\ 
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Reassumiamo in poche parole la di- 
manda , e la pubblica utiltà, la giustizia* 
!’ eccellenza della riforma si enuncieranno 
da per se stesse . 

La Protomedicatura del Regno non è 
più in mano di un privato Finanziere . 
S. M. ne ha sospeso le vendite ulteriori ; 
Attualmente si trova in economia . L’ U- 
nlversità degli Studj dimanda di posse- 
derla in proprietà; in rlcompenza offe- 
risce all erario 1’ annua mercede propor- 
zionata ai frutti dell’ Officio . Si conten* 
ta * che il Fisco possa venderla , se 1 bi- 
sogni dello Stato lo richiedono , ed in 
questo caso non dimandatile il s >!o drit- 
to di preferenza ; se bisogna, ne offerisce 
intero il capitale . Conviene più tosto 
lasciare la Protomedicatura in economia, 
o aderire a questa domanda ? La soluzio- 

? 
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ne di questo problema politico sarà 1* ulti, 
ipo oggecto delle mie fatiche» e delle vo- 
stre applicazioni • 
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U 

Superiorità dell * Offerta in concorren\d 
con /’ economia . 

T 

Xo considero 1* officio di Protomedico 
del Regno sotto due aspetti differenti 
Il primo riguarda il carico della visita 
delle spezierle * delle droghe * d di tutti 
i commestibili , che interessano la pub- 
blica sanità . Si comprende In esso 1’ esa- 
me de’ barbieri (a ) , delle levatrici » e 
tutto ciò , che compiette la Protomedi- 
cale giurisdizione . Il secondo riguarda 



( e ) I Barbieri la Sicilia cavano tasgae, «d hanno 
biioguo del Privilegio del Protomedico • 

a 
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la facoltà di licenziare i nuovi medici . L’ 
Università può disimpegnare l’uno, e 1* 
altro con maggiore esattezza dell’ econo- 
mo , o di qualunque altra persona . 

L’ Università ha sotto di se lettori di 
Botanica , di Chimica , di Storia natura- 
tale , di Chirurgia , ed un Collegio di 
Medici ; chi meglio di loro può distin- 
guere i buoni dai cattivi semplici, le dro* 
ghe corrotte , o alterate , i commestibi- 
li malsani , la buona o cattiva riuscita 
delle chimiche composizioni? Chi meglio 
può formarne la risoluzione , e l’ analisi , 
rettificarne i processi , e proferirne i giu- 
sti giudizi? Chi meglio del Chirurgo può 
esaminare 1* abilità di quelli , che devono 
cavar sangue , e delle levatrici ? 

L' Università che ha formato , e llcen- 

. , l . * * • .» 

alato tutti ì medici , avrà il vantaggio di 
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conoscerli , e per conseguenza la superio- 
rità di accertare la sostituzione de’ suoi 
Protomedici rappresentanti nelle diverse 
città , e terre del Regno . Oltre di ciò u* 
na visita generale , e periodica , che si 
stabilirebbe , servirà a mantenere il buon 
ordine , a mantenere in sogezione i de« 
linquenti , ed i sostituti medesimi.; 

Fra gli altri privilegi , 1* Università ha 
anche quello del Foro. I Bidelli , i Bacel. 
lieri , i Lettori , i Prefetti , gli Studenti, 
e tutte le persone adcTettfc.alla medesima 
non sono soggetti all’ ordinaria giuriseli» 
zione , ma riconoscono un Giudice pri- 
vativo , eh’ è r Assessore Giurisperito 
dell’ Università , ed in seconda istanza P. 
Illustre Consultore del Governo Protet- 
tore, e Giudice delegato della medesima. 
Senza niente innovare , 1’ uno e V altro 
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saranno ancora i Giudici privativi dell’ 
Officio della Protomedicatura , e ne eser- 
citeranno la contenziosa giurisdizione , 
il mero e misto impero . II buon regola- 
mento di questo ramo appartiene più to- 
sto alle nuove istruzioni , che promette 
Sua Maestù. Consideriamo il secondo , 
cV è P oggetto principale del nostro as- 
sunto * 

Vin dalla sua primitiva istituzione l’U- 
niversìtà ha sempre licenziato » e dotto- 
rato i nuovi Medici * acquistando dun- 
que P Officio di Protomedico, non acqui, 
sterebbe una facoltà nuova , o estranea 
al suo istituto . Ciò eh! era diviso in due 
si riunirebbe in lei sola , e la riforma si 
riduce solamente all* acquisto della priva- 
tiva . Questa privativa non è poco van- 
taggio nel concreto . 
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I dritti proibitivi quanto sono dannosi 
e nocivi nel commercio) altrettanto sono 
utili e necessarj nei casi) ove non può te- 
mersi la frode « ed il monipolio . La li* 
cenza di medicare non è una merce per 
cui è desiderabile V accrescere il numero 
de’ proprietarj , e de’ venditori . Ristri- 
gnetene la facoltà di accordarla ad una so- 
la mano , e quando questa è fncorrutti, 
bile , il solo merito potrà non dico acqui- 
starla ) ma anche pretenderla . 

La migliore delie riforme é quella, che 
assicura maggiormente il fine proposto i 
11 Re ha ordinato di riformarsi la Proto- 
medicatura del Regno . Questa riforma 
non tende , che ad assicurare due grandi 
oggetti ; la pubblica salute , ed ii pro- 
gresso delle mediche scienze . Chi può 
meglio assicurarli ? L* amministradore 
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dell’ Officio, o la Protomedicatura mede- 
sima in potere dell’ Università degli Stu- 

dj 9 

Non nego, che il sistema di economia 
è di gran lunga migliore dell’ antica bar- 
barle di affidare ad un Finanziere un offi- 
cio di tanta importanza . L’ amministra* 
dorè , che non ha Interesse alcuno nella 
distribuzione delle licenze , e de’ privile- 
gi , è facile * che posponga il guadagno 
alla giustizia: ma se al disinteresse, vi si 
unisce la dottrina, Y esperienza, un esa- 
me più rigoroso, la multiplicità delle per- 
sone, la certezza di non poter sbagliare 
circa al merito; del candidato , la riforma 
diventa più perfetta , ed e preferile alla 
prima . 11 progetto dell’ Università degli 
Studj contiene tutti questi vantaggi . 

La Protomedicatura del Regno, la- 
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sciata in economia, non ha sotto di ss 
scuole di sorte alcuna . L’ amministrato* 
re, qualunque si fosse, non può formare ! 
giovani Medici , molto menò dìriggere i 
loro studj: dovrà riconoscerli allora quaa-' 
do sono già formati , e tutto , Y appoggio 
del suo giudizio non si riduce , che alla 
relazione di un privato , quanto dubbia , 
altrettanto sospetta * La Protornedìcata- 
ra in potere dell’ Università , sotto di se 
mantiene scuole in tutti i rami diversi del* 
la Medicina , un’Accademia compita , un 
Collegio severo di pubblici esaminatori .< 
L’ Università forma essa stessa i giovani 
Medici , e se li giudica degni del Privile- 
gio , il suo giudizio è fondato sopra 1* e-' 

sperienza , sopra le pubbliche prove de* 

, » . 
talenti r e dell’ abilità del candidato . • > 

Abbiamo veduto ne’ capitoli preeedienl' 

a a 
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ti l’ antichità , la celebrità , e la laminosa • 
attuale posizione idei nostra rinomato Li- 
tfeou * Le isue scuole di Madida a y i suoi 
Lettori , il Collegio della facoltà non in- 
vidi ano. quelli. & itali».' In quell’ Accade- 
mia il gipvane studente, prima di comin- 
ciare il corso ’dedla Medicina , deve dare 
non equivoci saggi di avere studiato a* 
perfezione da Lingua Latina , la Logica , 
la Rettorica y e la Metafisica . Di gradi- 
nò In gradina comincia poi a percorrere 
1 -diversi rami delle Mediche scienze . U* 
na guida sicura , illuminata , ed esperta 
dlrigge i suoi studj , va formando li suo 
spiritò i lo prepara % e lo con duce dia al < 
mente; elle cognizioni sublimi della teo- 
ria ,e della pratica . Dopo tre anni di 
contigue letterarie fatighe , dopo l’esam e 
Mplù rigoroso de’ suoi talenti, il giova - 
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rie medico; è ’frbilitatò a-; domandai la 
cenza , o là Laurea . .1 i 1 rv * h non 
Non credete «. Signori * che sia questa 
un’ operazione indifferente , a di. poco 
momento .p Abbiamo veduto $$he'la Me? 
dicina, come tutte le fltre scienze , ha le 
sue sette, le sue scuole v l suol sistemi 
diversi (c)w Non tutti; sonori egualmente 
buoni-, egualmente litilh* ad adattabili a 
tutti i climi a tuùtóHé regioni differenti; 
Vè ne &a dlvqqelH!, robe ùtili ^ e^tèfn* 
tari ih qualche, luogo ^ irr unaitrorovf* 
nano, in vece dì sollevare l’Umanfoà. Per 



qnesta ragionqo ff dotto rifoderi ««^proibir 
le scuole fprk&tediJfledwiira,%d: ordinò^ 
che i giovani Medici studiar dovessero 
negli Studj generali db Salerno , <r;db Na* 






j'fr tUi>lJnO‘3 



(a) Capi U Vi. 



:u c >v llib U< Q 
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poli . Per questa ragione nelle- Università 
non si accorda la Licenza « o la Laurea t 
che dopo tre anni di corso . 

> L'Amministratore Protomedico -non 
puà sapere con certezza il sistema . del 
suo Candidato , a quale fonte abbia egli 
attinto la sua dottrina L’ Università sa 
tutto 9 anzi ha tutto preventivamente rei 
golato » e diretto . Le sue leggi hanno 
prescritto fin anco i libri * che dovevano 
mettersi beile mani del giovane alunno. L* 
Ammittistrarcore de^e contentarsi dell’ ©. 
sanae di un; momento . La riuscita in que-, 
sto capo «ite nota si vuole opera dedl’ inte- 
rèsèfev» può essere Benissimo qp ella deir 
accidenti' . L’ Universftàìnon si accheta % . 
che dòpo tre. anni di corso l e posso dire 
di continui esaraJ ^ esperimenti . 

Quai differenza dai giudizio di un pri. 

1 : 



Digitized by Google 



vato « quello dei lettori, a quello del 
Collegio pubblico della facoltà ! Chi et, 
assicura della dottrina , del disinteresse , 
dell* integrità dell’ esaminatore ? Niente 
plùf, che reiezione del Protomedico, che 
non è Medico; o sia il giudizio, e la scel- 
ta di uno » che trovasi alla testa della Fa- 
coltà , senza saperne i principi . I lettorl- 
deir Università prima dì salire le catte- 
dre bisognarono dare pubbliche prove 
de' loro studj , de’ loro talenti , delle lo- 
ro cognizioni : ne danno alla giornata 
nell’ esercizio del loro impiego . Il Colle- 
gio è formato de' Medici i più anziani , 
i più dotti* di quelli, che godono la pub- 
blica opinione , la pubblica confidenza « 
E’ facile, che Poro del candidato corrom- 
pa un solo, ma sarà impossibile! porro®* 
pere da circa venti Esaminatori * su cui 
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invigila una Deputazione illustre formata; 
dalie persone le pili qualificate della Città'.: 

Se contro la volontà del magnanimo 
Sovrano , anche il vile interesse format, 
deve oggetto negli affari di pubblico be-* 
ne ; V Erario si assicura una rendita » che 
corrisponde al massimo vantaggio dello 
vendite passate , e dell* attuale #conpmte; 
mentre sarebbe sempre incerta la sómma 
che potrebbe ritraerne ¥ Amministrato- 
re . L’Università akrondé ricca * eptfr le 
sue entrate e per Ile reali munificenze, 
può da se soia assicurare qualunque, 
pensione . lì Fisco: ne’ bisogni delio Sta» 
tò ^’con pi&ifaciltirBrpVada -vendere jOfQja 
rendita berta , die ia. proprietà dell’ Offi-r 
cio.L’Universicàv medesima è pcoqta sbor. 
tarne l-'drtteibKcapicàlZv 3 , ir. t . vi r <»m 
■ L’ Antoni misuratore! ; Protomedico non 

• * 1 
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potrà vivere eternamente . DI tempo iti 
tempo dovrà cambiare , e surrogarsi . E* 
una fortuna straordinaria , che la Proto» 
medicatara ritrovasi oggi amministrata 
da un Ministro iliominato » da un Mini- 
stro giusto , ed incorruttibile » dall* Uhi. - 
sere Duca Lucchese Palli . Ma chi sarà 
maì il suo successore ?Fra tanti» che do» 
vranno surrogarsene, saremo certi di tro- 
varne sempre un altro simile a lui ? L’U* 
niversità è Un corpo morale . Per la sua 
struttura è costituita in maniera da non 
potersi tèmere fa rilasciata disciplina » la 
concussione , o li fallimento . I ; . f 

: La studiosa ^Gioventù. » i quella precisa-, 
mente destinata alle Mediche professio. 
ni , incontrando la disgrazia di nascere 
nelle piccole Città o ne' Villaggi del 
Regno » è necessario , ehe abbandoni la 
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casa paterna » e vada od abitare quei luo- t 
glii , ove con maggiore aggiacezza può; 
compiere il corso de suoi studj • Quale « 
luogo fingitore della Città di Catania ! 

Il primo Protomedico del Regno fu Bla- 
sco Scammacca Catanese » e residente in 
Catania * In -questa Città un* aere sano , 
temperato 9 e sempre salutare » mantiene 
il corpo ^robusto * permette profonde » e. 
non interrotte applicazioni . - 

jQuì l* ali stendere ha per costume 
: Di Primavera dutcvol aura ; ,, 

Qui Giove tempera le amiche brume (a) % 
L’ abbondanza de’ viveri.» le case como- 
de , e poco dispendiose * agevolano 2 



(«) ]fet ubi longum , tepidasqttt prebtt 
jupiter bruma» ....... 

Hor. Carato, fib IL Ode VI 
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mezzi della sussistenza . Una popolazione 
quieta , non agitata dal tumulti del Fo-; 
ro, o dagli traffichi della Negoziatura,non 
ancora corrotta dal lusso , o dai raoltipll- 
cati piaceri delie Capitali , lascia isolato 
il giovane studente , nè gii da campo di 
poter deviare dall’ incominciata carric* 
ra • V Università degli Stuc(j , la pubbli- 
ca Accademia mantiene cattedre di ogni 
scienza . Virtuosi , dotti , ed illuminati 
lettori 9 tre ore la mattina 9 e due il do, 
po pranzo 9 dettano lezioni di saviezza, 
formano lo spirito, ed il cuore, ed apro- 
no alla Gioventù studiosa i più segreti 
ripostigli della natura. Un Teatro Ano- 
tomico , un Gabinetto di macchine , un 
altro d! Storia naturale , strumenti dì Ar 
stronomia , Teloscopj , una gran Biblio- 
teca , aperti sempre a colui , che brama 

b b 
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istruirsi » svelano agli occhi dello giova* 

* . 

ne studente la struttura del corpo uma- 
no *1! miracoli della Fisica» il sistemando” 
cieli , la produzioni diverse de* tre regni 
della natura, e mettono nelle sue mah!» 1 
capi di opera deli* antichità , e tutti 2 
Classici moderni * Se non è questa quale 
sarà mai ì * abication delle Muse ? 1 
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I progresso delle scienze:, Ja* pubblica 
salute , la mancanza de’ buoni Medici , e 
la necessità di formarli , sodo il principa- 
le obbletto delia riforma , dell* offerta , e 
delle comuni speranze. Attualmente tut- 
to concorre a secondare i voti della Na- 
zione . Dopo 11 Biglietto de' 6 . Agosto 
1787.I Università degli Studj , e nessun 
altro , ha il dritto, di esaminare , dotto- 
rare , e licenziare in Medicina . Per chiù- 
dere tutte le vie , che lusingar potessero 
la gioventù di arrivare un giorno all’ e. 
sercicio di Mediche professioni senza me- 
rito , e mediante il pagamento di una te* 

. 1 , 1 f f . 1 * ' ■ i 

nufr somma , i Baroni Protomedici non 

* 
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esercitano più r abusivo potete delle lo- 
ro Cartapecore : Io hanno perduto i Proto- 
medici dellé Città : lo ha perduto il Pre- 
tore di Palermo Protomedico della Capi- 
tale (u);, e sejl compratore deir Officio 
di .Protomedico del Regno fu eccettuato 
dal generale divieto, oggi più non esiste, 
e lo stato delle cose è interamente cam- 
biato • ,‘!i ~ i « ; . ' • ; t. •* 

La Protomedlcatura generale del Re. 
gno, devoluta al Demanio , non sì conta 
più nel numero degl’ impiegi vendibili 
Fortunatamente è scalo una volta abolito 
quel vecchio micidiale sistema , che nato 
nelle tenebre de’ passati secoli , disono 




OÓ BijrJie to degli t. Gensajo «79f. Docauento di 
Dum. XVIII- ^ ' 1 
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fava il secolo illuminato in cui viviamo . 
Se la Maestà Sua ha promesso una rifar-, 
ma , quale riforma migliore dell* offerta 
dell’ Università ! 

Ma questa Memoria è più oltre cre- 
sciuta di quello , che mia prima Intenzio- 
ne si fosse. Fate, Signori » che tornassero 
altra volta in vigore le leggi salutari di 
Federico , tante sennate determinazioni 
del nostro Governo , 1* Ideato progetto $ 
e la prò visoria, determinazione del Re 
Vittorio Asnodeo . Con f autorità del 
vostro Ministero, con 1* energia de’vostrl 
talenti garentite la nostra offerta , secon- 
date le voci dell’ umanità , e della nazio- 
ne . Protettori del giusto , proteggete la 
virtù , le belle art! , la p : ù benefica di 

tutte le scienze r Soppresse tutte le altre 

\ 

Protomedicature » insinuate ali’ Augusto 
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nostro Monarca di unire la Protomedici*» 
tt ira dei Regno all’Università degli Suic$£ 
la privativa farà allora cessare le antiche 
gare , e chiuderà tutte le strade all* Ìgno-> 
ranza , all’ impostura » alla corruzione . 
Voi vedrete rinvigorirsi i talenti , risve* 
gllarsi il genio , ^ rinascere la gara nella 
studiosa gioventù t Voi vedrete risorgere 
la buona , la vera Medicina , ed ii famo- 
so Liceo Catenese ripiglierà altra volta 
quell* antico lustro» che godeva nell’epo- 
ca fortunata de’ padri nostri . 

Voglia il Cielo * che V importanza del 
soggetto faccia soptavivere questo rozzo 
ragionamento ai pochi giorni in cui si a- 
gita questa contesa . Sapranno almeno i 
secoli venturi » che non la più erudita , 
non la più eloquente » ma 1 anima la più 
disinteressata , la più sincera , e la più 
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trasportata per lo pubblico bene ne ini 
traprese la fatica . 
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DOCUMENTO I. 



Privilegio del Re Martino a favore del Ca • 
tanese Blasco Scammacca primo Protome * 
dico del Regno . 



• • • * 

: . . . . Volentes expresse , quod nullus 
in nostro dicto Regno audeat » auc pos. 
sic practicare , operari , nec expresse ar- 
tem Medicinae , tarn in Physica , quam 
in Chicurgia exercere , nisi prius in sol - 
lemnibus studiis , auc per dictum Magi- 
strum Blascum solum, aut cum altero no- 
scrorum Medicorum fueric approbatus , 
prout eidem Magistro Blasco videbitur 
expedientius , & opportunus „ . 



2 
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DOCUMENTO IL 



Costituzioni Protomedicali . 

T 

9» In prim s quod nemo in Medicina ar. 
te Physica , & Chirurgica , sine debita 
licentia in scriptis notata, prtesumat all* 
quem mederi , vel arcem praedictam exer- 
cere, nisi fuerit in studiti sollemnibus appro- 
batus . Et si cohtravenerit quod in Physi* 
ca , sine expressa licentia de Physica , & 
in Chirurgia sine expressa licentia de 
Chirurgia operatus fuerit tanquam ino- 
bediens, & defraudator ubicumque in- 
ventus fuerit a Prothomedico secundum 
constitntiones , & statuca Regni punia- 
tur „ . 
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DOCUMENTO III. 



Diploma di Alfonso con C inserzione delle 
Bolle di Eugenio IV . ' « • 

„ A.LPHONSUS(Deigmia)Rex A- 

r3gonum, Sicilire cifra, & ultra Pharum, 
Valemire , Hieras^lem , Ungarire , Majo* 
ricarurn , Sardinire , & Corsiere , Comes 
Barchinonre , Dux Athenarum , Neopa- 
trire, ac etiam Comes Rossilionis, & Ce* 
ritanire &c. Et si tenemur benemeritis 3 & 
fidelibus nostris eorum grandia fructuo- 
sa , & satis ucilia servitia Serenissimls 
prredecessoribus nostris Regibus divre 
memori» , ac nobis aeceptis temporibus 
prreftita , coadignis retributionibus coìti. 
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pensare , quanto fortius impellìmur gra- 
tias, & honorem ipsis servitoribus nostrls 
a Sede Apostolica concessas , raunificen- 
tire nostra gratia de novo conrerre , ot 

f /■ > ; • '• 

presidio confirnrare » ad ìntercessus ma- 
xime eoriuria quib.us iSumus obnoxii , & 
ex debito obligati . Praesentis itaque Pri*. 
vilegii serie, in perpetuum valitura notum 
fieri voiunvus universis , tam prasentibus, 
quam futuri s , quod Vènerabilis Pater 
Johannes de Primo nostra fedelissima Ci. 
vitatis Catania oriundus , Abbas Mona- 
steiìi S. Pauli de Urbe Ordinis B. Bene- 
dicti 9 Legattis , & Ccmmissarius, San* 
ctissimi Domini Nostri Papa Eugenii IV. 
se visitato^* & reformator Ecclesiaruro 
Cathedraìium , & aiiarum omnium 9 nec 
non Avrchiepiscoporuni , Episcoporum •> 
omniumque aiiarum Ecclesiasticarum Per* 
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soparum ; jut per alias sua$ Bull?» lega- 
tici* , &, commissionai* ips»m* *.pun»< 
provi lionibiis nostris executoriis concine- 

• . * . ' C ' • f * S 4. 5 • ■ 4 - m 

tur , Serenitati nostra exhlJmit , & pras* 
sentavit quamdam Builara ejusdem Bea- 
tissimi Domini Nostri Papsc ^ugenii IV* 
in sua propria figura sistentem ornai, qua 
expedit , solemnitate fulcitam , tenoris , 
Si continenti# subsequentis . 

: EU GENIUS Episcapus servus servo rum, 

Dei ad perpetuam rei memoriam . Dum intra 

* * 

pectoris arcana revolvimus , & attenta medi - 
intione pensamiis , quod per literarutti studia \ 
viri scientia » & doctrina laudibilcs efficiun- 
tur , quorum salutaris profeto Dei Icetificat 
Civitatem , ignoranti ce nubilum pellitur , Ja> 
stitia co/itur , Divinique Hominis , & Videi 
cult us protenditi , ac r.es tam publica , quam 
privata utiliter geritur , & spes omnis huma\ 

d d 
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nx conditionis suscipit incrementa tri , induci . 

rrufr -non indigne Pastoralem curam circa 

Stùdioiius impendere , per- quce hujusmodi stui 

dia vigere vàdeant 9 & augeri 9 ac de fonte 

tinnì irHguó commendabile exerckiìim hujus- 

haurire cupientibus 9 ne rerum penuria 

rtirahdntur 9 posùt salubrius providerl. Sane 

prò parte devotorum fiiiorum universorum 

civium civitatis Catania? nobis nuper exhibita 

petitió continebat 9 quod ipsi provide conside. 

fantes quam tdm commoda 9 tam piiblica * 

quarri privata « spiritualia , & temporalia e 
• « # 
lìterarum studiis perveniunt Mando 9 quibus 

Animarum saluti constili tur , insarge ntes con • 

troversice deciduntitr 9 pax 9 S» tranquillitas 

inter mortales prtcurantdf fViciUnn ab ittici* 

lo , c equum ab iniquo seceriiitùr 9 boms prce. 

• t 

mia 9 & supplicia reprobis dispensantur ; cu- 
piente s etìam , ut ex nostra ordinano ne non* 
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nulli ad. Divini Nonrtinis laude m , Orthodoxcé 
fidei propagationent 6» Reipublicc? utilità 1 
tenti sauté- dottrine* gemina sascipere , 6» /?os£ 
illarum susceptionetd plurima in agra domi - 
rt/co saluberrima germina producere possirtt , 
ac in horto Sane te Matris militmtis Eccle. 
site , ex generosis scientiarum stipitibus piati : 
tuie pullulare non desinant , que Altissima 
fructus tempore suo uberei reddant » in CivL 
tate ùntine predi età , loco utique opto , fi* 
idoneo , oc fi/n a eris commoditate « ^un/n re- 
ru/n ferùlitate , 6> maritima redictione muni • 
to , Generale Studium in Tkcologia 9 ac jure 
Canonico , & C/y/Vi , £> quibuslibet -aliis Uri- 
tis facultatibus ; ncc non io/no /?ro uno , vel 
pluribus Collegio , scn Collegiis quorumdam. 
pauperum sckolarium inibi studere 9 & profi- 
cere cupientium , erigere 9 instituere 9 ordina, 
re 9 & reputare 9 ac bona mobilia » 6» immoi 
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\ ? 1, » • t»/ iv \ » t 

kiU<k.pC9 facenti, mbstentatiòne scholariutn 
iifijastyodi e me ce aì ac empta Collegio y seti 
, Colle giis ipsis applicare * concedere * & ap- 
propriare proponimi % si Apostolica desuper 
Auctoritas. soffra getur 9 quare prò parte Ci- 
vium prcedictorum nobis fuit hurniliter supplì • 
catum * ut eis super hk opportune de benigni . 
tate Apostolica providere dignaretmr ; Nos 
itaque de prcernissis certi or es effetti 9 civiwn- 
que hujusmodi laudabile m , & apud Beuta 
meritoriam intentionem plurimum in Domino 
commendami 9. gratoque diti affetta , ut ex- 
inde viri per scienHaruin poeula , & doari - 
narutn seminarla consilii maturìtate conspect • 
virtutibus redimiti » ac diversarum facultatum 
doginatibus eruditi » (a Ao/to pr (editto produci 
valeanu concorrere valentes 9 hujusmodi sup- 
plicationibus inclinati 9 Civibus prcefatis Ge. 
aerale Studium in Theologia , ac in dure Ca- 
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noni co , & Civili , necnon Physica V PhilosQ» 
pfiìa , Dialcctica , Theorica , & Grammatica \ 
ahisque liberalibus artibus •> /am grcecis » 
qua in latinis ’ 9 ad instar Studii Bonomìe , cu/n 
omnibus , & singulis privile giis , insigniis , 
hbertatibus , facultatibus , & immunitatibus 
S tudiis Generalibus a Jure communi , $j?u a* 
quomodolibet concessis , & concedendo 
n^/i non unum , vel ptura 9 Collegiuin 9 seu 
Collegio prò usu , & habitatione scholarium 
hujusmodi , juxta nuinerum , S» in , /om Ct- 
vitatis prcedictce , t/c quibus ipsis Civibus vi- 
debitur , erigendi » instituendi , & fundandi , 
& fona />ro Jubftentatione Scholarium Colle • 
gij hujufmodi applicandi » & a p propri andi , <&> 
^uc co: zV/ùr deperdita , i>c/ dìftrafta prò tempo • 
re fu eri nt 9 recupe randi , & m/nu* uf/V/a , ac 
accortimodata bona prò utilioribus commutati . 
^ i//w venditis magis utìlia emendi « & 

c a 
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acquirènti, necnon perfonis illis , quitta de Ju- 
re, Jeu ratio ne Privi/egiorum , feu Statutorum 
erigendi ftudii hujujmodi competit , feu cotn- 
petet, Migiftros , Doffores , Prceceptores , 
Reffores , Gubernatores , Setola res, tìidellos, 
& Mini fi ras hoc prima vice ,& deinde quo * 
n'w expedierit , ponenti , reponendi,collocandi , 
reftituendi , amovendi , & illorum loco alios 
fubfiituendi , & jubro gaudi, curam quoque , & 
regimen , & adininijìrationem Collegii , 
Collegiorum hujusmodi , & zV/ùtf , ye/ illorum 
prò tempore personarum perpetuo gerendi , & 
exercendi , necnon illa quibusvis Personis Ec- 
clefiafticis , &> Seecularibus committenti , Co/* 
/c'gza quoque, & perfonas hujusmodi vi fit ari- 
di , & reformandi , ac (tatuendi , & ordinari • 
c/i , etiam cum censurarum , & aliarum spiri * 
tualium , & temporalium pcenarum adjectioni • 
9 necnon ea , quee Jtatuerint , & ordinava- 
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rint per additiones * diminutiones' * fy subirà' 
ttiones corrigendi *&> emendandi * declarandi* 
& interpretandi , ac etiam juxta correttionem* 
einendationem , declarationes * S» interpreta « 
tiones* quce fient prò tempore inviolabiliter ob> 
servari faciendi , inobedientes* & rebelles per 
censuram Ecclefiafticam , & a //a opportuna 
Juris remedia compescendi , & coercendi ; ncc 
non Baccalauriatus , & licentice * Dofìoratus * 
MagiJ’terii * & a/ùw gradus personis appro r 
batis 9 /'«.rfa erigendi Studii Generalis fi aiuta* 
hujusmodi conferendi , & exhibendi * ac alia 
in prcemifiìs * & arai fa faciendi * ex equendi* 
disponendo & ordinandi , qua; fecundum Deum 
prò retta executione , subfifientia , £> f celici 
incremento * ac salubri direttone Studii * & 
Collegii 9 Colle giorum commeditate quo . 

que 9 profectu * decentia * & militate Magi . 

firorum , Dcttorum * Retto rum,* Gubernato- 

2 
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rum , Scholarium , BiJdlorum , 6» Minifire • 
rum videbuntur'expedire i plenam , S» liberam 

i 

Auftoritate Apofiolica tenore prcesendum IL» 
centiam concedimus , fi 5 edam fucultatein • 
Volentes , <5= diffa ammontate decernentes , 
quod Reffores , Gubernatores , MagiJirL * Do * 
(To/'w 9 5 chetare s - , Bidelli , Miniftri , &> d/*< 2 r 
persone ? hujùsmodi prò tempore in Studio , S» 
Collegio , /eu Collegiis hujustnodi prò Scien - 
fte margarita tradenda , S* adipiscenda , refi - 
dentes omnibus , & fingulis privile giis, diber • 
tatibus , exemptionibus , immunitatibus , prcè 
rogativis , gradis , indulgenti is , quibus 

alii in quibusvis Generalibus Studiis , & /a* 
cultadbus hujusmodi infftentes quomodolibet 
gaudent ut S* utuntur , ufi debeant pariter * 
& gaudere , non obftantibus Conftitutionibus » 
'Ordinatùmibus Apofiolicis , ac ‘■Le gibus Itnpe- 
rialibus , necnon altorum Studiorum hujusmo • 



Digitized by Google 




21 J- 

di juramento , confrinitione Apoftolìca » vel 
quavis alia firmi tate vallatis [tatuiti , G» con- 
suetudimbus , etiam.fi. de illis , eorumque totir 
tenoribus de verbo, ad verbum in pnesentibus 
habenda foret menno specialis , cceterisque 
contrariti quibuscunque . Nulli ergo omnincr 
liominum liceat hanc pagi narri no [ir ce conces - 
iionist voluntatis , & conftitutionis inf tinge- 
re ».y el ei ausa temerario contraire . Si 
autem. hoc attentare prcesumpserit , indigna • 
tionern Onnipotenti Dei 9 & Beatorum Pett i , 
& Pauli Apojiolorwn ejus se noverit incarsu - 
riifli . Dat. Rome ? Sanffum Petrum anno 

Incarnationti. Dominici 1444., X. Kalen- 
das Mail , Pontificatus noftri anno decimo • 
quarto r 

Et idem Venerabili Abbas Majeftari 
noftrae humilicer supplicavi , quoti cam 
idem Sanctissimus Dominus Nòfter Sam- 

► * k 



Digitized by Googk 




31 & 

mus Pontifex ad supplicationem ejusdem 
Abbatis , Nobilibus dilectis Confìliariis , 
& fidelibus noltris Civitati , & Givi bus 
prsefatae fidelissimce Civitatis Catanae au- 
ctoritatem , facultatem * & gratiam con- 
cederle regendi Generale Studium in o* 
inni facilitate , tara graeca » quam latina , 
cum omnibus claufulls , & conditionibus 
suis , ut in tenore praeinsertse Bulla ube- 
rius,& diffusius continetur , vellmus e* 
tiara Nos regali prandio , favore, & gra- 
da, quantum ad Majeftatem noftram spe. 
ctat , confirmare , auctorizare , & beni, 
gniter de novo concedere , & conferre ; 
Nos vero cupientes eidera Surarao Ponti- 
fici parere , & voluntatl suae nos reddere 
conformes, habentesque gratum aninium, 
ut in Domino speramus , nedum largius , 
sed largissimo eidera Abbati , & suis , 
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ctlm decuerit , ostendere aliqtialsm affé* 
ctum ad op*ra grandia » fruccuosa , & 
satis utilia, qnae prò ex iltatione Coronae, 
nofìraeque Regiae .domus apud eumdem 
Sanctissimuin Dominion noftrum ferventi 
zelo , sapienter , ac prudentissime prò 
Nobis , & Statu nostro idem Abbas ope- 
ratus est , & prò nobis continuo non de- 
sin ir laborare , actendentesque etiam ad 
r.otabilia , & fructuosa servitia , per U- 
niversitatem praffatae fidelissimce Civita- 
tis notte Cataniae , & slngulos Gives i- 
jusdem, Pree lecefforibus notte Ilegibus 
divae memote , & M^tri ncstrx praesci- 
ta , quaeque przestat ad praesens , & prse* 
stituros speramus in antea , Deo auxi- 
liante , majora , praefatam BuIIam Gene* 
ralis Stuelli in omnibus facultatibus in i- 
psa èxpressius declaratis , omnesque , & 
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«ingulos articulos , clausulas , & condi- 
tiones ejusdem in praeinserco tenore con- 
tentos de certa nostra Scientia , prsevia- 
que matura deliberatlone nostri Consilii 
acceptamus, & quatenus ad Nos , Re- 
giamque dignitatem nostram spectat, ro- 
boramus , & pieno nostro favore regio 
roboramus » authorizamus , & con firma, 
mus , etiamque gratiose insdtuiraus , & 
tribuimus , ita quod ad omnia , & singu- 
Ja, quae ad Majestatem nostram spectant, 
atque pertinent , prò executione Bullae 
praefatae , cum dependentibus, emergen? 

tibus , & connexis ex ea , & singulis ar- 

* 

ticulis , & dausulis ejus damus , praefta. 
mus , & conferimus assensum pariter, & 
consensum nostrum , nostramque aucto. 
ritatem regendì prsedictum Generale Stu. 
dìum , seu Studia in Civitate praedicta , 
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ac sì ad nos spectarefr, & a^Majestate 
noftra generaliter, & particulariter, prae* 
infertae Ballae de verbo ad vsrbuu» conti*, 
nentia emaoaret; hortantes per praelnscr* 
tl Privilegi! seriem universos Rever. Ar«j 
chìepiscopos , Episcopos , aliosque Piae- 
latos, ac declarantes lllulìrissìmis Regi- 
bus Heredibus , & Succefioribus , ac ma. 
gnificis , & dilectis Consiliariis , & fide» 
libus nostris in dicto Regno Sicilia ultra 
Pharum , Viceregi , qui modo est, & prò 
tempore fuerit , Magistro Justitiario , 
Admirato , Cancellarlo , Marchloni, Co. 
mitibus, Vicecomitibus, Baronibus, Pro- 
thpnotario , Magistris Rationalibus, Ma- 
glftro Portulano, Magistro Secreto, Gu* 
bematori Camerae Reginalis , Judicibus 
M. R. Curise , & Camerae ejusdem The- 
saurario , Conservatori , nec non Strati* 

/ J 
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fo;p^ Capicaneis., Praetori , Patritlis 
Senatoribus , Judicibus , & Juratis , aliis* 
que slngulis , & universis Officlalibus , 
& Personis dicti Regni , cujuscumque 
gradus , status , & conditionis exlscant , 
voi eorumdera Locatenentibus , taro prae* 
sentibus , quam fuciiris de certa nostra 
scientia , consulte , «Si expresse , sub no^ 
strae irae » & indignatlonis incursu , qua- 
tenus praefatam Bullam , omniaque , & 
sìngula in ea contenta , & praesens Privi* 
leglum prorsus, «Si sine «iiqua diminutio. 
ne In perpetuum observenc, manuteneant 
favorabiliter » & defendant » & ab aliis 
faciant penitus observari ; I v i cujus rei te- 
stirnonium praesens fieri jussimus nostro 
communi Sigillo In pendenti munitum . 
Datum in Castro novo Civitatis nostrae 
Neapolis die a8. Maji 7. Indict. Anno a 
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Nativir. Domini 1444. Regnique nostri 
huius Sicilia citra Pharum anno X. alio, 
rum vero Regnorum 29. 
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• DOCUMENTO IV. , 

**; V«' c . - ‘ r . 

Lettere de' 3 1. Luglio 1510,. contro il 
Protomedico del Regno X 

■ ■ '< < •; ■ • ; . 

*» t ^ m - ■*.'*■* • 

• . t . r ....... . - 

: . . . Quia nobis constat de privilegio, 
dì li Studi Generali di Ipsa Città £ Cata* 
nia ) di non permettere , che licenziati , 
dottorati » o ammaestrati in detto Studio 
di Catania siano conosciuti per osso Ma- 
gnifico Protomedico , ne’ suoi sostituti , 
perchè sarria contra la forma di li privi- 
legi di lo ditto Studio , e sarria Io Stu- 
dio Generali aviri superiurì . Imo perchè 
accadissi, dimostrando in scriptls sua li- 
cenza , non sia in aliquo modo molestato 
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qualsivoglia di loro * & virtute prsesen- 
tium comandamo sì cassi a detto di Lan- 
zarotto la ditta pUggiriat perché comatt- 
damu al detto Protomedico , e suoi so- 
stituti sub poena ducatorum mille prò 
quolibet contra perturbante , che non 
diggiano a tali licenziati dì Io Studio da- 
re impedimento , Guardandovi voi * e lo- 
ro Fare lo contrario sub poena praedicta , 
non recedendo di la presenti revocatoti a 
alcuna , nisi fuerint parte citata , juxta 
Regni Capitula . Datum Messanae die 
ultimo Julii 5 . 1 ndlz. 151®. 

_ j 

D. Ugo Moncada * 

V. Nicolaus . 

V. Andreas, 

V. Michael» . 



i 
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DOCUMENTO V. 



Lettere Viceregie de* 4. Luglio 1525. dirette 
al Protomedico del Regno . 



. 

. . . . Dicimus , committimus , & man» 
damus , quatenus mostrando Dottori in 
Medicina loro privilegi di Dottorato , ed 
approbati in detto Studio , che non gli 
deggiate dare nessuno impedimento , nè 
ostacolo nell’ esercizio di detto Dottora- 
to in Medicina, & absque aliquo incursu 
poenae permettere , come noi permettia- 
mo , che possano medicare , e fare lo lo- 
ro detto officio , & arte , e voi officiali 
non permetterete , nè consentirete , che 
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detti Medici dottori in Medicina ; tanto 
dottorati , quanto dottorandi in detto 
Studio per detto Magnifico Protomedico 
aia dato nessuno Impedimento , nè osta- 
colo in detto loro officiò ; imo non ob- 
atante qualsivoglia impedimento , e pe- 
na gli fosso imposta per detto Protome- 
dieo , fate , che possano esercitare detto 
loro officio » & praemissa exequimini cara 
effectu nullo alio a nobis expectato man- 
dato , nè consulta , nec prxseatium ali-, 
quarti contrariarti ,'seu revocatoriam exe- 
quatur nlsi fuerit absoluta parte citata , 
& aadita sub poena florinorum mille Fl- 
eto Regio appiicanda . Datum Panorml 
' die 4 .]ulii é.Ind. i$»5- 

11 Conte di Monteleone 
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— o marna-m— 

DOCUMENTO VI. 

Capitelo della riforma dell * Università degli 
Studj sotto il Viceré Marco Antonio 
Colonna % 

99 ./\.l lettore della Medicina de mane 
scudi duecènto con carico, che fia obbli- 
gato andare a medicare due volte al gior. 
no T Ospldale di Catania » e tutti lì mi. 
serabill della Città gratis9 e non facendo- 
lo se 11 defalcano tari due al giorno del 
suo salarlo , ed avrà ancora il carico di 
Protomedico „ . 



8 8 
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DOCUMENTO VII. 



Lettera Reale de * 2. Ottobre 16 2 7.» eseguita 
in Palermo a 22. Febbrajo 1630. 

H • 

99 JL JLavIendo per lo passado florecido 
tanto corno se sabe en letras esse Reyno 4 
se entiende que de algun tiempo anca à 
venido à decaer à causa que muchos e** 
studiantes con solo un anno 9 o dos de 
cstudlo se dottorati en Pisa , y otras unì- 
versidades, y alcanzan tanbien dispensa- 
cion de los Virreyes para graduarse en 
Catania , no enbargante , che no hayan 
complido los cinco cursos , establecidos 
por Prematica 9 con lo qual se injeren en 
ìuzgados, y abogacias, sin tener letras 

s 



Digitized by Google 




. . » • * ...... 

ni experiencia para semejante esercitio , 

y porque Ios inconvenientes que de aqui 

• • / + X ■ » . ' + 

se sìguen, son de tan gran conslderacion 
corno se vee ; me ha parecido ordenaros, 
corno expressaraente os Io ordeno, y man. 
do 9 que la Premadca que esca echa , de 
que no sean occupados en officios los que 
no fueren graduados en la dicha Uaiver- 
sidad de Catania » se guarde envlolabel- 
mente» y que vos per ningun caso dispen- 
seis à ella • 

” . > / . i 

r . * . ^ ^ ^ t ^ 

, • f .. ... 
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DOCUMENTO Vili. 



Atto Provisionale de* 14. Novembre *615. 

99 F.i. provisum , & marcdatum per E. 
S. ad istantiam. Senatus, & Syndaci hujus 
urbis referente Antonio Albigiano R. H. 
P. petentium quod ornnes doctores Ar- 
tluin , & Medlcinae ram doetorati quam 
doctorandl in almo Studio , & Universi- 
tace hujus Urbis , vigore & juxca formarci 
privitegiorum dlctl Studi! ejusdem urbis, 
& maxime novissimi privilegi! concessi 
per S. E. III. Regls Philipp! II. in anno 
151 1. possint , & libere valeant absque 
ulla licentìa , examine , nec qualibet alia 
recognitione Prothomedici hujus Regni 
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«xercere dlctam arretri medican dì, & me- 
deri libere juxta formarn facultatis eis 
concessisi & concedendo per Collegiurn 
Doctoxum dicti Studila non obstantibifs 
t^uibusvis inhifyitìonibus 9 Sx forte factis 9 
Si faciendis ab ipso Spettabile Protho- 
ftiedlco , vel ejus substitutis , dictusqae 
Spettabili Regni Prothomedicus nullo 
pqcto audeat., nec possit eis quoque mo- 
do iahibire , ne exerceant dittarci arcem 
medendi absque ejus licentia 9 examine 9 
vel recogoitione , nec «os pacto aliquo 
impedire ad medendum » & omnes fnbi- 
bitos haccenus forte per Ipsum Prothome- 
dicuin 9 seu de ejus , Sx ejus substitutis 
mandato , cum omnibus inde forte secu-, 
tis 0 sint irrito Si nullfle» tanquam sì mini- 
me fa erse fuissent » & hoc non obstanto 
corisukatione facta per ipsum Prothome- 
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dlcum literarum Viceregiarum super hoc 
alias, emanaturum & sibì directarum , 
ac pendenda ipsìus, consultadonls , & 
qulbuscumque aliis actis , & provisionir 
bus in contrarium . Quod utique serven* 
tur privilegia , & praecise privilègium 
Regis Philipp! II. , & deinceps Spectabl- 
lis Prothumedicus. non. debet aliquam 
moleftiam ,, nec impedimentum personis 
tam doctoratis , quam doctorandis in hac 
Urbe juxta formam supradictorum privi- 
legiorum inferre , & praecise dicci Regis. 
Philippi II. Domini nostri ,, . 



Antonius Albigianus R. A. P. R. 







* 



. * 's^r*** *'**»»• *■ * 

' • • ' 4 j 
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DOCUMENTO IX. 



Lettere penali del Viceré , de* 1 7. Novembre 
1 695. al Protomedico del Regno . 

,, Sua Ecc. me manda diga a V. S. quo 
de bnso la pena de quaranta oncas ap!|- 
canda para la fabrica des los Estudios do 
la Univerfidad de Catania par cada voi 9 
que contravenire, 00 pretenda V.S. da qui 
a delaote examlnar a los, que estudieren 
graduandos en ella dcs Doctores en Mede- 
cina , peroque esrè V. S. con la devida vi» 
gllancia , y cusdado de suspender , y de 
persequir segun las Consdtutiones Pro* 
thomedicalcs a los que non curaren , y 
extrceren sa profession metodicamente , 

h h 
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y s 'gun sa artes , & Dios guardi a V. S. 
multos agnos.Pal; 18 . Nuv. 1695* OO 

D. I^elix de la Crux . 

v v < . 

t- : \ 

Al Prothomedlco del Reìno 

D. Juan Bapcisca Riizuto , ' 




(a) N B. L* originale di questo Documento h di 
molto patito, e la oopia che oe abbiamo è sconet- 
tissima • 
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DOCUMENTO X. 



* 



Lettere Circolari de 24'. Mar\o 1703. 



« 

.... Vi ordiniamo , che dobbiate pun- 
tualmente eseguire , ed osservare , e fare 
eseguire , ed osservare tutto quello , e 
quanto io detti noftri biglietti fi ha ordì* 
nato , facendo per 1’ effetto suddetto far 
promulgare Bando pubblico * a son di 
trombe , e tamburi da codesti Giurati * 
& Officiali , proibendo in effo , che nes- 
sun Officiale , Senato , Giurati , Proto- 
medico 9 o altro Officiale di qualunque 
foro « e grado che fu , possa , nè vaglia 
dare esecutoria a Privilegi di Dottori , 

2 
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SAO 

così di tèg ge , che di Meditfnà FUlci v 
e Chirurgica di Uiive rs-tà forestiere » e.* 
specialmente del Duca Sfori», Saterno 
e Roma, eccettuati p*<; 0 !i Pri?il< ^ i dàU 
le tre Università di Salamaneà , Valiamo- 
li d , ed Ah al », e ausili della Città di Ca- 



tania di questo Regno , e che nessuno di 
quelli fossero dottorati ,. e graduati in 
dette Università forestiere , eccettuate 



però le suddette tre di Salamanca , Val- 
la dolid , ed Alcalà dal presente sudetto 
dì *9. Agosto 1695. possa, nè vaglia 
esercitare offici di Dottore di Legge > 



Medidna , Fìsica , e Chirurgia, eoo mo- 
tivo di avere li suddetti Privilegi di det- 
te Università forestiere , e graduaci in 



esse . Come pure , che nessuno Protome- 
dico del Regno , o Sostituto, o altro Of- 
ficiale , che intendesse averne la potestà 
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possa , nè voglia dare licenza , nè per- 
mettere a nessuno di esercitare la profes- 
sione di Medico , nè medicare , se prima 
non sarà graduato , e dottorato nell’ U- 
nivers'tà degli Scudj di detta Città di 
Catania * con mostrare li privilegio ori- 
ginale di essa T non ostante » che fossero 
graduati i» dette altre Università fore- 

° - ‘ 1 ■?' j . 1 p 

stiere , eccettuate le- tre suddette espres- 
sane solamente , e ciò sotto- la pena ad 

* r ' ■ ■ t 

ogni controventore delti suddetti casi dj, 
••*7 qoo. di applicarsi al Regio Fisco, ol- 
tre di altre pene a nostro arbitrio risero 
bare ; ordinandovi parimente, eh e riab- 
biate d*g’i Giurati, ed Officiali dille Cit- 
tà , e Terre soggette alla vostra Cornar- 
ci far promulgare di ordine nostro Io 
stesso Bando*.che allegato ve ne trasmet- 
damo la stampa , proibendo tutto quel* 
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lo, e quanto di sopra si contiene , con 
formarne le fedi di c ss 3 re stato 
Bè-ndo promulgato , e trasmetterle a noi 
per la via del Tribunale della R. G. C. » 
con fare registrare detto Bando promul- 
gato Scegli atti de’ Giurati , e Corte Ca- 
pitan iaìe delle suddette Città * e ierre di 
detta vostra Comarca * per aversene in 
ogni tempo notizia , e del seguito ce ne 
passerete la notizia . Dat. Panormi die 
31. Marcii 1696. .. 

E 1 Duque de Uzeda Conte de Montalbano 

Joppolo P., Scoma P. , Giusinus P- 
V. Bertolo . 

V. Ostcs j & Ioga . , 

V. Asmundo . 

V. De Ugo F. P. * _ 
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r * . » % 

I t 

« . ' . ., • ; 

BANDO. 

. * r 

» • ‘ * • ■ • • ‘ * .» 

. . . . E parim ;r,te si ordina , pruvede , 
» comanda , che nessuna persona di qual, 
sivoglia stato, e condizione che sia, pos- 
sa , nè voglia esercitare gli ofBcj di G u- 
dice , Avvocato, e di Dottore di L n gge, 
come anche 1’ oifìcio di Medicina , e me.» 
di care tanto in Fisica , quanto in Chi- 
rurgia, con tutto che avessero 1; suddet- 
ti Privilegi di Legge , o Medicina di U- 
niversità forestiere come di Salerno,, 
Roma , Sforza , ed altre U uiversità dal 
giorno' 29. Agosto prossimo pissito 
1695. , se nun coloro , che hanno privi- 
legi dell’ Università di Catania , Sala. 



Dìgitized by Google 




manca 9 Vaxjiiàdoiid , èd Aìbalà^ ÌE^fitfàl^ 

*# JtwsnM ria® s , ,.H À ib etri * 

mence si ordina , provvede , e comanda * 

che nessun Protomedico de! Regno i'ó 
Sostituto , o alerò Officiale « che inten- 
desse avere tal potestà di licenziare pos* 
sa , nè vaglia dar licenza di medicare , 
così in Fisica , come in Chirurgia , nè 
permettere a nessuno di esercitare la prò- 
fissione di Medicina , nè medicare se 

*•’ 4 ^ '• * i ' i ù' , 1 ■ , _• » • - ^ 

prima non sarà dottorato , e graduato 
nell’ Università degli Stuclj di quella pre» 

detta Città di Catania , con mostrare il 

’ ‘ ! ■. ■' | , .. , ' |% » 

privilegio originale di essa , non ostante 

che fossero graduati in dette altre Uni- 
versila forestiere , eccettuate pero , co- 

• , »*• f * 

me sopra , le predette tre maggiori di 

*s> * ! — p i ■ ^ * ' + f t ' , ' * . 

Spagna , e di Catania , e ciò sotto la pe- 

“ ' ■ v ‘ ; : ' , , » . 'f _ 

na ad ogni controvventore nell! suddétti 
casi di once duecento da applicarsi al Re- 
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gio Fisco , oltre di oltre pene riserbàte 

,T*r . * . ? c ^ ■( ,.,r • • . j. s -, k 

ed arbitrio di S. E. , e con altrimenti, nè 

f li ** 1 ~ , i 

di altro modo ec. 



J r'j: .« 



Leti fr e Circo tari della G. C. J/efro i7 Bigliet • 

* ' r , ' 

fa de/ Cardinal del Giudice • 

• .* .*■: 5 

D , . ...... 

,, X. er esecuzione della quale provlsta i 1 
c per osservanza così di dette prelnserte 

• « • ■ ' • f . • « 

lettere » come di nostro preinserto bi- 
glietto * siamo con le presenti ad esorta- 
re voi spirituali , ed a voi temporali di- t 
ciamo , ed ordiniamo * che al ricevere 
delle presenti vogliate , e dobbiate rico- 
noscere 9 e fare da chi si deve riconosce- 
re tutti li privilegi di quelle persone , che 
esercitano Y arte di Medicina , e Chirur* 
già dall’ anno 1695. per insino al presen* 




ce , come anche cfi quelle persone , che 
ìri- esecuzione delle predette lettere furo* 

- 

no sospese , e nel caso che non fossero 

ìji r ^ ■ ' * - ' * “ • 

dottorate nelle Università di Catania 

r ' ■ **4W • * ' 

Alcalà. , Valladolid, e Salamanca » le dob- 

■ 

biàte Espandere ì fhcsnda ad ogni uno 
di essi ingiunzióni di ordine nostro , e 
del Tribunale della R. G. C. , che sotto 
pena di, once duecento d’ applicarsi al 
Regio Fisco % in confo alcuno per 1’ av- 
venire* etiam «otto >qualsivogIia pretesco 
non abbiano , nè. debbano , nè presuma* 
no nè nessuno di essi ahbia % voglia , e , 
debba esercitare detta arce di Medicina , 

f ** ■' i y , ( 

e Chirurgia i etiam, che fossero licenziati 
dalli detti tre Protomedici , delRegna t di 

. '4 ' * - ' 

Messina ■> e di Palermo » prendendo, le de- 
bite informazioni contro di tali persone > 
esercitanti, e quelle che l’hanno dato ta*h 
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le licenza > e facoltà , e quelle che gliene 

; i • ' » r i * * * * . . •* ' \ 

hanno permesso i’ esercizio * etiam che 
fossero Officiali In atto 9 e dt qualunque 
foro . ; S . . E per 1* avvenire vogliate , 
e debbiate eseguire , ed osservale .» e fa- 
re da chi si deve eseguire 9 ed osservare 
le preinserte lettere emanate In detto an- 
no 1696. de verbo ad verbum » & a prima 
linea usque ad ultimarli prout jacent , ese- 



guendo tutto 9 e quanto si dispone su di 
ciò dalle Lettere Reali 9 e Prammatiche 
di questo Regno 9 rendendovi in tutto , 

1 ’ « 

e per tutto uniformi a quelle, e registran- 
do le presenti agli atti di vostra Corte , 

T r s 

e siate obbligati per Y avvenire di ricono- 
scere lì privilegi delle persone 9 che in 
futurum vedranno ad esercitare dette ar- 
ti dì Medicina 9 e Chirurgia 9 e ritrovane 

* 

doli secondo la forma delle presenti , If- 

2 
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b&ràfatofte ordf&dPteBa&Mattf* 
fare esercitare detté atti* ^registrando '§§. 
gli atti di mostra Cottoci <U>*o aprivi te gl 
gfath , «d ^essendo cantra!^ 1 att^prétftóf 
le abbiate da sospendere, fargli* &1 
giunzione, e prendere le informazioni 




rum allegare ignoranza , siate obbligati 
di promulgare pubblico Bando a suono 
di Trombe , e Tamburi , per 11 luoghi 
soliti , pubblici , e consueti di codeste 
Città , Terre , e Luoghi „ con 1’ Inserzio- 
ne delle presenti , ad istanza del Regio 
Fisco, e di ordine nostro , pubblicando 
quanto nelle presenti si contiene , dispo- 
ne , e proibisce . E cosi a voi spirituali 
• esortiamo di eseguire , e voi temporali 
eseguirete , ed esecute ce le resrttuerete 
per quanto la grazia di S. M. tenete ca- 
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ta t m sotto! 3 pena di ^u, difille per -p*’ 
gpi uqo di vai , f che epnqroverrà* qui&ft 
ver* pena ùnponìr. potesti d* applicasi ;al 
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DOCUMENTO XI, 



Voto del Maestro Ragionale Nigrì l 
JESUS 

T 

55 lncongruunn exfstìmavi approbatum 
sollemniter in Medicina per Almum Col* 
legium Urbis Catanse 4 , prsecedentibus, 
praescriptis studiis , ac. praevio rigorosa 
ex.aaiine , ut in hac re solitura. est per 
Magistros. ejusdem. Collegi*! in arte peri- 
tissimos , & collata ei facultate medendì, 
ut eam exercere valeat se debere subjiee- 
re novo examìne Spectabllis Prothomedl- 
cì a quo possit reprobari , contra expres- 
se disposita per leges communes, & con* 




MI- 

stitutiones P/othomedicaies cap. i.con- 
ditas.auctoritate Prore gis csm voto 9 & 
deliberatione Sacri Consijii» Considera* 
ta parlter quod esset melioris eonditionis 
is qui habet sdora licentiain Prothome. 
dici, illius qu i fuit soilemniter ab Univer- 
sitate admissus , taliter ut 9 omisso(& 
om'ssione perdito , & depresso ) colle- 
gio munì Scenda tot Serenissimorum Re* 
gum Instructo , ob remuneratoria servi» 
tia a Clarissima Urbe praestita , omnes 
conflaerent ad P rothomedicum 9 oli re» 
fregante Pragmatica Iliustris de Veg a » 
cura non loquatur in ista specie , imo so • 
lum praecipit 9 quod post adeptam lau, 
ream doctoratus 9 condusiones publicas 
doctor substineat ( ut comperturei vidi* 
inus In omnibus literarum Academiis ) 
nec de examine fiendo a Prothomedico 
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aliquid difpofuit , folum enlm dcfidéravtt ! 
quod colentur ftudia , ad incremantum 
doctrina y> uc par fic omnibus exerapl! v 
& acquiratur utilicas Reipublicse, ac giox 
ria » & conceptus in exercante , prouc ia. 
terprsetatam fervavimns dlctam fanctio* 
nem multoties, In eadem facti Intelligen* 
tia , in pJnribus fubfelliis bujus Regni *:> 3 
•. Confonnm tamen putavi quod fiatali- 
ter approbatua 9 non fuerit diu in lìudiis; 
inde exarcltatus » & minus onefta luKur v 
aut dnertfse fe ccfrumpendum dederit v 
aut mcrcaturam exercendo » vel aliter a 
literis fa diflr&xerlt 9 & Radia totalitar 
neglexerit , cum agatur de re gravi circa* 
hominum vltam* tunc poffit a Prothome* 
dico ad ixamen provocar! 9 non obftaace 
approbatione Collegi! ; ita tamen quod 
praefato Prothomedico alius , vel alti do. 

. k k 
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ctores, fi in loco fuerint , in fociurn , vel 
focios, adhibeatur , ad tenoretn Conflitti* 
tionum Prothomedicalinm cap. VII. quae 
jjuris commtinis fcnfu! refpondent « 
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• DOCUMENTO XII, 

Voto del Maestro Ragionale Val guar nera 

JESUS 

T 

„ In hac caufa jurisdìctionall de qua a- 
gitur inter Spectabilera Prothomedicum 
Regni , & Almara Studiorum Catana U- 
niverfitatem fentio nullo modo , nulloque 
pacto pofle Prothomedicum , ex munere 
fui offici! , licentias medendl alicui conce, 
dere tam in Medicina Phyfica , quam in 
Chirurgica , cum hoc jus licentiandi, do* 
ctorandi» St graduandi in facultatibus ex 
omnì lege fit privative Regium , quod 
ipfum hodie translatum , & conceflum 

2 
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effe apparet folTémni tantum » publicoque 
Studio Catanenfi, Sicìliaeque de quo eoa* 
ffderunt Reges , ut dare conftat ex cotu 
fine mia prìvilegìorum a Serenifitmis Re- 
gibus . 1 ' " ; : - ‘ v '* * !> '• 

*' Moveor ad hoc votandum primo ex 
conftitutiontbus praefertim illa Fidericì 
Imperatoria 9 qua; ine -pi c utilitati , ex 
conftkutione prima Prothomedicall fatis 
large per gloffam lagraflìae declarate, quae 
In hac re eft poti (fìnta « & naturalls : fcl- 
licet quod Prothomeiica? Regni olirà ex um 
tantum potuerat licentiare Doctores , per Co* 
mitem Palatinum » per Pontificeni , vel 
ejus delegaium, qui hodie funt prohibici, 
& de ilìis licentiis loquebantur pandectae. 

Moveor fecundo ex Pragmaticis » & 
praefertim Illuftris de Vega , & literis 
Realibus » confultationibus , capiculisque 
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Regni , ad quorum tenorem prò confer- 
vatione debita , & obfervantia Unì ver ft- 
tatis Gac .nae ad Reghurr decorem , 5t.Uf 
ttlitatem * <3t commoditatem Regni , ut 
ftant probi perìdque Medici ftierunt piu, 
res emanace ordinstionea , & Banoa poe- 
Balia Viceregia cum Tribuialium confili- 
cationibus , ne Prothomidicus abufivas 
medendi, Hcentla* in Phifica, «StChcur. 
già concederei: , nec p^rmiccerec dicco u 
cxercitium iis qui non iluderioc * nec Ca- 
tana dociorati fuerint * quia intendo 
Realis , <3t Gubernanttu n videtur qiod 
omnes Regni Legum , «Si Medicina ft a- 
dentes in ea Uaiverlltate ftatuto tempo* 
re indifpenfdbiliter ftoJeant * & feientias 
acquirant , in materia tam gravi prò bo* 
no regimine fjlutis , & vitae tam neceffa* 
rias , «Si inde per confueca 9 «Si iegitima 




* 5 $ 

■cxamfna ex recto inftltuto omnium Mun- 
di Unfverfitatum ibidem laurea coronari* 
tur . Ulne fi Pxothomedìcus cuicumque 
mederi volenti has licentias medendi con. 
«cedere poffet» tam in Phifica , quam Chi- 
xùrgica nemo Univerfitatem coleret , ne» 
qué ejus obfervantiam * & labores fubl- 
ret » & expensas , ied omnes licentias pe» 
tentes ad Prothomedici facultatem con- 
fluerent , cum Celebris , & antiquae Uni- 
verfkatis diftructione , & ita psrpenfis v 
omnibus fupradictìs , & aliis ab utraque 
parte difcuilìs juris elle cenfeo» 




.'DOCUMENTO XIII; 

Biglietto Reale de* 23. Luglio 1714. 

,, ^Non fi ritardi al {applicante Rofa- 
iìj Piola , e per e (To al fofticuto la poffef- 
fione » ed eferc’zio dell’ officio {applicato 
di Protomedico de! Regno , falve le ra* 
gionl di chiunque polla avervi incerefTe , 
e con che in quanto alla facoltà cosi dì 
dar licenze dì medicare, come di riefa* 
minare li già dottorati nell’ Univerlità dì 
Catania , ne reftì a lui fofpefo di tale fa- 
coltà rdercizio ; finché intefa S. M. del- 
le ragioni , che pollano fopra di ciò mili- 
tare , tanto a favore , che contro il fup- 
plicante abbia ordinato quel , che (lime- 
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*à convintene, JAeffiat *3. Luglio 1714* 



Graneri di fidine di S. M. 



:i» \i " » ‘ r 
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documento XIV. 

Leverà del Marchese Graneri Segretario di 
Stato, al Conte Palatino D. Nicolò Ter\a* 
no , Protomedico , e Promotore di Medici - 
na nell' Università di Catania . 

Slg. Mio Pne Ossmo 

r 

” V-/orrifpondo con le dovute grazie 
alla benignità delle efpreffioni , con cui 
V. S. mi favorlfce in quello fuo biglietto) 

.. e lo afficuro* che mi farò Tempre un fom, 
mo piacere di promuovere I glufti van- 
taggi dell’ infigne Tua Univerfità , di cui 
ella è affìeme Angolare ornamento , e de, . 
gno rapprefentante ; nè deve V. S. teme- 

/ / 





re , chela parte contrarla carpite a nuove 

, ; ' - R8» 1 ~ Jii * 

provlfiónt * o deputazioni dLMuiiftrkper 

■ & ■■ f, ifiU't.ynui» a ^ 

recuperare 1 efèrcizio delle ferità £<$p& 
fe . Poicchè Sua Maertà , a cui^pe ho par. 
lato , mi ha Importo di dirle > che dopo 

\ , * ^ ; x • / - \ - 

le molte » e fòrti ragioni avute per dive- 
nire alla determinazione delia decretata 
fofpenflone > non voleva » che quefte fi 
metteffero fotta refame de’ Mmlftri, ma 
bensì riferbava a fe medefima di far fape- 
re»quando ftimerebbe efpediente,! deffinl- 
tivi fuol fenfi . Quefta Regia rifpofta ». 
maflì inamente fòtto rocchio fìniflimo del. 



b di lei grande penetrazione » piu dice . 
di quefitr » che dichiari . E però V. $; non 
ha che temere , ed in ogni' cefo deve effe- ' 
re certa , ehe non mancherò mai air ac- 
tensione, che meritano gl’ intere® di ua * - 
Univerfit^f , eh* è fa Maeftra d! quei , che 
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fanno , nè all’ obbligo , che mi corre per 
tutto Ciò « che vien promuovo della di 
lei perfona » riguardata da me con fenfi 
di fiima sì giada » • di offervanza sì di* 
fìinta 9 e mi confermo immutabilmente n 

Medine 20. Agofio 1714» 



• • ' • \ 

# r ' * , 

. 1 ■ > * 

AfSig. Mio Prie Ossmo 
11 Conte Palatine 

D. Nicolò Terzano Div. Obbl. Serv. 
Protomedico della 11 Marcitele Granerl. 
Città di Catania . 
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.. DOCUMENTO XV. 

» \ % . K 

' - « 

. Biglietto Reale de' 6 . Agosto 1 7 8 7.' 

Eccmo Signore 

p ^ 

„ X er parte della Deputazione degli 
StucJj dell’ Univerfità di Catania fi è fatto 
prdente al Re di edere di nocumento al* 
la pubblica falute , e di oftacolo al prò» 
greffo" delle fcìenze Y abufo da qualche 
tempo introdotto di poterfi accordare la 
licenza di' efercitare le Mediche profefiio- 
ni , lenza 1 - approvazione dell’ Univerfità, 
e volendo la M. S. promuovere li mezzi , 
che poffono edere di dimoio alia gioven. 
tù nel corfo degli Studj , e chiudere le 




a5$ 

vie-, che poffano far la medefima Infinga- 

"■* r^f !*? 0 , ... • | ^ .* k 

te di potere arrivare ad' efer citar profé r 

mutimi-**', iti':'"'’ 

Coni 9 che fntereffano la pubblica tarata 

i f 

col pagamento di una tenue fotòma , feti- 
sa alcun merito , ha rìfoluto , che da og. 
gl innanzi non fi pofjfano dal Protomedi- 

e * \ ^ . 

cl * e da quelli » che credono di avere un * 
tal dritto » accordare fomiglfantMfeenie* * 
che abbilitano all* efercialo della Medici- 
na 9 e Chirurgia * voiendo , che la fola - 
Università di Catania debba godere del 
dritto di efaralnaTe il merito , ed abilità 
di ciafcuno , e di fpedire ì pubblici atte- 
fiati» a norma di quanto fi prefcrive nella 
- Iftruaioni » e piano , che fi dovrà pubbli- 
care , ed avendo la M* S. confiderato» che 
coloro i quali credono di avere cale drit* 
to poffano reftare pregiudicati ne’ loro 
Intendi! , ha rìfoluto » che retti a carico 
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dell* Univ.erfità degli Stup ii corrirponde-' 
re al medefimi V annuo importo , che re- ' 
folta dal coacervo, di un decennio , da far- 
li per -tutto l’anno 1786. , o che nelid 4 * 
fteffo tempo fi facciano. efibJre i rifpetci- 
vi titoli , con incaricare a chi convenga - 
d’ informare Alila di Iorolegitimità * per > 
le ulteriori Sovrane intelligenze. Di Rea! : 
Ordine partecipo a V. E. tal Sovrana ri- 
foliKiono» per Io conveniente adempì* * 
mento fc e.d efecuaione . Napoli ec. ~ 



;i C; « ( ' • 

t 
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DOCUMENTO XVI. 



Motivo Fiscale . 

t 

JESUS 

r 

99 V_Jum Regio Diplomate fancitum 
fueric faculcates Medicinae arreni exer* 
cendi minime ut hactenus a Prothamedì* 
cis , fed hinc in pofterum ab una Studio- 
rum Cstanenfi Deputatione Impartiendas 
effe ; An hujuscemodi prohibitio Regni 
Prothomedicatus officiura edam pertin- 
gat nec ne discutiendum venit in prsefen» 
tia . Nos prò munere noffro id certi con- 
fini capimus, Regem Dominum non adeo 
Catinenfera praedilexiffe Uaiverfitatem » 

A 9 

m m 
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u© dum itli qua mplu rumi m fa ciac jactu- 
ramerei fifcàlis facete mafuerit ; Namque 

... , \ f v % . 

cani nedum ex ©mola mentis , fedeli arri 
éx jttrisdfctione efalefcat Prothomedica- 
tas Regni officium inter venalla recenti- 
tum, ex Inde colligere eft , ut hùjusmodi 
jacturam Fifco detrimento fit , cum rei 

" • J -fi *. JW » - 

venalis L prsetium deprìmat , ac magnope* 
re minuat . Etenlm amiffa jurisdlctione 



tales facultàtes iùipe rtinendì, quid Regio 
munere remanèt , quatUor ab hirìcf feculia 
facultatibns hisce decoratuni , nifi Bar- 



fckonfbres * Pharmacopolis , Obftetrices, 
fpèeierttm tabernarios fprenda fané , 
a© ftìffil haberida jurisdictfo ? 

15 Irrfìiper cum fub optimi Regis Impèrio 
mMI expedlat quomlnus certa fpe rfftlcs* 
remur , Sicilia© Regnu in in raajorurtr po- 
pulorum frequentiam evaforum , fequìtur 
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pr#ind®, Bjhil etjaip j,irop*dimencoi offe,, 
quominus Fifci affaci ui |a5ti,, & Vigihiatia 
Proihoroedicatus Regni Oificium majora 
Fifco corapaeaturuni emolumeiita ; quod 
iane voto non cedef , fi in pofterum, pra» 
fentl refoluto contraccu , abfciffa iftiug. 
modi jurisdictlone , & Catinenfi Univet? 
fitate addicta offfcium hocco expediat a», 
ctlonari . Ceteroquin arbitramur , fl qufe 
aninmm adhifcat diligenti Regis Diplo- 
matìs perpenfatlonl compertum , Sa ipfi 
lane fore Regni Prothomedicatus Offz- 
cium hujufcemodi prohibitiono penitut 
excludi , non fulum quod nequidem ver» 
bum ullum de eo inibi habeatur , veruni 
etiam quod ejusdem diplomatis contanti* 
aperte colligatur . Etenim cura piane ap« 
pareat Regis Domini voluntatem in la- 
tionem iftiusmodi Diplomati* faiffe ne a- 
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bnfus ì ut ihìbi diéitur * ' tales- fluitate* 
Impertìendì , qui brevi ab hinc tempore 
abfequerlt in pofterum obtinerenc , colli 
,’gitur èx inde minime' a Rege^Domino 
improbatum fuiffe , ac prohibitum rifarò 
jurisdictionis jam quattior feculoru u au» 
domate firmatili , pjrperam oli .r» ab 

t 

eadem CatinenG Univerfitate oppugna* 
tum , »c in regularì forma per aotiqu s , 
ac probatas Conftitutiones redaccu n : 
quibus fané Conftitutionibus rice; ac ada- 
mufiìm ' obfervatis Rex ipfe , publice va- 
letudini^ caeceroquin tutor , praefiJium -, 
vindex cuicumque abufui -occorrere , <St 
quodcumqùe màlum removere prò funi- 
tira fua (potevate' magis pjtuerit , qu%m 

Studioruna Catmenfis- Deputationi 9 & e* 

% 

jUsdem anteceffoTruin 'Oniverfitas . : 1 

.*■; Pfaetèrea eodem Diplomate habetur ut 




mi 

omnts qui exerdtia jurisdfcltemisc jpfras- 
modi decoracos fe autumant , fliottumea- 
ta ejusdenv c/ftendant ad a tee *Ì0if%'-<5à pieg- 
ósa confida; quod cert?e de Restii Prothó- 
medico itiinrnre ioceilfgendu.’fiì cujus-- «mo- 
numenta jurisdictionis adeo Regi explo* 
rata , ut venditori innotefeere ufuveniunt 
venditori jura invenundata 5 nifi praeter 
opinioneni concludere habeat Regem Do- 
minum femetipfam abftringere voluiffe 
ad producenda ipfms jurisdictionis fuae 
monumenta . QuoJ cuoi ica fic , ficutl 
robis penfi ducere aetinec , de orcvnimo- 
da Fifci incolumitate » ac integriate 

tuenda , rebus omnibus luperius expofitis 
» 

ferio ac diligenter perpenfis , modicus in- 
ftamus , ne latam per Diploma Regium 
prohibitio ullum illatura fit detrimentuin 
Regni Prothomedieatus officium , quin 
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imo nominatila excipiendum de ceteris 

** — «-*• '# ffyi **<*■*■>»*«» 

▼ehementer efflagicamus , quippe illa ex- 
pofcit ejusdem Fifci ig^olumitas, ac ejus- 
de m Diplomatis contexcus aperte evincjt: 
-& raelius in Tribunali diflercndum. , , 

’ • a-- • 




■ . *> 
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DOCUMENTO XVH: - 

^ y jl'tf 'Ì V ) ' * ^ 'jj «* *•* » / • • * •♦ \ 1 •*. » ’ J * *• ♦ C V- .1^ » W>\ * fci i) '"JL 

/ I 

Rappresentanti del Consultore r c/W Governo '* 



T 

t A rovo altresì , che con altro polle* 
riore Difpaccio de’ 5. Aprile del corrente 
anno , fui motivo di nuove rapprefentan- 
ze delld fuddetta Deputazione degli Stu- 
dj , di un ricorfo del Senato di Palermo 
e di rimofìranze del Tribunale del Reai 
Patrimonio , impegnati a follenere , la 
prima il Tuo pretefo dritto privativo , ed 
i fecondi , che il Re nel partecipato Reai 
Difpaccio de 6. Agofto 1787. non avelie 
! 5 telo parlare del Protomedico , così del- 
la Capitale , che del Regno , abbia la 
M. S. comandato, che fi diesile dal Con* 



Digitized by Google 




(ultore , PlÌS2flX 5n g a ’ ru "’ af - 

fuoco , con aver presente la salute pubblica , 

e non già)la àonàtòi*b$&&ir agutnento , che 

potrebbe avere un officio vendibil e 9 e che lo 

fteffo Coafuteore debba irtvlgilare per fa» 
re efibire i titoli da quelli , che ne vanta, 
no il poffeffo •. .i ' ìx -u , : ;V « 



». •• 



•r r- 



f v ,*> :i ! uni r*‘ J ‘A- Vt 
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DOCUMENTO XVIIL 



Biglietto Reale degli 8. Gennajo 1791. 

Eccmo Signor* 

fletta intefo U Re di quanto il Con- 
Cultore dì codefto Governo D. Saverio dì 
Andrea ha rapprefentato con Tua relazio- 
ne qui rimetta da V. E. con lettera de’a^. 
Dicembre dell’anno prò {Timo pattato » per 
non doveri! eccettuare V officio di Con- 
fultore Protomedico dì codetta Capitale 
dal divieto di accordare licenze per Io e- 
fercizto della profeffione Medica , rifer- 
bata foltanto all’ Univerfità degli Studj 
di Catania 9 in vigor del Sovrano (labili- 

n n 
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mento d e’6* Agofto 1 787. * • non occor- 
rendo ulcerior provvidenza full’ iftanza , 
che per ima tal rifoluzione fu avanzata 
dall’ attuale profeffore D. Girolamo Fafu. 
lo 9 il Supremo Configlio di Azienda Io 

et»**..' 

comunica così nel Reai Ordine a V. E. 
per fuo rifconcro , e deli’ efponente Con- 
fultore dì Andrea . Napoli ee. 





' * ; • \ r ir,. 
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DOCUMENTO XIX. 



% u 



. • » • • » • . * 1 • ' 

Rappresentanza della Deputazione dell ’ Uni- 
versità degli Studj data in Catania li 29, 
Aprile 1803.. 



S. R. M. 






Sire 

1 • 

P 

j» JL oicchè il principale oggetto delie 
Sovrane cure della M. V. non è flato , 

2 
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J che i! vantaggio d? quella Regia Genera- 
le Univérfità degli 5 fìi^l f , e(fìl 0 puÌ)Éllco 
bene 9 in grado 9 che'^iw 
to la magnanimità dell’ Augnilo fao cao- 
ite , per degnarla delle Sovrane^tue^ne- 
licenze 9 è la faviezza de’ fuoi grandiosi 
difegnì per promuovere tutto Ciò ^‘òRè 
póteffe contribuire al Tuo magglot ìtitìfróf 
ed ingrandimento: perciò fra le altre tan- 
te fu e benefiche provvidenze fi <tompìà<f-v 
que con fuo riverito Difpacciò ' de’ 6 . A* 
gollo 1 787. partecipato a quella Regìa 
Univerfità degli Studj con Vicetegiò Bi- 
glietto de’ 2 7. Settembre delio ftèffà ati*- 
no deliberare 9 che non fi potefferò da’ 
Protomedici 9 e da quelli , che crédòrìo di 
avere il dritto di accordare licenzi V ! c 3 iè 
Wbiiitaflero all’ efercizfo della ^VledScWat* 
e dèlia Chirurgia $ volendo 9 che qùeftà 
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fola Unive ifit£ di Cr tenia roder debba 

'fiintu t lb ^ 

del dritto di efaminare il inerito • c l’ a- 
bili là di ciafpheduno, e di fpedirne 1 pub. 
blici attesati , a norma di quantp.fi prò, 

fcriverà nelle ifiruzìoni , e piano , che fi 

•enea su? sn&ivoc sTsn eTisfms^ rea si 

dovran pubblicare, ed avendo la M. V. 

• • i* .« ‘ • *;}'•. • r - ì ; 

confiderato, che coloro « 11 quali credono 

1 ♦ * ' O'T * • v ■ j, - 

di avere tal dritto pollano reftare pregiu- 
dicati ne* loro interdfi, venne di rifolve. 

c ; - i 1 51 fll] OjV'i} :.v> nst giri BIT 

re, che retti a carico dell’ Univerfità fud* 
detta fi corrjfpon derc ai medefimi 1’ an- 

» . ' . » ■ ■ '■ . ’ . ' A > > •-»' .) 

nuo importo , che refu luffe dal coacervo 

• ’• • * •• • 1 ■. - :• \ ‘ ' ; 

di up decennio,, da f*rlì per tutto r anno 
178#. *i€ che nel tempo fletto fi faceto 

« “ '»jLw •• _ -4 >J , i 4 V? t * M 

efibire ii rifpeuivi titoli » con ipcatlctrp 
chi convenga d’ informare fulla di lorp 
J^gittyn^perJf ulteriore Sovrana 
lÌgenza . ;ProyvÌdenze quelle , che furono 
p&rtecip^te al'Trlbunale del Real Patri. 

3 
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nionlo parla cbrri^QndenEfi efecuiiòne ». 

« con Biglietto Viceregio deiati; Seti# 
tenebre dello fteflo arwto i comunicate^ 
quella Regia Generale; Univerfità epe* dai 
Aia notista * r i y:> - £*■ • o.i : La -.-q 

,\'.q fa -li rii.-l} s b j * - ••if q .• tir. 5* 

• ; B ftocome Fra gli altri fi conta U Pro» 
tomedico del Regno : perciò trovandoli 
quello in oggi devoluto al voftro Reai 
Dominio^ fi prefenta a piedi ^ del Vo Aro 
Reai Trono, quella dalia M* V. tnmlifijnia , 
Deputazione per {applicarla ^ contefa ri- 
verente , in che fi degnaffe inculcare la 
puntuale elocuzione , ed oflervanza del 
detto voftro Reai Difpaccio de’ 6 . Ago- 
fio i 787* »ed it» conformità dello fteffó 
accordarci la grazia-, càe fi aggregale «. 
quella Regìa Generale Univerfità 1’ offi- 
cio di detto Protomedico del Regno >, ed 
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* 

Indi fi liquidata ciò die farà par recitare* 
dal coacèrvo decennale de’ profitti , e 
proventi di detta Proto medica tura * d$$ 
Regno , fino ai* tutto detto anno 1780.? 
per fifTarfi 1? forane» Òhe annualmente 
djvrà preftarfi da quella Univerfità per 
caufa dell’ aggregazione alla raedefima 
della furriferica carica $ a tenore ed in 
conformità delie Reali deliberazioni della 
M. V. onde poter deffa cominciare a frui* 
re di quell’ altra grazia , con quelle ac* 
cordateci dalla fu i Sovrana .munificenza , 
per lo detto Reai Diaccio de’ < 5 . Ago* 
fio I787..Ó .sO» ; c4 

: r ) ) V. c •*’ •. i 1 

• r - Di tnnpo dobbiamo fupplicare la M.V. 

e proli rati al Vollro ReaJ Trono , pre* 

* 

ghiaino P Altiffinao * che benedica ia vo« 
(ira Augufta Perdona „ e tutta la Vo^ra 
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DiV.R.!^, OTW 3 MIJOC 13 

Catania a 9 . Aprile 1803 . 

?» 'iti •;•' 



. ; i> - 3 V ' , 

: 4 * 



*■>■{> r.<j? c «s:yj 3 



1 * 



t J 






■t5v r 



„ .* * I . 

c r-’ ' 

9 A *■ * '■? 



:<i * C , il-.' 



< ;»i »££ :'r* a * ©og 

i^^apcalsfic 



A piedi di V, R, M 
Ùmiliffinkf Vaffaìli , e Servì 

£ a Depui. della R. Unìverfìtà degli Stadi 

y „> *. r > >»'•.• Cv’PÌl 

Corrado Maria Vescovo di Catania G. C 

jjji* $1 ;; ; ; jif .il» . j£5tfe'!V» ; 

Mario Paternò Coltèllo pòca di Corcaci 

cl 16 ?- • to - 'AH 1 

Patriuo l ora, 

h v *■ v nA .. *. • . ,‘i». '• « topini t c‘ 

Federico Maria Sigona senatore òen. 

.»*- v r d ^ 3 ^bb?.<liaT 

Camillo Moncada Per remuto A r. 



•-4, r i i*. 
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DOCUMENTO XX. ' V *" 

£óVi* ■; ■ 

Dispaccio Reale de' 6 . Giugno 1803. 

Eccmo Signore 

T ’ 

„ I i Uaiverfìtà degli Scudj di Catania 

follecita con 1’ acchiufo ricorfo dt aggre- 
garle Y officio di Protomedico del Re. 
gno « e fiflarfi la fomma , che debba aii« 
nualmente pagare alla R. C. in rimpiazzo. 

del fratto dei medefimo , a tenore «fèlla 

1 : ' ‘ V ' ' lì 

Sovrana determinazione , che vanta de* 

'■ '• ■ • ; ■ • ■ 1 . 

6. Agofto 1787. DI Sovrano Comando 

lo rimetto a V. E. acciò difponga , che il 
Trib. del Patrimonio informi . Napoli ec. 
FINE. 
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